
Ai Pietresi —■ 
■ e agli amici di Pietra

AUGURIAMO « BUONA PASQUA »

Miei amatissimi parrocchiani,

Oggi si parla  m ollo di m entalità  aperta  
in genere, e di fam iglia aperta, in  partico­
lare. T utti sappiam o, o dovrem m o sapere, 
che la Parrocchia, la p iù piccola delle cel­
lule della Chiesa locale, è, p u r essa, una 
fam iglia, la più intim a e la più universale, 
perché è com unione di fede e di am ore 
con Dio e con tu tti i credenti, senza di­
stinzione, senza lim iti e senza burocrazie.

Anche questa nostra  famiglia, vivendo 
nell'am ore i rapporti tra  i m em bri, deve 
dare esem pio, tra  l ’altro , di come si gesti­
scono le cose concrete di tu tti i giorni, a- 
vendo cura  che nessun m em bro prevari­
chi sugli altri.

Questo pericolo di p revaricare è sem pre 
incom bente, anche nel m ondo ecclesiale, 
non tanto per l'inganno e la disonestà, che 
non dovrebbe esistere, quanto  per la m an­
canza di com partecipazione laicale, di chia­
rezza pubblica, di coraggio um ano e di 
fiducia illim itata nella Provvidenza. Spes­
so subentra una vera paura  del rischio, a 
cui si preferisce la sicurezza, il calcolo, 
o ad d irittu ra  la tesaurizzazione. Mi ricor­
do una frase di Mons. G ilberto Baroni, 
già nostro , sem pre ben ricordato  Vescovo, 
o ra  a Reggio Em ilia: « Un Parroco che 
non ha debiti, è in sta to  di peccato m or­
tale ».

All'inizio dell’anno, e  Anno Santo, mi 
scuserete se vi parlo  p roprio  di questo 
nostro  m ondo degli interessi finanziari. 
Non sono avulsi dai problem i dello spi­
rito , anzi, c ne sono convinto, la nostra  
indolenza e m alvagità in teriore ed esterio­
re è, in  gran parte, dovuta alla carenza 
di quell’o rd ine  giusto, di quel m igliora­
m ento en tusiasta  nelle cose, dalle quali-, 
dice San Tom m aso, l'uom o, con i sensi, 
ascende all’intelligenza e quindi a lla  co­
scienza c a  Dio.

Due mi sem brano i punti determ inanti 
da  prendere in considerazione, come indi­
spensabili sim ultaneam ente, per evitare la 
crisi economica, anche ecclesiale, e se si 
vuole che tu tti i, beni servano veram ente 
al com une servizio della fede e dell’am ore 
fraterno.

Il parroco e la com m issione pasto rale  
del C.P.Pa. devono gestire da buoni ed 
esperti, padri di fam iglia i beni della chie­
sa clic sono del po p o lo se  presentare tu tti 
i bilanci consuntivi, ineccepibili, chiari, 
pubblici. D all'altro lato ogni parrocchiano 
si sentirà  interessato, e m etterà  nel suo 
bilancio una parte  per la com unità.

La risposta  al prim o punto, m e q p .d ^  
rete a tto , e « Dio sa che non mentisco,?,, 
ò sta ta  realizzata nel passato, sia per je 
Opere strao rd inarie  della Parrocchia, sia 
per il b ilancio  ord inario  della chiesa. Non 
solo il nostro  Bollettino ne è il portavoce, 
e le opere fatte  parlano da sé, m a qualsia­
si dei parrocchiani, in qualsiasi m ombntò’, 
può venire, e ci darebbe uh e n o file  pia­
cere, a revisionare ogni en tra ta  cd ogni 
uscita, ogni 'offerta, dalla più grande alla 
più piccola, p u r sem pre preziosa. Vedere 
e criticare, in m odo costru ttivo ,, i  nostri 
m etodi di indagine, di program m azione, 
di realizzazione, di contabilità-, è segna: di 
interessam ento alle cose della famiglia. Fa 
parte  di quel dialogo che non si ferm a alle 
belle parole o  aH 'appagam ento di se stessi, 
con vaghi, vani e tim orosi sentim enti, e, 
tan to  meno, a rriva  alla calunnia o al pro­
cesso delle intenzioni altru i.

L 'ultim a adunanza del Consiglio Parroc­
chiale, giovedì 27 febbraio, è s ta ta  dedi­
cata al problem a finanziario con la p re­
sentazione e la discussione di tu tti i b i­
lanci consuntivi della n o stra  chiesa. Si 
tra tta  dei sei anni, 1969-1974, che sono 
passati da ll'u ltim a visita pastorale di Mons. 
Vescovo. Ogni anno vengono inviati alla



Curia Vescovile i resoconti, sia del benefi­
cio del parroco, che della chiesa, ma, per 
la circa quinquennale visita strao rd inaria  
del Pastore della Diocesi è doveroso una 
più am pia e sintetica visione della re tta  
ed efficace gestione di ogni risorsa, non 
tan to  per il doveroso controllo , quanto  
per una legittim a soddisfazione degli ope­
rato ri della pastorale e, per una sem pre 
m igliore utilizzazione di tu tti i beni, che 
sono com uni, per il culto, per le persone 
e per le s tru ttu re .

£  s ta ta  per me, lo confesso sincera­
mente, una grande soddisfazione, ed an­
che un lavoro, che ha rubato  innum erevoli 
ore al sonno, in lunghe sedute sui libri e 
tra  i num eri sino alle tre  del m attino. 
Ringrazio quanti hanno collaborato  d ire t­
tam ente ed in partico lare  il segretario  del
C.P.Pa. Piero Valega, il Segretario  della 
precedente A m m inistrazione, Arm ando Pa­
rodi, vero em ulo calligrafo del sem pre ri­
cordato  Antonio Boetto e il rag. Franco 
Vio.

Come si vedrà dalle cifre del rendicon­
to, che pubblicherem o nel prossim o nu­
m ero, le en tra te  ordinarie  della nostra 
chiesa superano di poco i dicci milioni, 
e sono quasi in teram ente assorbite  dalle 
uscite ordinarie.

È giocoforza quindi, come abbiam o fat­
to  dalla m ia venuta a P ietra (15-8-1947), 
far fronte alle grandi opere s trao rd inarie  
con collette pubbliche, p resentate  e a ttua­
te con i più svariati mezzi delle odierne 
comunicazioni sociali.

Ed eccone i risu lta ti, divisi in tre  perio­
di, che portano  a questa sintesi in cifra 
globale: L. 104.185.118:

1 Decennio 1948-1958:
(nascita Bollettino - Fac - Campi e sale 
ricreative - Cinema-teatro chiuso e  aperto  
- Congresso E ucaristico)
L. 14.835.280 (Vedi Boll. n. 163 del marzo 
1968)

2" Decennio 1958-1968:
(Edificio Opere Parrocchiali - Sopracleve- 
m ento canonica - Migliorie varie per stam ­
pa e ricreazione)
L. 30.612.109 (Vedi Boll. n. 163 del marzo 
1968)

3rt Settennio 1968-1974:
(O pera S. Anna e Papa Giovanni 28.076.484 4 
lire più L. 23.000.000 offerta dei fratelli 
Piero c M ario M artini p e r il terreno. 
Im pian to  caloriferi in chiesa L. 7.661.245)
L. 58.737.729.

Come sapete dai nostri resoconti prece­
denti siam o riusciti a saldare quest'u lti­
mo gruppo di lavori p rim a della scaden­
za decennale e sem pre grazie alle generose 
offerte di tan ti credenti concreti c non 
velleitari. Solo nell'a ltra  vita, Dio farà lo­
ro  vedere e godere del bene im m enso che 
essi hanno com piuto. Ma anche nel Regno 
del S ignore che « c già » quaggiù sono 
con noi soddisfalli ed assaporano  quoti­
d ianam ente il Messaggo di Gesù: « La gioia 
del donare ».

È evidente che non possiam o ferm arci, 
non dobbiam o dorm ire sugli allori. Il det­
to dello sp irito : « Non progredì regredì 
est » vale anche per le a ttiv ità  esteriori.

Il nostro  com unitario , continuo naviga­
re in cerca di nuovi porti a  cui a ttraccare  
o di vecchi scali malfidi o superati da ag­
g iornare, come sapete, ha orm eggiato as­
sai vicino. P roprio  nel cuore del nostro  
centro  storico posiam o gli occhi, il cuore 
e il nostro  contribu to . Nel prim o nucleo 
pietrese, so rto  nel mezzo del prim o m illen­
nio cristiano  ai piedi della Rocca Crova- 
ra: ecco l'antica parrocchiale, la chiesa da 
restau rare  e da ringiovanire, che diventerà 
anche A uditorio « La P ietra ». Nel secon­
do borgo, detto  « nuovo », fuori le m ura, 
a m età del secondo m illennio: ecco la chie­
sa dom enicana dell'Annunziata, cadente 
e soffocata nel suo bellissim o cam panile 
romanico-gotico. Le due chiese sono, i 
due edifici p iù vetusti, che, assiem e al Ca­
stello, sprizzano scintille di sto ria  patria, 
e quindi invitano a nuove affascinanti av­
venture religiose e civili.

11 m io discorso, come nel parlare, si è 
fatto  lungo e quindi devo rim andare  il se­
condo pun to  che è la pa rte  che tocca tut­
ta  la popolazione pietrese: è la seconda ala 
dell'uccello, senza la quale non può vo­
lare.

Eccone l’enunciato: il buon parrocchia­
no apprezza il bilancio della chiesa e m ette



nel bilancio personale e fam igliare la par- degli a ltri, da dare  per am ore e per puro 
te sua a beneficio degli a ltri, di tu tta  la a ltru ism o, nel bilancio delle nostre fami- 
cofnunità. glie?

l/na  sola dom anda, valida per una revi- A ciascuno di noi la risposta, 
sione di vita. Quale posto occupa la parte  il vostro Don Luigi.

■ m i n  n i n n i m i  u n i  i m i  u n i  u n n i  i l i  u m i l i m i  m i m i l i  l u m i n i m i  m i m i  l i  i n t u i i  n  m i n i  i m i  u n i  i m i  m i  m i m i l i  i m m i l l i l i  u m i l i m i  m i

« TOTO CORDE » DELLA AZIENDA 
AUTONOMA & UNANIMITÀ AL CONSIGLIO COMUNALE

L’esempio viene dall’alto =  segno di tempi migliori

Pubblichiam o con gioia, c non so ltan to  per il valore delle cifre assi­
curate, m a specialm ente per il significato e l'esem pio del gesto, il contribu­
to, che la Am m inistrazione dell'Azienda Autonom a di Soggiorno c il Consi­
glio Comunale, hanno m esso in bilancio c deliberato  quale adesione alla 
« Colletta C ittadina » prò  restau ri delle chiese antiche dell'Im m acolata & 
Annunziata.

E veram ente consolante, ma direi sorprendente, che tu tti Consiglieri 
di am bedue i m assim i consessi c ittad in i, abbiano votato  all’unanim ità, 
rispettivam ente, un m ilione e mezzo e cinque milioni per i lavori in  parola.

Per ritrovare  tan ta  unità , su oggetto religioso, bisognerà forse risa­
lire alle am m inistrazioni civiche che operavano prim a della Rivoluzione 
francese, quando, Comune e Parrocchia, edificarono (1750-1791) insieme 
quella grande e bellissim a chiesa « nuova », che è s ta ta  ed è la quotid iana 
am m irazione di quan ti continuano a vederla o a rivederla, sia italiani 
che stranieri.

Il p lauso e il grazie viene da tu tti  i Pietrosi di nascita e di adozione, 
com e dai villeggianti e tu risti, perché tu tti vediam o insieme, in questa 
antica chiesa da restau rare  ed aggiornare, qualche còsa che è d i tu tti 
e di ciascuno, quasi una casa paterna, dove si è nati e  rinati, storia, 
affetti ed a rte  ci fanno rivivere al solo pensarci, anche se, p e r giustificati 
motivi, ce ne siam o di fa tto  allontanati sia definitivam ente che provvi­
soriam ente.

Crediam o cosa utile pubblicare le relazioni scritte  intercorse tra  la 
Chiesa, il Sindaco e il Presidente dell'Azienda Autonom a di Soggiorno 
su questo  specifico argom ento.

IlLmo Sig. Sindaco del Comune 
di Pietra Ligure

Oggetto: Contributo prò restauri chiesa- 
oratorio  « IMMACOLATA  » Au­
ditorio  « LA PIETRA  ».

A com plem ento della colletta cittadina 
indetta  dallo scorso agosto da questo  Con­
siglio Pastorale Parrocchiale e rivolta a

tu tti i p ietresi, Is titu ti ed E nti vari, anche 
fuori di Pietra, ci perm ettiam o di rivolge­
re alla S. V. lìl.m a, dom anda per un con­
sisten te  contributo  anche da parte del Co­
mune.

La chiesa in  parola, come certam ente è 
già noto, p u r restando ancora sa ltuaria­
m ente aperta  al culto, verrà trasform ata  
in « Uditorio ». Lo stesso po trà  servire a 
scopi cu ltu rali, concerti, riunioni e m ani­



festazioni varie, non solo organizzate dalla 
Parrocchia, ma anche da codesto Comune, 
Azienda di Soggiorno, Scuole, Enti e Asso­
ciazioni, nonché P artiti politici e Sinda­
cati, non esclusi spettacoli ricreativi pro­
mossi da Gruppi e da persone private, 
sem pre nell'am bito dell'etica comune, ri­
m ana e cristiana.

La presente dom anda, siam o certi, tro ­
verà benevola accoglienza anche per il Fat­
to  che codesta A m m inistrazione Com una­
le ha già d im ostralo  una partico lare  sensi­
b ilità, intervenendo a tam ponare i più u r­
genti danni causati dal terrem oto  del 1972. 
Danni dei quali abbiam o invano aspetta to  
a iu ti sta ta li, m a che l'aggravarsi del dete­
rioram ento  di questa  antica O pera d’Arte, 
onore e vanto della C ittà di P ietra Ligure, 
ha indotto  ad iniziare al più presto i la­
vori, prim a ancora di reperire  i fondi ne­
cessari.

I preventivi di spesa, di difficile calcolo, 
(essendo i lavori eseguiti in econom ia) 
per la loro n a tu ra  di consolidam ento, re­
stauro  ed aggiornam ento, am m ontano ap­
prossim ativam ente a L. 25.000.000 =  com­
prensivi d i un adeguato im pianto di ri- 
scaldam ento e di diffusione sonora.

Alla S. V., Assessori e Consiglieri tu tti, 
che certam ente vorranno essere generosi 
nel dare  il con tribu to  richiesto, verrà l'ap ­
provazione e la riconoscenza della popola­
zione, perché q u e s t’o p e ra  viene a colm a­
re una lacuna nella nostra  c ittad ina m an­
cante di un capace e adegualo locale, sem ­
pre a  disposizione, per riunioni a largo 
raggio. Pietra sarà  così anche in questo  
com petitiva: oggetto di am m irazione e  di 
lode.

In a ttesa di benevolo riscontro , ringra­
zio anticipatam ente e colgo l'occasione 
per presentare cordiali e d istin ti saluti.

P ietra Ligure 16 dicem bre 1974

 ̂ Per il Consiglio Pastorale
i l  Prevosto  

(Mons. Luigi Rem bado)

V' Allegato: L ettera stam pata  inviata a tu t­
te le fam iglie pietresi per la « COLLET­
TA CITTADINA » e che precisa i dati 
storico-artistici, nonché gli elem enti e le 
finalità dei lavori di restau ro  e di ag­
giornam ento.

P. S. Da La la trasform azione in a lto  e la 
prevalente nuova destinazione, de tto  o- 
ra to rio , come il più antico  edifìcio pub­
blico pietrose, pensiam o di denom inar­
lo: AUDITORIO « LA PIETRA » della 
Com unità parrocchiale « San Nicolò » 
in Pietra Ligure.

* * *

Ill.mo Sig. Sindaco del Comune 
di Pietra Ligure

Oggetto: Contributo prò restauri chiesa- 
oratorio « ANNUNZIATA »

Da molti anni il te tto  dell’«Annunziata» 
è in sta to  precario  e, con il terrem oto , si 
è reso, non solo inefficiente a proteggere 
dall’acqua piovana il luogo di cu lto  e l'O­
pera d'Arte, ma è diventalo un serio peri­
colo per i passanti della via N. C. Regina 
e per i p rivati circostanti.

Il preventivo di spesa p e r rifare il 
te tto  suddetto  am m onta a L. 45.000.000. 
La Parrocchia, non avendo ancora a ltro  
con tribu to  statale, m a solo un fondo del­
l'O ratorio  e le iniziali offerte della colletta 
cittad ina indetta  dal Consiglio Pastorale 
Parrocchiale nello scorso agosto, si trova 
nell’im possibilità di eseguire il lavoro.

Ora, considerato che questa, come le al­
tre  chiese p ietresi sono sta te  ere tte  e m an­
tenute dalla Com unità in tiera, religiosa e 
civile, (i registri agli a tti  di questa  parla­
no ch iaro) ei sem bra doveroso di conti­
nuare una così lodevole collaborazione, per 
non lasciar cadere quello che i nostri an­
tichi ci hanno lasciato in e red ità  a bene­
ficio di lu tto  il popolo indistintam ente.

Rivolgiamo quindi con grande fiducia la 
cortese dom anda di un consistente contri­
buto  per la chiesa in parola.

Quello che l ’Am m inistrazione vorrà  as­
segnare, sarà, anche in  questa occasione, 
certam ente un segno tangibile della lungi­
m iranza e della sensibilità con le quali il 
nostro  Consiglio M unicipale prom uove le 
Opere dello sp irito , delladucazione, del­
l'a rte  e della stessa civiltà, nonché l'inco­
lum ità dei p ro p ri cittadini.

Attendiam o una consolante e positiva



risposta in m erito, m entre porgiam o di­
stin ti e cordiali saluti.

Pietra Ligure 16 dicem bre 1974

Per il Consiglio Pastorale 
(Mons. Luigi Rem bado)

ic * *

Azienda Autonoma di soggiorno e 
turismo Pietra Ligure

Addì 2 gennaio 1975

Molto Rcv.do Mons. Luigi Rembado 
Parroco di S. Nicolò da  Bari

Pietra Ligure

Oggetto: Contributo per restauri Chiesa- 
uditorio  « Im m acolata »

In relazione alla sua cortese istanza del 
16 c. m . relativa all'oggetto, mi pregio in­
fo rm arla  che, nonostante le notevoli dif­
ficoltà di bilancio dell'Ente, m a tenuto  con­
to della im portanza e della necessità che 
la realizzazione dell'Opera riveste per la 
quale questa  Azienda plaude «toto corde», 
il Consiglio di Am m inistrazione ha deli­
berato  di assegnare un con tribu to  nella 
m isura  di lire 1.500.000.

Mi è grad ita  l'occasione p e r porgerle, 
anche a nom e dei miei Collaboratori, con 
i più d istin ti ossequi, i m igliori auguri per 
un sereno anno nuovo.

Suo
I l Presidente  

(Dott. Angelo Spotorno)

* * *

Preg.mo e caro Dott. Angelo Spotorno 
Presidente Azienda di Soggiorno 
Pietra Ligure

La sua gradita  del 2 c. m., in  risposta 
prontissim a alla nostra  del 16 u. s. ci ha 
po rta to  il generoso gesto della S. V., dei 
preziosi Collaboratori e di tu tti  i Consi­
glieri a favore dei lavori di restauro  della 
chiesa uditorio  « Im m acolata ».

Il contribu to , tem pestivo ed esem plare 
di L. 1.500.000, deliberato da codesta be­
nem erita  Azienda Autonom a di Soggiorno, 
ed il plauso sentito  ed en tusiasta  p e r l'o­

pera, ci sono di grande aiu to  e di conforto 
p e r con tinuare  ancora a donarci per il mi­
glioram ento, anche s tru ttu ra le , della no­
s tra  P ietra Ligure.

I se tto ri religiosi, civili, sociali, turistici 
non sono che le varie faccie di un unico 
volto: un popolo um ano e cristiano che 
m igliora e vive in pace.

Con il più vivo ringraziam ento  e con as­
sicurazione di preghiere, porgiam o il ri­
cam bialo  e cordiale salu to  con voti au­
gurali.

Per il Consiglio Parrocchiale 
(M ons. Luigi Rem bado)

UNA VOCE CONSISTENTE  
A BENEFICIO  
DELLE ANTICHE CHIESE  
SUL BILANCIO PREVENTIVO  
COMUNALE

Come già l'anno scorso, il Cav. Libero 
Coni ci ha inviato una copia della sua 
relazione svolta, quale assessore alle Fi­
nanze, nella seduta  del Consiglio di saba­
to r  febbraio a Palazzo Golii. Sarebbe in­
teressante alm eno riassum ere quanto  con­
tengono le 25 pagine dattiloscritte .

P rendiam o occasione per esortare  tu tti 
i concittadini a partecipare, o alm eno se­
guire, quan to  viene detto  e fatto  a ttra ­
verso l'Am m inistrazione Com unale ne! suo 
m assim o consesso. La politica am m inistra­
tiva è im portan tissim a: è p e r il bene di 
tu tti. S inceram ente, se potessi e  non fossi 
indiscreto, io stesso assisterei sem pre. In 
alcuni paesi, quando si raduna il Consiglio 
com unale si suona il cam panone. E tu tti 
i p ietresi, am anti di sto ria , sanno che il 
« Parlam ento  del Com une » prim a deH’800 
si radunava nella chiesa di S. Caterina e 
nella stessa « Chiesa Vecchia » che c ora 
un cantiere  di restaurazione.

La chiara illustrazione del docum ento 
contabile, dopo una visione della situa­
zione generale finanziaria che travaglia tut­
ti i com uni, causa il blocco delle en tra te  
e la lievitazione delle spese, precisa la si­
tuazione del nostro  com une, d im ostrando 
un bilancio che chiude al pareggio. La 
som m a è di 2 m iliardi 172 m ilioni 511.508.

E questa una cara tteris tica  costan te  del­



la nostra  civica am m inistrazione, e dice 
ancora  oggi che Pietra gode « buona sa­
lute ».

Il capitolo delle en tra te  p o rta  478 mi­
lioni come contribu ti e raria li, 310 m ilioni 
da tasse extra tribu tarie , tra  cui l'Invim  
(im posta  sui fabbricati e le aree) con 170 
m ilioni di incasso, per 676 atti notarili di 
vendita  alloggi e 74 per vendita terreni, 
da un im porto  complessivo d ich iarato  di 
6 m iliardi e 55 milioni.

Siccome le spese corren ti, di cui quella 
del personale è di 428 m ilioni con 102 di­
pendenti, assorbono quasi tu tte  le spese 
ordinarie . Per po ter finanziare delle con­
sistenti e tan to  necessarie opere pubbliche, 
la giunta, d ire tta  dal Sindaco Aldo Mo­
rello, ha ritenu to  opportuno  prevedere la 
accensione di prestiti per 1 m iliardo e 70 
milioni. Si prevede tra  l’altro : S tabilim en­
to balneare - Scuola m aterna - Forno ince­
neritore (300 m ilioni) - Am pliam ento Ci­
m itero.

La relazione finanziaria del 1975 porta  
però  anche due fitte pagine, e tra  le prim e 
nel settore  spese, che propongono il con­

tribu to  di 5 (cinque) m ilioni per il restau­
ro delle antiche chiese: deH 'Im m acolata e 
ddl'A nnunziata.

La relazione del Cav. Conio m eritereb­
be una pubblicazione integrale. Eccone, 
per o ra  la perorazione finale: « È giusto 
che da questo Consiglio com unale che è 
l'espressione au ten tica e dem ocratica del 
popolo ricevano ... queste chiese, alm eno 
in parte,... un con tribu to  quale espressio­
ne di volontà c di testim onianza, affinché 
vivano e perpetuino nel tem po quella che 
fu la fede, la storia, l'arte  dei nostri pre­
decessori ».

Come più sopra abbiam o accennato tu t­
ti i Consiglieri, all’unan im ità  hanno feli­
cem ente approvato . Anzi il S ignor Giovan­
ni Lorenza ha afferm ato che il contribu to  
è ancora poco e il Comm. Caltavituro ha 
proposto, se possibile, di aum entarlo  al­
meno in sede di bilancio consuntivo.

A tu tti il no stro  vivo ringraziam ento, 
con il plauso di tu tta  la popolazione ed il 
cordiale augurio di concorde e fattivo  la­
voro.

■ ■■Minili m i n i m u m  M il ...  i n ............ u n  im i  m in  u n  u n i  i n u m i .............. u n  m i ....... u n i i  m i m i ............... i n u m i m i  u m i l i m i  u n

Ctonaca Panocchiale
Festa patronale di S. Nicolò 
Visita pastorale 
e celebrazione della Cresima 
Venerdì 6 dicembre 1974

Reputiam o utile e opportuno pubblica­
re il m anifesto con il quale il Consiglio 
Pastorale ha invitato  tu tti al g rande avve­
nim ento.

« Carissimi Parrocchiani,
Q uest’anno la solennità di colui che i 

nostri avi iniziarono a ch iam are "Il nostro  
Santo, Padre Nicolò", ci porla  la venuta 
strao rd inaria  del nostro Vescovo Diocesa­
no per la "V isita Pastorale". Sono trascor­
si cinque anni (9-3-1969) e Sua Eccellenza 
Mons. Alessandro Piazza rito rna puntual­
m ente a com piere questo  suo diritto-do­

vere di Pastore che ha il preciso scopo 
di donare  e dirigere la "P asto ra lità” degli 
Apostoli, del Cristo e del Padre per la Sal­
vezza degli uom ini.

La Pastorale realizza il bene prim ario  
dell’evangelizzazione c santificazione, par­
lando di Dio all'uom o, e al m ondo, del suo 
Regno di V erità e di Vita. Nei Vescovi 
parla  e agisce Gesù, come dice S. Paolo: 
"A ttendete a voi stessi e a tu tto  il gregge, 
di cui lo Spirito  Santo vi ha costitu iti 
episcopi’ per pascere la Chiesa di Dio a 
prezzo del Suo Sangue”. Alti 20, 28.

La visita del 6 dicem bre sta  al cen tro  di 
una speciale serie di incontri vescovili, 
iniziati con il Consiglio Pastorale, l ’Azio­
ne Cattolica c i Catechisti e che si conclu­
deranno con a ltre  visite, specialm ente ai 
m alati c alla com m issione am m inistra tiva 
per la revisione dei libri dell’Ufficio par­



rocchiale e quelli del bilancio consuntivo 
di tu tte  le en tra te  e le spese quinquennali.

Cari Parrocchiani, siete tu tti invitati. 
Partecipate num erosi, convinti, attivi. 0- 
norerem o San Nicolò, farem o cuntenio  il 
no stro  Vescovo, incoraggerem o i nostri 65 
Cresim andi ad  in traprendere, con illum i­
nata m aturazione, la loro giovane vita, 
come un dono di Dio ed una missione da 
com piere ».

La visita pastorale 
e festa di S. Nicolò Vescovo

I nostri padri pietrosi, forse spinti dallo 
sp irito  e dall'a ttiv ità  m arinara , si sono 
scelti per Patrono  colui che in seguito i 
Papi dichiararono Patrono della M arina 
m ercantile. Molti di essi toccarono il po r­
to di Bari, dove le sue reliquie sono con­
servate dal 1087, porta te  da m arinai pu­
gliesi da M ira, l’a ttua le  Dembre, sulla co­
sta m eridionale della Turchia, dove il no­
stro  Santo fu vescovo nel IV secolo. È 
un fatto  che scelsero un santo  che ha con­
servato lungo i secoli, e in tu tto  il m ondo, 
un culto  popolare come pochissim i altri. 
E scelsero un Santo, Vescovo.

Questa prerogativa, p ropria  di chi è suc­
cessore degli apostoli, ci deve se non com­
m uovere, alm eno im pegnare ogni volta 
che pensiam o al nostro  Vescovo o ci in­
contriam o con Lui. Nel Pastore della no­
stra  Diocesi, vediamo, in certo  senso, con­
tinuare l ’insegnam ento, la guida, la pa­
tern ità  di colui che noi pietrosi chiam ia­
m o « Padre San Nicolò ». Ecco perché 
niente di più bello c e  che la presenza di 
Sua Ecc. Mons. Alessandro Piazza alla fe­
sta  patronale, nel giorno della celebrazio­
ne della Cresim a dei nostri giovanissimi, 
e p e r giunta, nella conclusione della Visita 
Pastorale.

Ci siam o stre tti a tto rno  a Lui, Clero, Re­
ligiosi e Suore, A utorità civili e popolo 
nelle diverse funzioni della giornata, resa 
ancora più bella dal profum o della chiesa, 
pu lita  c fiorita, e dallo splendore del sole, 
in una giornata quasi prim averile. Abbia­
m o ascoltato  la sua voce di M aestro nella 
Fede. Una voce autentica, quella di Cristo 
stesso, come dice Luca al 10, 16: « Chi 
ascolta voi ascolta m e ».

Con il suo d ire  « vibrante » ci ricordò

che non possiam o non ascoltare la PARO­
LA DI DIO, né perm etterci il lusso e il 
capriccio di vanificare questa parola: « a- 
m or con am or si paga ». Ci lasciò come 
parola d’ordine: « Fedeltà agli impegni » 
come al m attino, con « enorm e piacere » 
aveva sen tito  pronunciare, specialm ente 
dai genitori, m entre presentavam o a Lui 
i cresim andi. Da solerte Pastore ha com­
m entato  la percentuale dei partecipanti 
alla Messa: se il 35% è una m edia discre­
ta, com e non pensare però ad o ltre  il 
50% dei battezzati che abitualm ente non 
frequentano la casa di Dio c del popolo? 
Che direbbe un padre  o una m adre, se ve­
desse un figlio mai m ettere  piede in casa? 
Certo non ò sufficiente la presenza dei ge­
nitori per assicurare a Messa i figli, m a è 
anche certo , anzi certissim o, che disertano 
i figli, se m ancano i padri e  le m adri.

Con bontà ha voluto ricordare le vive 
prestazioni pastorali, prom osse ed a ttu a te  
dai Preti, dal Consiglio Pastorale, dalle 
Associazioni e da tan ti laici. Traiam one 
incitam ento a vivere la nostra  fede con 
coraggio, e con impegno, in tu tti fi settori 
della vita um ana e cristiana. E Mons. Ve­
scovo, d im ostratosi contento, colga sem­
pre da noi pietrosi conforto  e fiducia nel 
suo lavoro apostolico, forse più difficile e 
con trasta to  che in a ltri tem pi.

ATTIVITÀ NATALIZIE 
DEL GRUPPO GIOVANILE: 

Il presepio
Anche quest'anno  il gruppo giovanile del­

la Parrocchia si è im pegnato a celebrare 
il Natale con varie attiv ità: in teressante 
ricordare i ritiri in preparazione al Natale, 
e  la Veglia di Preghiere, fa tta  ad Albenga 
sabato 21-XII, insieme ai vari gruppi gio­
vanili della Diocesi. O ltre che nella pre­
ghiera, il gruppo giovanile ha cercato  di 
p repararsi e di p reparare  la com unità alla 
solennità del N atale, allestendo il Prese­
pio, che quest’anno aveva come tem a: «LA 
DOPPIA VENUTA DEL CRISTO ». Il pre­
sepio infatti indicava plasticam ente que­
sta  doppia venuta del Salvatore: la Pri­
ma Venuta, nella sua nascita storica, era 
rievocata nel piano orizzontale del Pre­



sepio (un presepe, per così dire, tradizio­
nale). La seconda venuta dei C risto era  
rappresen ta la  nella parie verticale del Pre­
sepio stesso, che riportava il d ip in to  del 
Giudizio Universale, che il Signore com­
pirà appunto  quando verrà  alla line dei 
tem pi, per giudicare i vivi e i m orti. I pan­
nelli la terali riportavano brani del Vange­
lo di S. M atteo al capitolo 25”, dove Gesù 
ci annuncia che il suo Giudizio sarà basato 
sull'am ore che saprem o avere gli uni ver­
so gli altri.

Un grazie ai giovani che si sono impe­
gnali per la realizzazione del Presepio, sa­
crificando tan ta  parte  del loro tempo li­
bero.

Un augurio per tu tti: l ’Am ore di Cristo, 
che nel Presepe ci è sta to  ricordato, di­
venti sem pre più vivo c operante in cia­
scuno di nei, in tu tta  la nostra  com unità 
parrocchiale, in tu tti gli uom ini della terra.

Don Rinaldo

CRONACHE CIVILI

Qualcosa si muove nella scuola
Un lungo corridoio  pieno di grem biuli 

neri, u n ’austera figura di gentiluom o o tto ­
centesco, con baffi c orologio da taschino, 
una sc ritta  tanto rassom igliante alla dan­
tesca m em oria del « P er m e si va nella 
c ittà  dolente, per m e si va nell'e terno do­
lore ». m 'accolse nell'incerto , malinconico, 
mio prim o giorno di scuola.

Rivedo oggi, 9 febbraio 1975, quella mia 
scuola d i u n  tem po. Le pareti purtroppo  
sono rim aste le stesse, forse un po ’ più 
consunte, m a nel corridoio grem biuli m ul­
ticolori sovrastano con la loro arm onia le 
macchie, nerastre  della parete; il quadro  
ottocentesco non c e  più; al suo posto  un 
gigantesco cartello  po rta  a cara tteri cubi­
tali la scritta  « Elezioni per il Consiglio 
di Circolo » e un andirivieni di papà e di 
m am m e mi annuncia che c o  qualcosa di 
nuovo nella mia scuola. Prendo a caso 
uno dei ciclostilati da un tavolo c m entre 
sto  leggendolo atten tam ente  un d istin to  
signore si avvicina e si m ette  a  parlarm i 
dei problem i deila scuola, dei ragazzi, del­
la cogestione, delle nuove iniziative e del

program m a della sua lista. Non seguo m ol­
to  quel che mi dice ma osservo e d ile tto  
sui miei prim i giorni di scuola.
Tutto  questo  non c ’era.

Nella nostra  cara  P ietra Ligure qualco­
sa si muove davvero nel m ondo della scuo­
la. L’im pegno con cui i p resen tato ri delle 
varie liste hanno illustra to  i program m i e 
il loro desiderio di lavorare a ll’interno 
della scuola non può che essere presagio 
di un rinnovam ento profondo. Il fine espli­
cito  di tu tti i candidati è s ta to  quello di 
im pegnarsi per il bene degli allievi c per 
potenziare la loro educazione.

Questo term ine m erita  di essere sotto- 
lineato: intendiam o educazione nel senso 
com pleto della parola; educazione che si 
rivolge alla form azione dell'uom o intero 
nelle sue relazioni con il prossim o; edu­
cazione di cui l'istruzione è solo una com ­
ponente. Gli eleni sia p e r il Consiglio dì 
Circolo come p er il Consiglio di Istitu to  
hanno avuto  questa  fiducia da parte  dei 
loro elettori. Dalle pagine della nostra  Ri­
vista Parrocchiale porgiam o loro le feli­
citazioni di tu tta  la c ittà  e li rendiam o con­
sapevoli che m olti guarderanno  a loro per 
iniziative, consiglio ed aiuto.

Ci sem bra doveroso sottolineare, Ira i 
rappresentan ti delle varie liste, il lavoro 
e il servizio offerto dalla Associazione I ta ­
liana Genitori (AGE), che, fondata l’anno 
scorso in Pietra, ha già po rta lo  fru tti con­
creti di impegno e serietà so tto  la guida 
del consiglio di presidenza provvisorio, 
com posto dal sig. Luigi Sali, dalla sig.ra 
M arisa Gam betta-Benedusi, dal rag. Ita lo  
Scrivano e dal rag. Franco Vio.

Ed ecco i risu lta ti delle elezioni del Con­
siglio di Circolo. R isultano eletti i seguen­
ti rappresentan ti:

Prof. U. Nicosia di P ietra Ligure (AGE); 
Sig.ra M. Sarto re  di P ietra  Ligure (AGE); 
sig. M. Àicardi per la Valm arem ola (AGE); 
sig.ra G. Pesce p e r la Valm arem ola (AGE); 
sig.ra B. Allegranza di P ietra Ligure (C o  
m itato  U nitario); sig. L. Dell'Orto di Pie­
tra  Ligure (C om itato U nitario); do tt. L. 
M olitorio di P ie tra  Ligure (G enitori Indi­
pendenti); sig.ra S. Bianchi Tnserra di 
Borgio-Verezzi (Genitori Ind ipendenti).



Ed ecco i risu lta ti delle elezioni del Con­
siglio di Istitu to . R isultano eletti i se­
guenti rappresentan ti:

Sig. L. Sali di P ietra Ligure (AGE); 
sig.ra C. Fazio Sfacteria di P ietra  Ligure 
(AGE); sig. G. Barlocco per la Val mare- 
m ola (AGE); sig. O. Dovo per la Valma- 
rem ola (AGE); sig. O. Campo di Borgio- 
Verezzi (AGE); sig. V. Brunelli di Pietra 
Ligure (C om itato U nitario); sig.ra B. San- 
dri In serra  di Borgio-Vcrezzi (G enitori 
Scuola M edia); sig .ra Florence Jones Vin­
ti di Borgio-Verezzi (Genitori Scuola Me­
dia).

don Carlo

Decalogo per una felice attuazione 
dei decreti delegati della scuola

Per evitare il rischio che il funziona­
m ento degli Organi eletti in base ai decre­
ti delegati paralizzi di fatto  la riform a in 
meglio della scuola, e per evitare che le 
incertezze della legge boicottino ogni ri­
su lta to , occorre buona volontà, sp irito  di 
sacrificio e senso di responsabilità  di tu tti.

Ecco alcune norm e pratiche orientative 
in proposito  che proponiam o come con­
dizione per uscire dalle « secche » della 
paralisi possibile anche — e forse ancor 
più — con i nuovi ordinam enti:

L Ciascun rappresentan te  eletto  dalla 
rispettiva  categoria, partecipi in m odo a t­
tivo e responsabile  ai lavori.

2. Siano messe da parte  faziosità, vio­
lenze, desiderio incontrollato  di prim eg­
giare sugli a ltri ad ogni costo.

3. Non si consideri la carica ricevuta 
come una occasione c piedistallo per fare 
carriera.

4. Siano invece considerati sem pre co­
me esigenza suprem a gli interessi dei ra ­
gazzi. Non en trino  le politiche nella scuo­
la, m a si realizzi la politica della scuola.

5. Non si prendano mai decisioni con 
sp irito  di rivalsa o peggio di vendetta e 
di sopraffazione di classe o di specializza­
zione.

6. Venga sem pre rispetta ta  la collegia­
lità dei consigli e dei com itati, nei quali

nessuno ha poteri personali determ inanti 
e risolutivi.

7. Ognuno si senta in dovere m orale 
di esprim ere il p roprio  parere c di ripor­
tare  in m odo genuino quello della catego­
ria o delle persone dalle quali è sta to  elet­
to dem ocraticam ente rappresen tan te  (a 
lai scopo occorre che m antenga i contatti 
con i p ropri elettori p e r averne le indica­
zioni da portare in riunione.

8. Non si pretenda di risolvere i pro­
blemi m ondiali con o rd in i del giorno, te­
legramm i e m anifesti, a ltisonanti e reto­
rici, dim enticando i problem i concreti del­
le singole scuole e dcH 'am bientc nel quale 
si opera.

9. Ogni volta sia stilato  un program m a 
di m assim a degli in te rven ti-da  effettuare 
c delle lacune da colm are in base al quale 
lavorare, m a abbandonando il program m a 
di fare tu tto  e subito. I program m i cioè 
siano possibili, dettagliali e concreti.

10. Non si considerino i rappresentan ti 
delle a ltre  categorie come «Avversari da 
ba ttere  », m a bensì come collaboratori con 
i quali lavorare, dialogare, costru ire di­
scutendo seriam ente e serenam ente.

« PIETRA VECCHIA 
RESTAURATA 
E RINGIOVANITA » 

II elenco offerte 
per la chiesa dellTmmacolata

Guasco M aria 2.000 — Losa Renato 1.000 
— N. N. 1.000 — N. N. 10.000 — Bru­
nello  M aria 5.000 — Pcgollo Gavarrino 
Rosella 5.000 — Rem bado Felice 2.000 — 
Ferrerò  M atilde 2.000 — Callavituro Gac-



tano 1.000 — Gaza Luigi 2.500 — Bara- 
velli G iudilla 1.000 — Pesce Paolo 1.000
— Isaia M addalena 500 — N. N. 2.000 — 
Valcada Gianna 1.000 — Isaia Giorgio
2.500 — Fam. Berrini 5.000 — E. C. V. 
Cornice 1.000 — Tortona Francesco 2.000
— Ferrando Giuseppe 10.000 — Carboneri 
rag. P ietro  5.000 — Pirovano Angelo 5.000
— M aritano M aria e Alessio 1.000 — Te­
sti Giuseppe 2.000 — Moracca Alessandro
2.500 — Moracca Tomaso 1.500 — Drago­
ni G iuditta 1.000 — Pelle C aterina 500 — 
M. G. 1.000 — N. N. 1.000 — Iacoponi 
Germ ano 2.000 — B arbieri Virginio 2.500
— Bolia Lina e Irm o 10.000 — N. N. 1.000
— Delfino Silvio 2.500 — Ravera M aria
1.000 — Parodi Dagnino Cicheri 5.000 — 
Tolassi M aria Zunino 500 — N. N. 1.000.

N. N. S. Nicolò Univ. Catt. 20.000 — 
Neri Regina 500 — N. N. 1.000 — Gazzano
1.000 —  N. N. 5.000 — Massa Giuseppe
1.000 — Solinas Pietro 1.000 —  Pellegrini 
C ristina 20.000 — Calcagno Teresa 10.000
— Aicardi M aria Rem bado 1.000 — C. P. 
N. N. 15.000 — Trovati Erasm o, nipote 
del M.o G. M oretti (S. Cecilia 7 4 ) 20.000
— Pastorino. Argenide 2.000 — Vercesi 
Genta M aria 3.000 — B orro  P ietrina Do- 
vo 10.000 — Angelo e Agata Viziano 2.000
— Em m a e Antonella Piovano 5.000 — 
Chiabolti Zerbidi Isa Torino 50.000 — 
Schiaffino Paolo 2.000 — Cartoccio Raba- 
glia in meni. M amma Adele 10.000 — Ghi- 
rard i Em anuele nell'Anniversario papà 
Giuseppe 20.000 — Ruoppolo Gaetano 15 
m ila — C entro S torico Pietrese 10.000 — 
Stabilim enti Fiat di Vado in m em oria 
Sig.ra M aria Dcnicolai L. 20.000 — Opera 
Buona.

Totale II  Elenco Offerte 
prò  « Im m acolata »

Elenco precedente

Totale generale

II elenco offerte 
per la chiesa dell’Annunziata

B runetta  M aria 5.000 — Rem bado Fe­
lice 2.000 — Rem bado B ernardo 10.000 
— Caltavituro Gaetano 1.000 — Gaza Lui­
gi 2.500 — Baravelli G iuditta 1.000 — 
Iannuzzi P ietro  2.000 — Isaia M addalena 
500 — Valcada Gianna 1.000 — E. C. 1.000

L. 357.000 
L. 467.000

L. 824.000

— T orto ra  Francesco 2.000 — Briasco E- 
m ilia 1.000 — Pirovano Angelo 5.000 — 
M aritano M aria c Alessio 1.000 — Testi 
G iuseppe 2.000 — M oracca Alessandro
2.500 — M oracca Tom aso 1.500 — Drago­
ni G iuditta 1.000 — Pelle C aterina 500 — 
M. G. 1.000 — Pcrrando Giuseppina 5.000
— Delfino Silvio 2.500 — Ravera M aria 
500 — G. G. 1.000 — Parodi Dagnino Ci­
cheri 15.000 — Tolassi M aria Zunino 500
— N. N. S. Nicolò Univ. Catt. 10.000 — 
Neri Regina 500 — N. N. 1.000 — Gazza­
no 1.000 — Massa Giuseppe 1.000 — Soli­
nas Pietro 1.000 — C. F. N. N. 5.000 — 
Borro P ietrina Dovo 10.000.

Totale 11 Elenco Offerte
prò  A nnunziata L. 97.500

Elenco precedente L. 1.009.000

Totale generale L. 1.106.500

BENEDIZIONE DELLE CASE

E un « m om ento forte » si dice in gergo 
liturgico, come Y« Avvento », il « Tempo 
Pasquale ». È forte  e bello per la pastorale 
fam igliare, perché po rta  a con ta tto  il sa­
cerdote con i singoli m em bri della fam i­
glia, proprio  nell'abitazione, che è come il 
loro regno, la loro  « piccola chiesa ».

Ci « corro  » volentieri in questo « giro 
pastorale », le cui fugaci tappe mi dischiu­
dono le po rte  del cuore, più che delle case, 
facendom i conoscere o rivedere, dialogare 
e pregare, guardando tan ti volti dei miei 
cari Parrocchiani. Porto  loro la benedi­
zione del Signore che è afferm azione di 
vita divina, speranza di incontro e paco 
fra terna, m a nello stesso tem po mi ag­
giorno l’anagrafe parrocchiale con tu tti, 
gli spesso caotici, cam bi di residenza.

Ricordo so p ra ttu tto  il b rano  di Luca 
(10, 1-6) che annota: Il Signore designò 
altri 72 discepoli e li inviò a due a due a- 
vanti a sé in ogni c ittà  e luogo dove stava 
per recarsi. Diceva loro: « Andate... in qua­
lunque casa en triate , prim a dite: pace a 
questa casa. Se vi sarà  un  figlio della pace, 
la vostra pace scenderà su di lui, a ltri­
m enti rito rnerà  su di voi ».

Risuoni, al cuore di noi pellegrini visi­
tatori, la paro la  di Gesù: Andate! c che



ogni famiglia risponda con convinzione di 
lede, e con entusiasm o di am ore: Vieni e 
resta  con noi, o Signore!

Il ricordo che lascerem o sarà  ancora 
l'ulivo racchiuso con l'immagine. Il sussi­
dio di catechesi quest'anno  sarà  un opu­
scolo più grande del'so lito . Sedici pagine 
in ca rta  patinata , lettu ra  riposante, 33 
splendide illustrazioni a colori. Argomen­
to tan to  a ttuale  e scottante: « CRISTO Sì, 
PRETI NO? ».

Il lib re tto  inizia così: « C è  m odo e m o­
do di guardare il m ondo: quello lugubre, 
giallo, imm obile del gufo, e quello lumi­
noso, aperto  dell'occhio stellato  di chi si 
apre neH'ottim ismo alla v ita» . Q uesta ne 
è la chiusa: « Perfettam ente d ’accordo » 
la Chiesa non è sem pre un  giardino perfet­
to: a fianco del fiore talvolta prospera 
l’erbaccia. Non è m otivo di scalzare ogni 
cosa: b asta  rim boccarsi le m aniche e d a r­
si da fare ». Alcuni so tto tito li da « mozza 
fiato »: « Non prendere le distanze per ti­
ra re  sassate » - « Piaccia o no, i preti sono 
necessari » - « Siam o liberi nella m isura 
in cui amiamo... - Circola un sangue e b a t­
te un cuore  - La tua speranza è la Chiesa » 
- « Chi si è am m alato  di Gesù, non riesce 
più a guarire  » - « Abbiamo d iritto  a lan­
ciare la prim a p ietra?  »... Attendetelo, leg­
getelo, vivendolo, po rta te lo  ai fratelli!

CALENDARIO E ITINERARIO  
Anno Santo 1975

Dal 1" Aprile al 31 maggio (G iro A)
Dal 1” Aprile al 24 aprile (Giro B) 
Orario: dalle 14 alle 18 escluso il sabato  
o i giorni festivi.

Itinerario « Giro A »
1“ QUARTIERE « S. ANNA »

1-4 M. XXV Aprile: 69-11 e 58-36
2-4 M. Via Kennedy
3-4 G. Via Gobetti - Piazza Vignette
4-4 V- Via della Cornice sino al 42
7-4 L. Via Cornice: 90 - Via Ranzi: 18
8-4 M. Via Crovare - Ranzi - Vili. Spo-

lorrio
9-4 M. Residenza « Le Mimose »

10-4 G. Via Oberdan
11-4 V. Viale Riviera

2 QUARTIERE « S. CORONA »
14-4 L. Via XXV Aprile 111-211
15-4 M. con tinua  o ltre  S. Corona: 86-114 
164 M. Via Pinee - Via Milano: 440
174 G. Via Milano: 1-61 
184 V. Via Milano 65-79 Reg. Chiappe 
21-4 L. Via Canneva: 6-14 e 19-15 
224 M. XXV Aprile: Fazio: 116-124136 

( Apollo-Orizzonti )
234  M. Com pletam ento: 126-138 (Splen- 

dor-Venerc)

3 OUÀRT1ERE « OLTRE MAREMOLA »
284 L. Corso Ita lia  2-76
29-4 M. C. Italia: 149
30-4 M. C. Italia: 53-85
2-5 V. Piazza B oltaro  - Via Sordo - Aicardi
9-5 V. Via N. Sauro  sino al 34

12-5 L. C. B attisti sino al 18 e 25
13-5 M. Via Genova 1-31

Itinerario « Giro B »
r  QUARTIERE «C EN TR O »

14 M. Via Rocca Crovara 
2 4  M. Via U. Foscolo - La Pietra 
3 4  G. Via L ibertà - Veneto - Chiappe 
4 4  V. Via Pretorio  - Mazzini - Frum en­

tario
7 4  L. Via Cavour - M ontaldo - M atteotti 
8 4  M. Via E. Accame: 3-4-5-11-10-12 
9 4  M. Via M oretti - Ricostruzione 

104 G. Via IV novem bre - P. Castellino

T  QUARTIERE « ANNUNZIATA »
11-4 V. Via XXV Aprile a m are: 2-3-51 
144 L. Via XXV Aprile a m onte 428 
15-4 M. Via P r. G rotta: 430  e 11-1 
164 M. Bosio - C. Regina - Basadonne - 

Vinzone
17-4 G. Via G aribaldi - Bado al 3
18-4 V. Chiazzari - N. Accame - Fortino

3“ QUARTIERE « CAMPO SPORTIVO » 
214  L. Aurei ia - Cornice 177-92 Piave 
224  M. Via B orro  - T rabocchetto  
23-4 M. P. M orelli - F. Crispi 
244 G. Via Peagne - Corte



STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 
Mese di dicembre 1974 
Mese di gennaio 1975 

Battesimi
Servidio Carm ine di Francesco e di Ser­

vidio Liliana 1*1-12-74 
Cosentino Francesco di Vincenzo c di Ia- 

conianni Aquilina 1*1-12 
R obutti Paolo di M ario c di Castellano 

M arisa 1*1-12 
Zanelli Giovanni di Giulio c di Grauso 

M. V ittoria 1*8-12 
P rincipato Filippo di Angelo e di Teresio 

Vincenza 1*1-12 
Rossi Fiorenza di Gian Franco e di G rau­

so Elisa 1*8-12 
Valenti Francesco di Gcrlando c di Lam- 

perti Silvana il 5-1-75 
Giusto Deborah di B ernardo  e di Frione 

Anna il 5-1

Fazio Giovanni di Antonio e di Bettaglino 
M. Grazia il 5-1

Matrimoni
B arbcris Franco c Anseimo Lucia 1*1-12-74 
Gullo Rosario c Silvano Teresa il 14-12 
Razzaio Francesco c H agdahl Pia il 26-1-75.

Defunti
Vallcrga Adelaide vcd. Rem bado a. 83 il

3-12-74
Pariseli Toldin Eliodoro a. 72 il 4-12 
M arrone Nicola a. 79 il 11-12 
Susena M atilde in M assimino a. 61 il 13-12 
Valle Anna in Pisano a. 84 il 13-12 
fìonlanle B ernardo a. 79 il 13-12 
Uroni Franco a. 73 il 22-12 
Sciacchitano Francesca a. 86 il 27-12 
M orro Angela ved. Cavazzana a 76 il 30-12 
Araldi M argherita in Calonaci a. 75 1*8 

gennaio 75
Di M artini Angela in Astengo a. 52 il 29-1.
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RANZI - PIETRA
AUGURI DI BUONA PASQUA 

Parrocchiani carissimi
L’invito della Chiesa per l’Anno Santo c 

stato  preciso ed impegnativo: R innova­
m ento  e Riconciliazione.

Direi che il Rinnovam ento  avrebbe do­
vuto occupare la prim a parte  di questo 
nuovo anno con l'ascolto della PAROLA 
DEL PADRE: lo abbiam o (atto?  Con la 
PASQUA, Cristo ci rinnova con la Sua 
m orte e Risurrezione:

siam o disposti a lasciarlo operare nel 
nostro cuore?

Con la Pentecoste lo Spirito  Santo ci rin ­
noverà col Suo Amore:

saremo disponibili alla Sua azione per 
le opere di giustizia, di amore e di pace?

Dal Sacram ento della Comunione Pa­

squale dovrà poi scatu rire  una sincera e 
totale RICONCILIAZIONE coi Fratelli.

Ecco quan to  dice il Papa al cristiano  
che vuole essere coerente alla sua Fede 
« Il nostro  m ondo ha bisogno di un cri­
stianesim o vero ed operoso; ha bisogno 
di cristian i che vivano nella fede c nel co­
stum e, il loro Battesim o ».

A questa vocazione ci richiam a la Pa­
squa; Cristo R isorto vuole che con Lui ri­
sorgiam o e a Lui ripetiam o: « Io  aderisco 
a Te o Cristo Signore ».

Pace c Bene in Cristo Risorto

// vostro Parroco 
D. Mario



Grustenice - S. Lorenzo
m i  i m i  m i  m i h  i i i i i i i  l ai  la i m i  m i  n  m i  n  i m i  i m i  u n n i  i l  i n  u t  m  m i  »4 m i n  m i m i  i l  t i  l a n i n i  n i  i l  i l  >■ n i n i  i i  t u  m i n a  m i i i  M i n i l i  n  u n a  i m i  m r i i  n  t u  n  ii

Parrocchiani carissimi,

vi confesso che solo il ricordo della no­
stra  P rim a ASSEMBLEA Parrocchiale mi 
riem pie di profonda soddisfazione: ciò che 
temevo potesse avvenire non solo non è 
accaduto, m a la vostra num erosa ed inte­
ressata partecipazione mi ha conferm ato 
che avete com preso e cercate di vivere la 
vostra presenza nella Com unità parroc­
chiale.

Le nostre  decisioni in quella m em ora­
bile riunione sono s ta te  fondam entalm en­
te ire:

/ Sul piano FORMATIVO:
Istruzione ed im pegno p er i Sacram enti 
della RICONCILIAZIONE e della Unzio­
ne degli infermi.

2 Sul piano PASTORALE:
Preparazione cd Attuazione delle M ISSIO ­
N I  (in stile aggiornato, avete de tto ) en­
tro  il 1975, come im pegno per TANNO 
SANTO.

3  Sul piano MATERIALE:
Per saldare il debito  per riparazione al 
Cam panile un impegno mensile p e r  ogni 
nucleo fam igliare sulla m edia di L. 5 mila.

La Quaresim a ed il periodo pasquale ci 
offre l'occasione di rim editare  quan to  ab­
biam o deciso per un rinnovato impegno 
con noi stessi e con la Com unità Parroc­
chiale.

Porgo a tu tti ed a ciascuno in partico­
lare il mio AUGURIO PASQUALE di PA­
CE e GIOIA confortato  dalla m ia quoti­
diana preghiera. Vi benedico!

I l  vostro Parroco
D. Em ilio  S trio

4

STELLONCINI

* Dopo la Prim a RACCOLTA p er il Cam­
panile:
Totale n. 54 offerenti L. 800.000.
Grazie e Coraggio!!!

* AUGURI ai PAPÀ ed alle MAMME 
per le loro FESTE CHE VOGLIAMO CON­
FORTATE DAL NOSTRO riconoscente af­
fetto c dalla nostra  PREGHIERA!

* Rallegram enti al nostro  caro Signor 
DOVO ONORIO che ha raccolto cosi am ­
pia fiducia come rappresen tan te  delle fa­
miglie in seno al Consiglio di Is titu to  pres­
so la Scuola Media di Pietraligure.

Com piacim ento sincero per la vostra 
partecipazione pienam ente responsabile 
alle Votazioni scolastiche: è il prim o pas­
so che vi impegna per una sem pre più 
viva collaborazione con la Scuola per il 
Bene dei vostri cari Figli!

* Per la SETTIMANA SANTA E LE 
FESTE PASOUALI le funzioni in Parroc­
chia seguiranno gli o rari dello scorso an­
no che saranno pubblicati a suo tem po: 
Gesù vi attende!

Ricordiam o che questa è la Pasqua del­
l'Anno Santo e quindi Pasqua di Conver­
sione e di Riconciliazione!

* La benedizione delle FAM IGLIE  (At­
tenzione... non delle case-m uri!)

Il Sacerdote venendo nella vostra casa 
intende:
O norare e Benedire la fam iglia intera. 
Pregare con voi p e r ricordarv i che Gesù 

è con voi.
R icordarvi l’Amore di Dio p e r la nostra 

vita.
Accogliere ogni pena e gioia per condivi­

derla col cuore e la Preghiera. 
Conferm are la nostra  fra terna  Amicizia 

p e r cam m inare sem pre meglio insieme 
verso la Casa del Padre!



Ai Pietresi ...
— e agli amici di Pietra

DUE CINQUANTENNALI DA NON DIMENTICARE

Nono cinquantenario del miracolo di S. Nicolò:
Cessazione della peste: 8-7-1525

E settimo della liberazione di Pietra:
Assedio deireserc ito  Savoiardo: 30-5-1625

Molti Pietresi ricordano ancora le gran­
diose feste di c in q u an tan n i fa (1925), che 
celebrarono i due gloriosi avvenim enti del­
la n o s tra  c ittà .

Alla distanza di mezzo secolo, in un cli­
ma civile, sociale e religioso, certam ente 
diverso, m a non m eno ricco di libere ener­
gie e di vaste possibilità, lanciano questo 
fresco e sorprendente  appello ai Pietresi 
e agli amici di P ietra, A utorità c Popolo.

Parrocchiani, C ittadini, a Voi l'onore, 
più che l'esortazione, di partecipare  e col- 
laborarc a lla  rievocazione, non solo senti­
m entale c re tto rica , dei due fausti avveni­
m enti che galvanizzarono i Pietresi a tto ri 
o continuatori della liberazione dalla peste 
e dalla guerra.

L’invito pertan to  si concretizza:

A) N ei festeggiam enti indetti per l ’8 lu­
glio: festa del miracolo di San Nicolò  
e della riconoscenza.

13) N el realizzare tre opere interessanti la 
■ com unità  religiosa e civile:

1) R estauro e riutilizzazione della an­
tica chiesa del Miracolo;

2) Nuove panche (150) c 2 confcssio- 
o. . nali per l ’a ttua le  Parrocchiale.

3) Caldeggiamento ed aiu to  finanzia­
rio per il restauro  c l'am pliam ento 
della casa di riposo S. Spirito  per 
gli anziani.

Al m om ento, le riteniam o le opere più 
necessàrie, e più pertinenti a questi avve­

nim enti che vogliamo com m em orare. Son 
strum enti validi ed opportuni per debellare 
i grandi mali fisici e m orali di cui la peste 
è simbolo: p e r la « salute del corpo e del­
l'anim a ». Sono mezzi p e r vincere la d itta ­
tura , p lacare l'odio c l'egoismo di cui la 
guerra  è tragica conseguenza: p e r la liber­
tà, la giustizia e la pace nella FEDE c 
ndl'A M O R E.r ‘

Il nostro  impegno personale, fam iglia­
re e com unitario , sia stim olato  anche, dal 
fatto  che l'anno dèi M iracolo 1525 fu il 
prim o ANNO SANTO venticinquennale 
(Bolla di Paolo I I)  e il secondo delle aper­
tu re  delle porle  san te, m entre  l’a ttua le  Giu­
bileo, il nostro  è il venticinquesim o della 
storia, nello sp irito  del Concilio V. II, al­
l’insegna del rinnovam ento, della riconci­
liazione e dell'unità.

Con grande fiducia tu tti salutiam o cor­
dialmente.

I l  Consiglio Pastorale Parrocchiale

IN QUESTO NUMERO 210 
DELL’ANNO XV I  
PRESENTIAMO:

— Bilanci chiari e senza segreti 
Sapere per partecipare  - Censimento del­

le A m m inistrazioni - In  specchio, sei anni 
di bilancio della chiesa - Il consuntivo del 
1974 con voci e~cifrc basilari - Preti, fuori 
la borsa!
— Vescovo, autorità  e cresim ati in gruppo.
— GeurPictra a Rom a



— Tutta  l ’antica c m oderna Grecia
Seconda pun tata  della gita '74 - Souve­

n ir indim enticabile: una tartaruga.

— Statistiche demografiche Pietresi
Perche P ietra non ha raggiunto i 10.000

— I d iciottenni sono 366 - G igantesca cre­
scita della nuova Parrocchia de! Soccor­
so: pari i battezzati con la vecchia S. Ni­
colò (72) c un m atrim onio  in p iù (22). 
Nelle due Parrocchie e fetta  di Borgio, 148 
B attesim i e 98 funerali.

— Pietra Ringiovanita: dolce passione: 
splendida realtà che sta  risorgendo.

Le spese al 31 m arzo già L. 14.270.000 - 
Le offerte L. 3.300.000. Non ancora ricevuto 
il con tribu to  com unale e dell'A.A.S.T. Una 
colletta a dom icilio? £  possibile? Chi si 
sente?

— Nuove panche per la chiesa - ( Le sedie 
attuali serviranno per Vauditorium ).

Saranno 150 a  4 posti - Lancio di sotto- 
scrizioni: una panca in  nom e di famiglia 
o di defunto L. 50.000; un posto  solo L. 
12.500. Sono bellissim e e com odissim e - 
Modello brevettalo . Andrà nel m ondo sot­
to il nom e di panca « m odello P ietra  Li­
gure ». Legno m assiccio di faggio evapo­
rato  di slavonia - ripiano poggialibri - 4 
ganci portaborse - Offrire subito , anche a 
rate e in prenotazione - Vedere all'ingres­
so della chiesa il tabellone planim etrico 
con la dislocazione delle panche. La so tto ­
scrizione si faccia o ltre  che tram ite  Don 
Luigi, anche a ttraverso  gli a ltri sacerdoti 
c ai m em bri del Consiglio. P recisare se si 
desidera il nom e ai m argini della panca. 
Solo in caso di m aggioranza tra  gli offe­
ren ti vi si eseguirà l'incisione dei loro no­
minativi.

— Gita parrocchiale 1975
20-27 settem bre: Roma-Napoli-Amalfita- 

na-Capri - Pellegrinaggio per giubileo: Pi- 
sa-Roma-Monlecassino-Pompei. Viaggio 
culturale, distensivo, riposante: in soli due 
alberghi: due notti a Rom a e cinque a 
Napoli: tem po libero ed escursioni affasci­
nanti: M arem m a e M onte Argentario - Ba­
siliche e, a mezzogiorno, Paro la del Papa 
dalla finestra del suo studio p rivato  - Giro 
d iurno  o n o ttu rn o  di Rom a - Abbazia di 
M ontecassino c Reggia di Caserta - Napoli,

confusione e bellezza: Pozzuoli, sul Vesu­
vio, Pompei: S antuario  e scavi; l ’incante­
vole so rren tino  - Costa Amalfitana; la più 
v isitata isola del m ondo: Capri.

Viaggio in pullm an di 50 posti. Q uota di 
iscrizione L. 15.000; di partecipazione L. 
80.000, tu tto  com preso. Sono esclusi il 
pranzo del p rim o e de llu ltim o  giorno e le 
bevande.

Prenotarsi subito.

BILANCI CHIARI 
E SENZA SEGRETI 

Sapere per partecipare
La necessità di m aggiore chiarezza si 

esige orm ai in tu tti i cam pi. Se non vo­
gliamo applaudire a ll’ignoranza e  giustifi­
care l ’indifferenza o ad d irittu ra  far pen­
sare e favorire la disonestà, dobbiam o, an­
che nel sistem a finanziario, far tu tti par­
tecipi di quan to  si opera, alm eno per gli 
aventi d iritto . Di ognuno si potrebbe dire: 
« Se non sai, non partecipi e quindi non 
fai niente ». Questo in fam iglia, come nelle 
società e associazioni piccole e grandi, que­
sto nel m ondo civile e sociale, come nel­
l'am bito  ecclesiale.

Molte sono le cause delle nostre  divi­
sioni a s tre tto  e a largo raggio, m a in fon­
do a tu tte , ci sta , spesso, il dio quattrino , 
che viene a  prendere il posto  del Dio Trino 
e quindi deH’am ore fra terno  e della conse­
guente giusta e buona distribuzione dei be­
ni m ateriali e sp iritua li che il Signore ha 
dato  a tu tti gli uom ini, senza distinzione.

Esiste certam ente, per esem pio, il peri­
colo di p resentare  i bilanci a sapore « pub­
b licitario  » o, come si diceva; « Ad usum  
Delphini » (non  in tegralm ente), oppure 
« Cicero prò  Domo sua », cioè p e r i p ropri 
interessi. Bisogna reagire in noi e negli 
a ltri, perché la m olla di tu tto  sia l 'a ltru i­
smo e non più l'egoismo.

Come si può arrivare  a questo  risultato  
senza le doverose e veritiere inform azioni 
alla gente, anche la più povera e sprovve­
du ta? Se siam o in fam iglia, se facciamo 
com unità = com unione, con ci devono es­
sere segreti, a costo  di affrontare inconve­
nienti vari, che potranno capitare, m a che 
saranno m eno gravi di quello di im pedire



agli uom ini di diventare « un cuor solo ed 
un 'anim a sola ». La pace c « sviluppo », è 
ordine giusto, è riconciliazione, m a è so­
p ra ttu tto  COMPARTECIPAZIONE a tu tti 
i livelli cd in tu tti i cam pi.

Spinti solam ente da questa ferm a con­
vinzione stiam o sem pre sfornando i reso­
conti am m inistrativ i parrocchiali. Sono ne­
cessariam ente sintetici, m a già forniscono, 
o ltre alle cifre, che parlano  da sé, anche i 
criteri contabili ado tta ti nel l'am m inistra­
zione finanziaria. Essa ha trovato  l'analisi 
e l'approvazione unanim e de Direttivo, del­
le Com m issioni e di tu tto  il Consiglio Pa­
storale.

Sintesi delle amministrazioni
È bene ricordare  che il nostro  massimo 

consesso ecclesiale ha pure approvato  di 
raggruppare le varie a ttiv ità  finanziarie del­
la Parrocchia in un 'unica am m inistrazione 
generale così precisata nel suo svolgimen­
to e nelle sue articolazioni:

A) D irettam ente dal C.P.Pa c nel 
m edesim o libro Cassa:

1) Chiesa Parrocchiale
2) Succursale di S. Anna per le spese
3) Chiesa Vecchia e A uditorium
4) O ratorio dell'Annunziata p e r spese

B) P er mezzo di delegati e in  libri 
separati:

1) Chiesa di Sant'A nna e A nnunziata per 
en tra te

2) Opere S trao rd inarie  Parrocchiali 
3 ) Rivista-bollettino
4) G ruppi giovanili, sportivi e associazio­

ni varie
5) Gestione Cinema Parrocchiale e spet­
tacoli

C) A m m inistrazione autonom a col- 
1 abora la

Beneficio del parroco  e sacerdoti in quan­
to a servizio della com unità.

In questo numero, 
intanto pubblichiamo:
I L'A/1 cioè il Bilancio CONSUNTIVO 

ORDINARIO? della chiesa Parrocchia­
le: prim a, in uno specchio sinottico, i 
consuntivi degli anni 1969-74; poi il

bilancio del 1974 con tu tte  le voci ge­
nerali e le cifre dei tre  capitoli d i en­
tra ta  e gli o tto  di spesa» Il libro cassa 
è firmato, sino al 1972, o ltre  che dal 
parroco che ne è sem pre presidente, 
dai m em bri del Consiglio A m m inistra­
tivo (ex fabbriceria): Sigg.ri: Cav. 
Edoardo Ciribì, Francesco Occhetti, 
Rag. Franco Vio, M.a P ina Spo tom o e 
dal segretario  Arm ando Parodi. Ad es­
si vada il p iù  sentito  ringraziam ento 
p e r la collaborazione e so p ra ttu tto  p e r 
la com prensione e la paziente attesa. 
Con il 1973, eletto  per la prim a, volta 
il Consiglio Pastorale, i Bilanci sono 
siglati, anche per l'invio alla Curia 
Vescovile, dai com ponenti la Commis­
sione am m inistra tiva del C.P.Pa., tu tti 
ragionieri, che coprono alti posti di 
responsabilità  in P ietra  e fuori: F ran­
co Vio, G iordano Sanfelici, Carla Orso 
e controfirm ati dal segretario  Pietro 
Valega e dal Prevosto per il D irettivo.

II II B /2  cioè la pu ra  sintesi finanziaria 
di tu tte  le O PERE STRAORDINARIE 
divise in tre  periodi dal 1949 al 1974 
come analitticam ente e gradualm ente 
pubblicate a  suo tem po.

I l i  II C / La relazione sul BENEFICIO del 
Prevosto e dei Vice Parroci.

* * *

Va da sé che accettiam o ogni osserva­
zione e presa di visione d ire tta , p rivata  e 
pubblica, di tu tta  la contabilità .

Anzi, ogni palese in teressam ento  è auspi­
cato c più g rad ito  del silenzio approvante 
e p u r rispettoso. Alle m alignità, se ci sono, 
non badiam o.



A) Quadro sinottico  anni 1969-1974
Per l'anno 1968 rim anenza debitoria  di L. 1.891.724 (Vedi Rivista n. 169/69)

Anno E ntrate Spese Differenza
Annuale

Residuo  
A ttivo  Passivo

Differenza a saldo 
Attiva  Passiva

1968
1969
1970
1971
1972
1973

17.187.739
10.259.071
10.227.585
9.776.962

10.675.755

1.891.724
15.427.847
8.210.702
8.961.235

11.629.538
12.786.013

A. 1.759.892 
A. 2.048.369 
A. 1.266.350 
P. 1.852.576 
P. 2.110.258

1.916.537
3.182.887
1.330.311

1974 12.418.828 13.271.310 P. 852.482

1.891.724
131.832

1969-74 70.545.940 72.178.369

Riepilogo 1969-1974 anni sei: Spese L. 72.178.369
E n tra te  L. 70.545.940

1.916.537
3.182.887
1.330.311

779.947

1.891.724
131.832

779.947 
1.632.429

Rim anenza passiva L. 1.632.429

Note:

1) Nel 1969 per en tra te  e spese è eom upato con saldo a paréggio l'im pianto 
di riscaldam ento in chiesa per L. 8.496.585.

2) Nel 1972 in spese è calcolato, per liquidazione di quiescenza al sacrista  
la som m a di L. 2.500.000.

3) Nel 1973 in spese è com preso l’annessione del locale attiguo  a ll’audi- 
to rium  « La P ietra ».

4) Nel 1974 in spese si trova conglobato l'acquisto  dei 51 libri della rifo rm a 
liturgica: dalla p rim a traduzione del m essale (anno 1965) all'u ltim o 
lezionario e m essalino (anno 1974) per L. 512.400.

B) BILANCIO CO NSUNTIVO ANNO 1974 

ENTRATE

Capitolo I 
Elem osine in chiesa

1 — A. Raccolte
1) Elem osine ord inarie  L. 3.372.276

-v. 2) .G iornate: quota chiesa » 1.033.376
3) Offerte di vassoio 241.535

/  ' B. Cassette in chiesa » 393.036
C. Candele votive » 5.407.665 10.451.888



Capitolo II 
Offerte occasiona!i

2 — A. Sacram enti e sacram entali
B. In tro iti diversi
C. Offerte straord inarie

L. 896.550
319.260
321.120

Capitolo III  
Proventi vari

3 — A. In teressi attivi
1 ) L ibretto  bancario 
2) Aggio per m oneta spicciola

B. Terreni fabbricati
C. Servizi prestati:

Colonia « Città di Milano »

L. 10.000
10.000

110.000

300.000

TOTALE GENERALE ENTRATE 74

USCITE
Capitolo I 

Funzioni e Cullo

1 —

2 —

3 —

A. Feste L. 402.000
B. Sacram enti » 136.000
C. E lem enti ed accessori del culto » 219.100
D. Sussidi liturgici - Manifesti » 73.000
E. Celebrazioni s trao rd inarie » 190.000

Capitolo II
E  vati gel i zza zione-0 rgan i zz.az ione

A. Catechesi L. 80.000
B. Stam pe - Ciclostili - Rivista Parr. » 721.321
C. T rasporti - trasferte » 25.000
D. Caritas » 40.000
E. Consiglio (C.P.Pa.) • Assoc. - Sport » 101.000
F. Ricevimenti » 10.000

Capitolo III 
Servizi e consum i

A. Luce elettrica L. 372.017
B. Acqua potabile » 30.844
C. Telefono » 159.100
D. Candele » 2.128.824
E. Gasolio » 464.870

Capitolo IV 
M anutenzione e migliorie

4 —  A. Terreni - fabbricali - affitti L. 362.935
B. Im pianti elettrici - M acchine » 142.644
C. Mobili - arred i (Pro M em oria)
D. Servizio pulizia » 25.000

1.536.940

430.000

12.418.828

1.020.100

971.321

3.155.655

530.579



Capiioio V 
A cquisti e spese ordinarie

A. Liturgia
1) Opuscoli - sussidi L. 161.900
2) Libri liturgici dopo il Concilio Vat. II » 512.400
3) Param enti e arredi » 68.430

B. Cancelleria - Ciclostile » 331.430
C. Spese varie » 19.050

Capitolo VI
Opere e spese straordinarie

A. In chiesa
1 ) Calcolatore elettronico L. 100.000
2) Restauro « Crocifisso d. Schiaffino » » 800.000
3) Colonna sonora nel coro » 100.000
4) Scale esterne cupole cam panili » 700.000

B. In  opere parrocchiali: Saloncino Bussola » 873.000
C. Altrove: S. Anna » 236.000

Capitolo VII
Im poste  - Tasse - Assicurazioni

A. Curia Vescovile L. 362.750
B. Tasse com unali - E rariali » 17.972
C. Assicurazioni » 102.429

Capitolo V ili
Spese di personale

A. Stipendio Vice Parroco L. 750.000
B, Salario Sacrista  (P ro  m em oria)
C. Altre rim unerazioni » 2.225.000
D. Oneri sociali » 122.000

TOTALE GENERALE SPESE

RIEPILOGO ANNO 1974

Totale en tra te  in tre  capitoli: L. 12.418.828
Totale uscite in o tto  capitoli: » 13.271.310

PASSIVO ANNO 1974 852.482 R

Rim anenza passiva anno 1974 L. 852.482
Rim anenza passiva anno precedente » 779.947

1.093.210

2.915.000

482.451

3.097.000

13.271.310

852.482 R



Decennio 1948-1958 
Decennio 1958-1968 
Settennio 1968-1974 
Totale spese, com pletam ente pagate 
(Vedi Rivista precedente n. 209/75)

III Resoconto del beneficio parrocchiale per il 1974

1 ) E n tra ta  fissa:
Supplem ento di « congrua » sta ta le  L. 44.000 x 12 mesi

L. 528.000
2) Offerte occasionali: a) Nei Battesim i 70% L. 206.500

b) Nei M atrim oni 30% » 57.000
c) Nei Funerali 30% » 175.500
d) Bcnediz. Case 70% » 490.000

---------------- 929.000
L. 929.000 ----------------

1.457.000

L. 14.831.280 
» 30.612.109
» 58.731.729

L. 104.185.118

Note:

1 ) Sono da dedurre:
Per contributo  al Fondo di solidarietà 
per il Clero diocesano L. 80.000

Per con tribu to  2% alla Curia Vose. » 20.000

100.000
100.000

1.357.000

2) Rim ane al Parroco un mensile fisso di L. 44.000 ed un incerto (per 
il 1974) di L. 70.00 per un totale L. 114.000.

3) Il Vice parroco non ha « congrua » c riceve dalla chiesa un m ensile 
di L. 70.000.

4) Le offerte per le intenzioni delle Messe, che sono circa 300, per ogni 
sacerdote, per una som m a di circa L. 450.000, vanno al parroco con 
l'im pegno di provvedere al vitto  e alloggio a tu tta  la com unità sacer­
dotale e laica che fa vita com une in  Canonica, m angiando alla m ede­
sim a mensa.

5) Appare chiaro che il clero vive sulla Provvidenza, la quale si serve 
dei buoni parrocchiani. Solo dalla loro generosità possiam o vivere noi 
ed aiu tare tan ti fratelli che quotid ianam ente  bussano alla p o rta  della 
nostra  casa c del nostro  cuore sacerdotale.
Siam o m olto contenti di questa situazione di povertà reale che non ha 
sicurezza se non in  Dio e nella bon tà  degli uom ini: senza proclam ati 
d iritti e con tu tti i doveri im m aginabili e possibili.

6) Forse so ltan to  pochi sanno che solo da alcuni anni il clero riceve, 
p rim a a 70 anni ed o ra  a 65, un m inim o di pensione e le prestazioni 
dell'IN  AM in caso di m alattia.
I relativi con tribu ti sono versati, dal 1974, dallo S tato  per i parroci, 
dalla Chiesa p e r i vice parroci.



/  Ó.5 novelli cresim ati del 1974, in gruppo, con Mons. Vescovo e le Autorità

ELENCO DEI CRESIMATI 
FESTA DI S. NICOLO 1974

Ragazzi
C ristoforo Accame 
M ario Andreoli 
M assimo Arese 
Roberto Bensa 
Giovanni Bertolino 
Giam piero Bolia 
Vincenzo Bonora 
Virginio Bottaro 
Stefano B urastero 
Giuseppe Busto 
Antonio Cagnazzo 
Giuseppe D’Aurea 
Roberto De M aestri 
M arco Favello 
Giuseppe Fazio 
Paolo Cazzano 
Giampaolo Genia 
Roberto Gram ignano 
Vincenzo lannuzzi 
Renzo Massa 
Raffaele N atta 
Roberto Oliva 
Giacomo Paolinelli 
Roberto Pi ruzzolo 
M arco Raim ondo 
A rm ando Reghin 
Vincenzo Reghin 
M auro Riche.ro 
Carlo Rovere 
Attilio Sartore 
Marco Vigliercio

Ragazze
M arina Beltram e 
Em anuela Bergamaschi 
Anna M aria Bertolino 
Paola Bianchetti 
Graziella Bosio 
M aria Teresa Brossa 
Rosanna Calcagno 
Cecilia Cann 
Paola Capello 
Adriana Ceccato 
Anna M aria D'Aurea 
Ornella Ferrari 
S im onetta Folco 
Raffaella Geddo 
Daniela Lanaro 
Valeri lina M accaferri 
Cinzia M aritano 
M arina Menoni 
Nadia Mosca 
Cristina Orso 
Em ilia Paura 
Elena Piacentino 
Silvana Piacentino 
Luciana Rossi 
E lisabetta  Salva 
Carla S tagnare 
S im onetta T ortarolo  
Monica Verns 
Anna M aria Vignaro!i 
Patrizia Zuccone 
Bai lina Zerbini 
Anna M aria Zimino 
Teresa Silvano 
Da Tovo:
Daniela Vassallo



GENPIETRA

GEN è la sigla di un m ovim ento in ter­
nazionale che fa capo ai focolarini e che 
vuol dire « generazione nuova ».

C e  a Pietra una generazione nuova.
Il d istra tto  concittadino che non se ne 

fosse ancora accorto  avrebbe dovuto es­
sere presente in piazza della chiesa la notte 
tra  il venerdì 28 febbraio c il 1° marzo. 
Avrebbe visto una cosa insolita: un gruppo 
di giovani che a quell'ora della no tte  can­
tavano l’inno GEN, in a ttesa di partire  per 
Roma — om ettiam o i com m enti delle per­
sone in pigiam a alle finestre... — .

Cero anch 'io  fra  i partenti. Eravam o qua­
ran tasei sui pullm an che ci portava al ra ­
duno-festival GEN di Roma. S trad a  facen­
do altri pullm an si affiancarono al nostro  e 
dopo una. no tte  di viaggio giungem m o al 
nostro  prim o appuntam ento  rom ano: un 
festival di m usica e di espressioni di fede 
al Palazzo dello Sport dell'EUR. Quella 
cornice di venticinque m ila volti sorridenti, 
quell'entusiasm o di tan ti giovani che sul­
le ali d e lla 'm usica  m anifestavano la loro 
fede in Cristo e in una nuova generazione 
di cristiani, quelle testim onianze di vita 
cristiana vissuta in tu tte  le regioni del 
m ondo non si può facilm ente dim enticare. 
È un 'esperienza che ognuno di noi porta 
nel suo cuore e che, come tu tte  le espe­
rienze, è incom unicabile. Possiam o dire sol­
tan to : « Al prossim o festival vieni anche 
tu  ».

T ra  tu tti gli appellativi con i quali Rom a 
è chiam ata, certo  quello più appropria to  è 
«Città eterna». E terna in fa tti dovette sem­
b rare  l'a ttesa  della suora che indicava al 
nostro  Ivo la cam era nella quale m ettere 
a  riposo la gam ba dolorante... Ma final­
m ente la gentile suorina biancovestita a r­
rivò e tu tti riuscim m o ancora a scam biar­
ci le im pressioni della fantastica g iornata 
prim a di prendere riposo. Se il principe di 
Condè non riuscì a prendere sonno la not­
te che precedeva la battag lia  di Rocroi — 
chissà perché vengono fuori i « Prom essi 
Sposi » adesso — così deve essere sta to  
anche per il nostro  au tis ta , che, il m attino  
dopo, dovette trovarci un posteggio nei pa­
raggi di S. Pietro, contendendolo ad a ltri 
quattrocen to  colleghi che avevano lo stesso

proposito. Im m aginatevi che in quella m a­
rea di pullm an m i si avvicina un ragazzi­
no, con il suo bel d istintivo sul petto , e mi 
chiede: « Scusi, ha per caso visto un pull­
m an a striscie blu? ».

Dire che en tram m o in S. Pietro è una 
figura retorica: meglio sarebbe d ire  che 
fum m o trasp o rta ti in S. Pietro dalla folla 
dei GEN. L 'appuntam ento  era troppo im­
portan te  questa volta: il S. Padre, Papa 
Paolo, ci a ttendeva per la S. Messa. Ve­
demm o passare la Sua veneranda figura 
benedicente, sentim m o la Sua voce in va­
rie lingue e ci unim m o al Sacrifìcio che 
veniva celebrato, con i nostri can ti GEN. 
Del S. Padre visibilm ente com m osso ricor­
diam o solo un ’espressione: « Cari GEN, 
abbiam o fiducia in voi ». Lo ripetè in va­
rie lingue, poi uno scroscio di applausi, 
gente che si muoveva, alzava le m ani in 
segno di salu to  c diceva: « Ciao Papa ». 
Uno stran iero , vicino a me, sbagliava l'ac­
cento e gridava: « Ciao, Papà ». Non so se 
avete mai provato  quell’a ttim o di comm o­
zione in tensa che fa accapponare la pelle, 
che fa  spun tare  una lacrim a anche quando 
siam o in festa: ebbene io lo provai in quel 
m om ento.

Non avrei m ai pensalo  di dover ringra­
ziare tan to  quel benem erito  inglese che nel 
lontano ottocento  inventò l’uso del pic­
nic » ossia della m erenda all'aperto. Pen­
so che con m e m olli a ltri, se lo avessero 
conosciuto, lo avrebbero ringraziato in 
qucll'assolato pomeriggio dom enicale che 
ci vide p ranzare  allegram ente al sacco alla 
periferia di Roma. Q uanti ricordi tra  un  
panino e l'altro! Messi in com unione da 
una com une esperienza riuscim m o a  scam ­
biare form aggini, mele e vivande varie con 
altri GEN accam pati come noi sul prato, 
prim a di m etterci sulla via del ritorno. Poi 
l’au to strad a  del sole ci inghiottì. Sul pull­
m an, facendo la solita  conta del pastore, 
osservavo quei volli: erano sem pre qua­
rantasei, sì, m a vedevo le a ltre  m igliaia 
nei loro occhi. Verso notte  —  la seconda 
in pullm an — decidem m o di scam biarci 
le nostre  im pressioni e di parlare  un po’ 
con Colui che era  al centro  di esse. Allora 
osservai di nuovo quei volti: erano  sem pre 
quarantasei, sì, m a udivo la voce delle al­
tre  m igliaia che avevam o incontrato  al- 
l'EUR: erano  le stesse testim onianze di fc-



de, lo stesso entusiasm o di una nuova ge- si che il nostro  viaggio non era  sta to  inu-
nerazione cristiana che avevam o vissuto tile.
in S. Pietro. Beh, forse solo allora compre- don Carlo
n m  m i n i  m i  i m m i l l i l i  m i m i  m i n  ■■■■ni  i m i  m i i m i m m n i M ' i i  m i m i l i  i m i  u n  m i  i m m u n i  i l l u m i n i l i  n u m i  i m i m i  m i  i m i i t i i i i m i i i  il

GITA PARROCCHIALE NEI PAESI DELL'EST 

II Puntata
di Loredana Zim ino

Dopo Io sbarco a Igoum enitsa abbiam o 
visitato  l'antica Grecia, ricca di cu ltu ra , di 
arte, di sto ria  um ana e cristiana, con le sue 
principali c ittà : Patrasso, Olimpia, Nau- 
plia, Corinto, Atene, Delfi e Tessalonica.

Prim a c ittà  da noi visitata: Giannina, 
capoluogo di E piro , clic è una delle più 
grandi c ittà  della Grecia attuale. S ituata 
vicino ad un lago leggendario, questa cit­
tà è nota per l’a rte  di oreficeria e argen­
teria.

Dopo G iannina c Patrasso, uno dei prin­
cipali porti della Grecia, è la volta di Olim­
pia che ha avuto grande Fama come san­
tuario  di Giove e di Giunone avendo nume-

Nelle mura ciclopiche di Micene ( 1300 
a. C.) alta celeberrima porta dei Leoni

rasissim i edifici], ricchi san tuari c splen­
dide opere di scu ltura. Olimpia è anche la 
m adre dei Giochi Olimpici che, celebrati 
per la prim a volta nel 776 a. C., servirono 
di norm a per contare  gli anni. Infatti i 
Greci ado ttarono  come unità  di m isura per 
dividere il tem po, la olim piade, cioè l'in­
tervallo di q u a ttro  anni fra  una festa olim ­
pica e la successiva.

Nel m useo di Olimpia sono esposti pez­
zi unici, capolavori e diversi altri tesori 
artistici.

Proseguendo verso il sud della Grecia, 
troviam o Epidauro, dove esistono uno sta­
dio e un tea tro  grandissim o. Il teatro  ope­
ra di Argo, va considerato nel suo genere; 
la sua capacità c circa 15.000 posti e  la 
sua acustica è insuperabile. Un festival di 
reperto rio  nazionale, prende luogo ogni e- 
sta te  in  questo fam osissim o teatro.

R ipassando da N auplia proseguiam o per 
Micene, cen tro  di una grande civiltà (3.000 
anni a. C.) e culla di eroi fam osi. Ancora 
oggi m agnifica nelle sue rovine.

Proseguendo ancora il nostro  viaggio 
verso Alene, troviam o sulla nostra  s trada  
Corinto antica, che si ricorda come una 
città  favolosa d is tru tta  dai barbari. I la­
vori su ll'istm o di Corinto com inciati il 
1882 erano finiti il 1893. Il progetto  di sca­
vare un canale sulla colla s tre tta  che uni­
va il Peloponneso con la Grecia centrale 
si è avuto  sin dal periodo arcaico. Oggi il 
canale è di circa 6.700 m. lungo, largo 23 
m., c arriva alla m assim a p rofond ità  di 
8 m. Rende la navigazione dall'Adriatico 
al Pireo di 185 m iglia di m are più breve.

A rriviam o ora finalm ente ad Atene, capi­
tale della Grecia, e qui ci ferm erem o a 
lungo. Cominciamo da ll’Acropoli che è un 
roccioso colle alto  156 m., che dom ina il 
cen tro  della c ittà ; vennero eretti su il’Acro­



Su  l'Acropoli di Atene 
con lo sfondo  
del Panettone.
In seconda fila a sinistra  
la seconda c 
Loredana Funina, 
la cronista

poli tem pli splendidi, fra  i quali i più 
im portan ti sono il Partenone, i Propilei, il 
tem pio di V ittoria e l'E retteio .

Il Partenone è la costruzione più a rtis ti­
ca e più im portan te  de ll'a rch ite ttu ra  an­
tica ed è rim asta  il sim bolo della perfe­
zione che caratterizza lo sp irito  classico 
dell’età di Pericle.

Simbolo estetico della perfezione, questo 
tem pio fu offerto dal popolo alla Dea A- 
thena, p ro te ttrice  dell’antica c ittà  di Atene. 
Tutto è Fatto di m arm o bianchissim o del 
m onte Pentoli ed è dell'ordine dorico. Mol­
to in teressanti sono le Cariatidi che costi­
tuiscono il portico a Sud dell'E rettcio; es­
se sono sei sta tue  di giovani donne di ce­
lebre bellezza. Sei figure piene di flessibi­
lità e di grazia, disposte qu a ttro  sulla 
fronte  ed una su ciascun lato. Sostengono, 
com e se fossero colonne, l'arch itrave con 
le loro teste che sono coperte con capitelli 
in form a di panieri.

Proprio a sud dell'Acropoli c ’c il teatro 
di Erode Attico (l'O deon) che è com posto 
da 36 file di g rad inate con 5.(XM) posti. Il 
festival m usicale c teatra le  di Atene pren­
de luogo ogni estate, con partecipazione 
delle più celebri orchestre, m aestri, soli­
sti, cori e com pagnie teatrali di tu tto  il 
m ondo, al teatro  di E rode Attico.

Sopra al roccioso colle, M arie il Dio del­
la guerra  venne giudicato dagli Dei p e r un 
om icidio comm esso; la leggenda ha reso

l'Areopago (colle di M arte) prim o tribu ­
nale crim inale.

L'Apostolo Paolo nel 51 d. C. da questa 
stessa tribuna parlò  per il Dio « ignoto » e 
per la « nuova d o ttr in a  ».

Molto in teressante e bella c la torre dei 
venti che fu donata  nel I sec. a. C. da An­
dronico K irrestes alla c ittà . È un orologio 
idraulico c solare che funziona come una 
ventarola.

II tem pio più in ta tto , meglio conservato 
è il Theseion, una sintesi m ista  di ele­
m enti dorici e ionici ed è un po ’ p iù vec­
chio del Partenone.

Di partico lare bellezza è l’arco di Adria­
no, d ’aspetto  elegante, è com posto da una 
apside decorata con semicolonne, porta  sui 
lati ovest ed este due scritti: « Questa è la 
c ittà  di Teseo », « Questa è la c ittà  di A- 
d riano  ».

In  tu tta  la Grecia esistono m usei che 
contengono la preziosissim a ered ità  delle 
arti; m a le p iù  ricche e abbaglianti colle­
zioni scultoree si trovano al m useo arche­
ologico nazionale Greco di Atene. Sono 
noti in tu tto  il m ondo i rinom ati tesori 
a rtistic i d ’oro dell’età m icenea come la 
splendida m aschera di Agamennone o la 
s ta tu a  di bronzo di Giove.

Concludiam o la nostra  visita ad Atene 
con il tem pio di Poseidone che fu d istru t­
to dai Persiani c poi ricostruito .

L'esagerato bianco delle 12 colonne r i­



m aste di ord ine dorico, contro  il fondo 
celeste del cielo e del m are  è tan to  abba- 
giante quan to  lo era al m om ento che Lord 
Byron incise per sem pre il suo nom e sul 
m arm o. Dal prom ontorio  dove è posto il 
tem pio si possono am m irare  tram on ti di 
incanto.

A Delti abbiam o potu to  am m irare  i resti 
del fam oso tem pio « l’oracolo di Apollo ». 
La sacra area com prende ancora un stadio 
ed un m useo con tante Fra le quali la 
s ta tua  di bronzo di Auriga.

Salonicco è una città  m odernissim a, pie­
na di vita con una Fantastica posiziono sul 
golfo Therm aico, capitale della M acedonia 
c dopo Atene la c ittà  più im portan te  della 
Grecia a ttuale . Passeggiando sul lungom a­
re si arriva  alla torre bianca, l’u ltim a for­
tezza del XV sec. che si m antiene ancora 
in o ttim e condizioni c che diventò lem  
blem a ufficiale di Salonicco. L con la vi­
sita  a Salonicco abbiam o così term inalo 
anche la nostra  gita in Grecia e ci prepa­

riam o ad affrontare il territo rio  turco alla 
volta di Istam bul.

Questa gita ci è piaciuta m olto non solo 
per le cose in teressanti che abbiam o visto 
ma anche per piacevoli im previsti che ci 
sono capitati.

Un incontro  cara tteristico , che abbiam o 
fatto  dopo Kavala, p rim a di a rrivare  in 
territo rio  turco, è quello di una graziosa 
tartaruga  greca che stava attraversando  
la strada. Dopo averla schivata l'au tista  si 
è ferm ato  e con grande piacere l ’abbiam o 
accolta con noi, e ci è rim asta  come un 
gradito  ricordo.

Un a ltro  episodio m olto  d ivertente ci è 
s ta to  offerto dal Sig. Dondo Andrea, il qua­
le nelle vesti di a tto re  dram m atico , nel 
teatro  di E p idauro  e di Delfi, ha recita to  
una « tragedia greca ». Non solo in queste 
occasioni si è d im ostrato  sim patico  e diver­
tente, m a anche in pullm an e du ran te  tu t­
to il viaggio ha assun to  il ruolo di comico 
e cantante.

Sugli itinerari di S. Paolo a T  essa Ionica: Messa cotnniossa per M amma Teresa in 
sintonia d i fede e di ora con i suoi funerali. Giovedì 12 seti, ore 16



STATISTICHE SULLA 
POPOLAZIONE PIETRESE  

Diecimila NO! Diecimila SI?
Le previsioni che P ietra Ligure raggiun­

gesse i 10.000 ab itan ti nel 1975 non si stan­
no verificando. Nel 1974 infatti l'increm en­
to è sta to  so ltan to  di 254, con una media 
tra  le più basse del dopoguerra c m eno 
della m età dell’anno precedente (1973) che 
registrò  il recordo di -h 524.

Forse in  questi dati di poco increm ento 
è im plicato anche un ridim ensionam ento 
della popolazione resosi necessario p e r le 
verifiche del decennale censim ento nazio­
nale del 1971. In  pratica, nel passato, ri­
sultavano nel conteggio, come ab itan ti, del­
le persone di fa tto  non più residenti. Co­
m unque è anche vero il con trario  e certa­
m ente in m odo più vistoso, cioè che m olte 
persone vivono c lavorano nel nostro  paese 
avendo qui dom icilio parrocchiale, senza 
la residenza civile.

Per far parte  di una parrocchia, in fatti, 
basta  la stab ilità  di fatto , senza atti buro­
cratici, con l'« Animus m anendi » (in ten­
zione di ferm arsi). Per questa situazione 
potrem m o afferm are, che con le fam iglie 
viventi, p e r la m aggior pa rte  dell’anno nel­
la loro seconda casa al m are, Pietra già da 
tem po ha sorpassato  i diecimila.

Certo un fa tto re  positivo c determ inante  
c non solo demografico, p e r l'avvenire, sarà 
costitu ito  dalla situazione occupazionale 
che possa godere di un costante e sem pre 
nuovo lavoro. Pensiam o al Cantiere Navale, 
verso la sistem azione, al Santa Corona in 
espansione, m a pure alle Colonie: « Città 
di M ilano », « Cinisello Balsam o » ex Pi­
relli e alla « Perm anente » non in euforia. 
S o p ra ttu tto  valutiam o la doppia crisi edi­
lizia: sia per il p iano regolatore, sia p e r la 
congiuntura economica.

È ch iaro  che per la nostra cara Città au­
guriam o, come p er le famiglie, una crescita 
costante, m a parim enti auspichiam o e p re­
ghiam o che essa si verifichi, con quel p ro ­
gresso di cui parla  il Vangelo per Gesù, 
rivelazione di Dio Padre e m odello nostro: 
« Cresceva in sapienza, in e tà  cd in grazia 
davanti a Dio e agli uom ini ». Una crescita 
integrale ed equilibrata di persone c di

com unità e quindi sotto  ogni aspetto: in­
tellettualm ente, fisicam ente, sp iritualm en­
te: com e esperienza viva di fede c di ci­
viltà.

ECCO IL MOVIMENTO CIVILE 
IN CIFRE

Nati: M. 75 (1973: 80 - 1972: 75);
F. 61 (1973: 71 - 1972: 64) Totale 136

Deceduti: M. 67 (1973r 52 - 1972: 34); 
F. 49 (1973: 49 - 1972: 27) Totale 116

Im m igrali: M. 273 (1973: 361 - 1972: 314); 
F. 314 ( 1973: 427 . 1972: 361 ) Totale 587

Em igrati: M. 151 (1973: 136- 1972:152);
F. 202 (1973: 178 - 1972: 190) Totale 356

Riepilogo:
M F M + F

Popolazione a ll’inizio
dell'anno 1974 4.380 4.867 9.247
Increm ento nel
corso dell'anno 130 124 254
Popolazione residente ----------------------------
fine anno 4.510 4.991 9.505

Famiglie all'inizio dell'anno 1973 n. 3.101
Fam iglie alla fine deH'anno 1974 n. 3.220

* * *

Elettori: M. 3.305 - F. 3.861 Totale 7.166 
I d iciottenni (1957-1975): M. 183 - F. 175 

Totale 366 (33 non voteranno al 15 giugno, 
per la m aggiore e tà  non com piuta).

MOVIMENTO 
SACRAMENTALE NELLE TRE 
PARROCCHIE DEL COMUNE 

Parrocchia di S. Nicolò
Battezzati: 72 (1973: 73 - 1972: 74) 
Defunti: 64 (1973: 51 - 1972: 42) 
Neo-Comunicati: 68 (1973: 73 - 1972: 65) 
Cresim ali: 65 (1973: 52 - 1972: 46)
Sposati: 21 (1973: 21 - 1972: 40)
Sposati fuori P.: 26 (1973: 45 - 1972: 43) 
Comunioni: 82.000

(1973 : 76.000 . 1972 : 62.000) 
Ostie p e r Messa: 2.400

(1973: 2.900 - 1972: 2.575)



Parrocchia del Soccorso
Battezzati: 72 (1973: 62 - 1972: 50) 
Defunti: 29 (1973: 38 - 1972: 26) 
M atrim oni: 22 (1973: 23 - 1972: 24) 
Cresim ati: 47 (1973: 49 . 1972: 33)

Parrocchia di Ranzi
Battesim i: 2 - M atrim oni: 5 - Cresime: 10

- Defunti: 2

Parte della Parrocchia di Borgio 
nel Comune di Pietra

Battesim i: 2 - M atrim oni: 3 - Cresim ali: 
4 - Defunti: 3

Riepilogo: Battezzati: 178 - Defunti: 98
- M atrim oni: 51 . Cresim ati: 125.

PARROCCHIANI 
SPOSATI FUORI DELLA 
COMUNITÀ PARROCCHIALE 
NELL’ANNO 1974 

Totale n. 26

B arberis Marco e Vignolo Angela al Soc­
corso

M eirana Giovanni e Mino Nocia a Bor- 
ghetto  S. S.

Morelli Giacomo e Allegranza Ornella al 
Soccorso

Zunino Giacomo Paolo e Molla Rita a 
Viola (Cuneo)

Domenichino Grassi Ilario  e Robino An­
na  Orsona in  Borm ida

Vinai Luciano e Barone Luciana a Al- 
benga

B usalta  Luigino e Pasqualotto Alessan­
d ra  a  Loano

Delfino Domenico e Sostegni C aterina a 
Riva Ligure 

Milito Domenico e Dolla Stefania a Bor- 
ghetto  S. S.

Pirom alli Paolo e Bignonc M. Em ilia a 
Magliolo

Del Buono Giovanni c Nacito Rosaria a 
Ranzi

Landò Adriano e Bonfiglio Luisella a 
Diano Calderina 

G iurato Francesco e Archetti Orsola a 
Ranzi

G uidoni Pier Luigi e C alabrie Floriana 
a Torino

Ravera Cesare e Aicardi G iuseppina a 
Bardino N.

Viani Em ilio e V anacore Giulia al Soc­
corso

Cristina Angelo e B erto lo tto  Carla a 
Loano

Rebora Carlo e Piccardo Gianna al Soc­
corso

Milito Giuseppe e De Lucia Angelina a 
Cai visio

Scilingo Raffaele e Nacito Filomena a 
Meda (M I)

Giuliano Pier Giuseppe e T ortaro lo  Am 
na M aria a Ranzi 

B o ttaro  Angelo e M uller Dorotea a Giu- 
stenice S. M.

Meriggi Libero c Bonetti Grazielle a Se­
bo rga (M I)

Mazzucchelli Aldo e M archetti Lucia a 
P orporona (F erra ra )

F erro  Giorgio e Parella Pasqualina a 
Savona

Anzilotti C ristoforo e Togno E doarda al 
Soccorso

i n  l i  i m i  n i  h  ■ i l  i m i  i l  i n  M i n  l i  m i  ■■ h i  l i  l i n i  ■< i l  i i h  ■■ n  i l  u n  m m i  i m i  i l  i m m m i i i  l i  h i  i m m i l l i m i  i i  i i  i n  h i  m i  i m i  m  m i  i m h m  M i n  i i  u t  n  m i m i

Parrocchie di Ranzi e Giustenice S. Lorenzo
LA V O C E  D E L L A  C H IE S A : « IL BENE COMUNE »

« AMA IL PROSSIMO TUO »

Maria aiuto dei cristiani

Mai come in questi tempi sentiam o vivo 
il bisogno della protezione e dell’a iu to  del­
la M adonna p e r irrobustire  la nostra  con­

dizione di m em bri vivi del Corpo m istico 
di Cristo, dandoci un profondo senso della 
Chiesa, realizzando così la nostra  Voca­
zione cristiana. M aria nella sua Missione 
di Aiuto dei C ristiani s ta  al polo opposto



di ogni individualism o. I suoi devoli devo­
no p artire  da questa  base: che sono mem­
bri di un corpo, che hamio responsabilità 
sociali, e che, come m em bri della Società, 
devono lavorare e cooperare al BEN E CO­
MUNE! Per questo  ascoltano con solleci­
tudine le continue direttive pontificie e si 
impegnano perché siano trado lle  in p ra­
tica nella Società.

Il CONCILIO, nella Costituzione pasto­
rale « Gàudium  et Spes » afferma:

II BENE COMUNE si concreta nell'in­
sieme di quelle condizioni sociali che con­
sentono e favoriscono negli esseri um ani, 
nelle famiglie c nelle associazioni il conse­
guim ento più pieno della loro perfezione; 
... da ciò risulta  chiaram ente la responso' 
bilità, la dignità  e Yim portanza  di coloro 
che sono preposti alla cosa pubblico... si 
ricordino perciò tu tti i c ittad in i del d iritto , 
che è anche dovere, di usare  del proprio 
libero voto  per la prom ozione del BEN E  
COMUNE ... I p artiti devono prom uovere 
ciò che a loro parere è richiesto dal BE­
NE COMUNE; mai però è lecito anteporre  
il PROPRIO IN T E R E SSE  al B E N E  CO­
MUNE.

La Chiesa che, in ragione del suo ufficio 
e della sua com petenza in nessuna m aniera 
si confonde con la com unità politica, e 
non è legata od alcun sistem a politico  è 
insieme il segno e la salvaguardia del ca­
rattere  trascendente della persona um ana.

... sem pre e dovunque e con vera LI­
BERTA ha il d iritto  di predicare c inse­
gnare la sua d o ttr in a  sociale... e dare il 
suo GIUDIZIO MORALE, anche su cose 
che riguardano l’ordine politico...

Cari parrocchiani,
questo deve essere l’atteggiam ento nor­

male di ogni devoto della M adonna: posse­

dere una conoscenza vigile e viva dei bi­
sogni e dei doveri sociali, im pegnandosi 
seriam ente a collaborare ed appoggiare 
quanti onestam ente lavoreranno pei- il BE­
NE COMUNE.

Con sincero e paterno affetto bene au­
guriam o e benediciam o nel nom e di MA­
RIA AIUTO dei CRISTIANI.

Don Mario ed Em ilio Sirio  
Parroci di Ranzi e Giuste)lice S. Lorenzo

*  *  *

A tu tti i Parrocchiani di S. Lorenzo il 
mio RINGRAZIAMENTO per quan to  han­
no fatto  e vorranno  fare per il nostro  bel 
CAMPANILE.

Don Em ilio

Som m a Raccolta: L. 785.000.
La terza raccolta sarà  effettuata en tro  

il mese di giugno. GRAZIE!



Ai Pietresi — —- =
-  — — e agli amici di Pietra
Ai miei amatissimi parrocchiani

Alla line del tem po pasquale, cioè p rim a  del­
la Pentecoste, si è concluso il n o s tro  cam m ino 
p er la benedizione delle case. S ia Don Rinaldo 
che il so tto sc ritto , possiam o d ich iararc i m olto 
soddisfa tti di questi pasto ra li incon tri nelle 
famiglie. Li riten iam o positivi ed efficaci, anche 
so necessariam en te fugaci. L 'accoglienza cor­
diale e com pita  è s ta ta  u n ita  alla p reghiera 
e al dialogo, la  generosità  del dono si è in trec­
c ia ta  a paro le di com piacim ento  o di sincera 
c ritica  cos tru ttiva . A m bedue fanno  bene e ci 
sp ronano  a co n tin u are  nella n o stra  a ttiv ità  pa­
sto rale  senza illusioni, m a anche, senza delu­
sioni e dannosi pessim ism i. Le paro le  di «co­
raggio », spesso  da C risto  rivo lte ai suoi, co n ti­
nuano anche oggi ad  aver valore, a tenerci 
sem pre conten ti, ta n to  p iù  che ci vengono an­
che a ttrav e rso  le persone più im pensate.

Una partico la re  accoglienza l'abb iam o rice­
vuta nelle Scuole, dove P reside, D ire tto re  ed 
insegnanti hanno accolto, con i lo ro  allievi, 
non solo la benedizione del S ignore, m a si sono 
spon taneam ente  im pegnati di s tu d ia re  e di la­
vorare p e r  la pace co llaborando  con Dio (rileg­
gendo, nel ricordino, con l'ulivo tim one-globo) 
e d iscu tendo  su ll'opuscolo  dell'anno, p resen ta to  
a tu tti e in tito la to : « C ris to  si. P reti no?».

Dopo le belle, buone e feconde feste pa­
squali, sono g iun te  le g iornate  indim enticabili

della p reparazione e dello svolgim ento della 
M essa di P rim a Com unione, in u n a  soddisfa­
zione veram en te  generale. H o rico rdalo  a  tu tti, 
so tto  la sigla P.E.U.: La P aro la  di Dio, l'E uca­
restia  di C risto, che deve sfociare nell'U m anità 
fra tern izza ta , cioè in C om unione libera, respon­
sabile , gioiosa, globale, cosm ica.

Dopo un inverno lungo, m a m ite (non  ab­
b iam o visto  il ghiaccio), quasi senza toccare 
la p rim avera , si è p resen ta ta  l’es ta te . O uanii 
problem i si sono affacciati in p rivato  cd  in pub­
blico. Le a ttiv ità  tu ris tich e  e le elezioni am m i­
n istra tive , il can tie re  navale ancora  non bene 
sistem alo , anche se in v ista del po rto  di solu­
zione definitiva. E poi i lavori, le funzioni e le 
feste p e r  il m ig lio ram ento  religioso. S em bra 
tu tto  uguale, quasi com e sem pre, m a si vive 
veram ente un 'epoca pentecostale, nella quale 
i! Papa ha em anato  un docum ento  m ai uscito  
l'eguale dalla Chiesa, che è u n  vero inno alla 
gioia. L 'esortazione di Paolo VI « G audcte in 
Dom ino » p e r  la gioia di tu tto  il popolo, per­
ché pieni d i speranza e di fiducia abb iam o  a 
cogliere il f ru tto  della letizia che p rom ana da 
un 'esistenza re tta  c g iusta , m a so p ra ttu tto  dal­
la p resenza tra  noi del S ignore che è Amore.

Dall’ordinario allo straordinario
S em bra incredibile, m a è vero. A d istanza 

di quasi due m esi, rip rendo , in questo  punto , 
a scrivere q u es ta  m ia le tte ra , ind irizzata  a  voi,

Partico lare
della

tavola
di

S. Nicolò 
(1498)



cari P arrocchian i c le tto ri. V eram ente, nel b re­
ve tem po, sono successe cose s trao rd in a rie  ed 
anche im previdibili. Un banale incontro , alcuni 
giorni p rim a del 2 giugno, m i ha fa tto  rico rdare  
due avvenim enti che p u r  sono com e un  tim b ro  
grandioso  c glorioso nel q u ad ro  sto rico  di Pie­
tra  Ligure.

II passaggio è s ta to  velocissim o: dall'idea 
aU 'entusiasm o, poi la  diffusione, la creativ ità , 
l'organizzazione, la realizzazione.

Il più  grande m erito  è s ta to  dei laici: il 
D irettivo  p rim a e il Consiglio P asto rale  dopo, 
con il C om itato. P er essi possiam o dire , che, 
dopo l ’a iu to  di Dio e  di S. Nicolò: « P resto  e 
bene, anche se raram en te , qualche vo lta av­
viene ». Mai sen tito  consensi così superlativ i e 
generali. S periam o che anche il bene lasciato 
sia  tale.

C erto  non sono m ancate le difficoltà sino al­
l'u ltim o, com e per esem pio, la  questione della 
grò per sb a rcare  sul pontile la  s ta tu a  di san 
Nicolò, così il tim ore  di pro ib itive condizione 
del tem po e del m are  ed  a ltro  ancora. Si vede 
che San Nicolò non ha cessa to  di o pera re  p ro ­
digi p e r  la sua P ietra . D iam ogliene a tto , am an­
dolo sem pre di più e pregandolo vivendone lo 
sp irito  buono e fiducioso.

Festeggiare la cessazione di una lon tana pe­
ste  (8-7-1525); rinvangare  la  liberazione d a  un  
assedio  e la fine di un a  b a ttag lia  che in furiò  
nel 1625, non è s ta ta  un 'opera  vana, m a valida 
da tu tti i pun ti di v ista. N on si tr a t ta  di vivere 
di ricordi, m a di d are  un senso g iusto  alla  vita 
p e r  fa rla  vivere in  liberazione ed  in am ore, 
nella libe rtà  dei ligli di Dio e nella fra te rn ità  di 
veri uom ini, che m ettono  al bando  le pesti­
lenze di ogni genere, le guerre  e  i cam panilism i 
di ogni rism a c co n trad a .

Ci siam o riusciti a  d a re  ques to  senso di vita, 
l’unica che v eram en te  m e riti d i essere vissuta? 
A ch iu su ra  delle celebrazioni, m en tre  la m on­
golfiera recava in a lto  il m essaggio nicolaiano 
al m ondo, tra  giulivi suoni della  B anda c i tta ­
d ina e gli scroscian ti app lausi del popolo ed 
a u to rità  raduna ti, i « fatid ici » colom bi, usciti 
com e d ’incan to  dai loro nascondigli, volavano 
p e r  tre  volle, in sciam e, a tto rn o  a lla  chiesa, 
m en tre  il pallone, com e quasi mai era accadu­
to, si d irigeva velocem ente verso Loano.

P ur non volendo a ttegg iarm i ad arusp ice, 
dico che qualche cosa di g rande  è p assa to  in 
questi c inquan tenari a m età Anno Santo. S. 
Nicolò, p o rta to  nella su a  com m ovente effigie a 
Loano, via te rra  e via m are , p e r  la  p rim a volta 
nella s to ria  p ietrose, il quadro-tavola di San 
N icolò del 1498, p resen te  e venerato  nel m ira­
colo, sceso dall’abside per la  venerazione e la 
p rocessione .assiem e ai du e  d ip in ti com m em o­
rativ i dei ce leb ra ti avvenim enti sono s ta ti i 
a le itm otiv  » di un a  g rande  sinfonia di fede 
e di am ore popolare che ha m osso e com m osso 
tan ti cuori, fino a  s tra p p a re  lacrim e di gioia a 
innum erevoli persone , non esclusi i forti e p ro ­
vati « lupi di m are  ».

La presenza am abile  ed  esem plare  di Sua 
Eccellenza Mons. G iuseppe Fenocchio Vescovo 
di Pontrcm oli, i suoi discorsi m agistrali e pa­
tern i, i suoi incontri m istici e fam igliari con 
tu tti, le sue paro le  di sincero  elogio p e r  P ietra  
e per q uan ti lavorano  nella p as to ra le  n ic o z ­
iana, sono s ta te  uno  sp ro n an te  suggello di que­
ste  g io rnate  suggestive ed esa ltan ti, uri im pe­
gno di am icizia e collaborazione fra te rn a , una 
preghiera ed un lavoro  di edificazione e  di 
pace individuale, fam igliare, sociale.

La p rim a M essa ce leb ra ta  da M ons. P alm a­

P ie tra  Ligure: « Parrocclila le  e piazza La P ie tra  » d u ran te  la  peste  del 1525



P ie tra  e  Loano ne lla  battag lia  del 1625

rin i, concittad ino  e V icario  G enerale, nel rina­
sc im entale cappellone della an tica  Parrocchiale, 
gli am m ira ti re s ta u ri a rch ite tton ic i, p itto rici, 
logistici e funzionali di ques to  vetusto  m onu­
m ento  di fede e di a rte , vero  gioiello, quasi 
riscoperto  per m iracolo, sono s ta ti il segno 
più tangibile e  concreto  che questi festeggia­
m enti, nove e se tte  volte c inquan tenari, hanno 
trovato  i P ietresi e gli O spiti p resen ti, solidali, 
en tusiasti.

L 'A uditorio « La P ietra  », com e già l'an tico  
« P a rlam en to »  degli avi nostri, ben gestito  e 
g randem ente affollato, sa rà  la risposta  m iglio­
re al m iracolo  di San N icolò che con tinua, con 
P ietra  « com unità  e c ittà  fedele ».

Un grazie imperituro a tutti
La p a r te  più doverosa c la più  difficile da 

com piere è la riconoscenza. Difficile, perché si 
finisce spesso col tra lasc iare  qualcuno  che ben 
m erita . Lo facciam o per tu tti in generale. Au­
to rità  e popolo, P ietresi, Loancsi e  Villeggianti. 
Per chi ha pregato , p e r  chi h a  p re s ta to  la  sua 
opera  di lavoro, di tecnica, di can to  o  di mezzi, 
p e r  chi ha p artec ip a to  ed  a iu ta to  in qualsiasi 
m aniera.

In  pa rtico la re  un grazie alle A u to rità  e al 
m ondo im prend ito riale: al Prof. G iuseppe Guz- 
zetti, S indaco di Loano, al Sig. Aldo Morello. 
S indaco di P ietra , ai M arescialli dei C arab i­
nieri c di F inanza di Loano c di P ietra , a i Vi­
gili delle d u e  c ittà  ai P residenti dell’Azienda 
Autonom a, al C om andante del P orto  di Loano. 
Al g ru ista  G iuseppe Guido (Angein), al Sig. 
Enzo Salvini, su lla cui m otobarca  « A ugusta » 
ha p reso  posto  la  s ta tu a  di San Nicolò, a l Co­

m andan te  Renzo Elice che h a  m esso a  dispo­
sizione, con la S ocietà « Rivier B oat Service », 
le due m eravigliose « C ittà  di L oano»  e «C ittà  
di Finale ». A Di Francesco M anfredi G iuseppe 
« Cencin », custode della  ch iese tta  di Loreto, 
p e r  il suo grande cuore  che tu tto  ab b racc ia  e 
accoglie. A M agnolia G ian M aria e figlio che 
hanno offerto  il cam ioncino, così ben ad dobba­
to dalle  Suore dell'Asilo, so tto  la direzione del 
Rag. F ranco Vio e C arm elo V accaio, con m ate­
riale m esso a disposizione dall'im presa rio  Vi- 
gnone. Alla C ooperativa dei Bagnini che si è 
im pegnata in blocco nella illum inazione del m a­
re, m en tre  Anseimo. M orelli e M osso hanno 
sco rta to  San N icolò c lancia to  la corona d ’allo­
ro  p e r  i Caduti. Un partico la re  grazie al Sig. 
P ierino T raverso  che h a  riso lto  con la sua p ic­
co la c  po ten te g ru  l'« em passe » dello sbarco  di 
San Nicolò, com e, già in  anni lon tan i, p e r  l’ele­
vazione della Croce sul T rabocchetto . Al Sig. 
G iovanni Taggiasco p e r  l'efficientissim o e pode­
roso  im pian to  degli a ltoparlan ti che ci rich ia­
m arono  al C ongresso E ucaristico  del 1956, a l­
l'e le ttric is ta  B. Opizzo, sem pre p ron to  in ogni 
evenienza, al falegnam e Gianni F erra re se  per 
il delicato  a llestim en to  processionale degli an ­
tichi quadri, al sacris ta  E rn esto  per la  lucida 
e infiorata chiesa e a tan ti a ltr i che non posso 
nom inare p e r  m ancanza di spazio.

Ho lasciato  per u ltim o i g ruppi della mu­
sica e del can to  e il Clero. « TI segno dei tem pi » 
è o rm ai sca tta to , p e r  una via diversa da quella 
del passato . La fusione dei giovani e  ragazze 
di Loano, gu idate d a ll’insuperab ile m usico Don 
Nicolò Parodi, con quelli di P ietra , p repara ti 
dal M aestro-organista Vefizzone, d a  Don Carlo 
L am berto  e specia lm ente da S uor M arta, direi,



che suona com e apice della conversione, e della 
svo lta che s ta  m igliorando i nostri paesi c ir­
convicini. G razie, cari giovani, vi confesso  che­
la m aggiore com m ozione l’ho avu ta  e l'ho  sem ­
p re  da voi. Così p e r  la F ilarm onica * Guido 
M oretti », com posta di elem enti di sva ria ta  p ro ­
venienza, nel riuscitissim o concerto  della vigi­
lia e nell'in terven to  alla  processione, esem pio 
classico di fa ttiv a  collaborazione. Al Prevosto 
di Loano, do tto , serio  e sereno, che ha accolto 
per p rim o  l'in iziativa, di San Nicolò a  Loano, 
con un grande so rriso  ed  ha p arla lo  sul pontile 
in una form a e con tenu to  ind im enticabili, vero 
rilancio del suo aposto la to  del 194S per la Ma­
donna Pellegrina. Ai P arroci conceleb ran ti di 
P ie tra : P adre C risto foro  del Soccorso, Don Ma­
rio di Ranzi e Don A ttilio di S. Corona, u n ita ­
m ente a tu tt i  i confrate lli sacerdo ti e religiosi 
e Suore del V icariato  e fuori un cordiale 
Grazie.

T u tto  questo  faccio e dico anche a nom e 
del Consiglio P astorale, specia lm ente del Vice 
P residente Com m. C altav itu ro  e del S egretario  
P ie tro  Vallcga a  cui p e r  p rim o balenò l'idea di 
S. N icolò a Loano, di Don Rinaldo e  i suoi gio­
vani, del D irettivo del C.P.Pa. e del C om itato  
dei festeggiam enti.

Un mio ricordo personale

A ll'età di o tto  anni papà Agostino mi aveva 
condotto  a P ietra , allo ra pu re  in grande festa: 
l'S luglio 1925 si ce lebrava il 4W C entenario  del 
M iracolo di S. Nicolò ed era p u re  l'Anno S an­
to. Nei m eandri della m ia piccola m em oria di 
allo ra, riesco a ritro v are  so ltan to  poche cose:

La presenza del C ardinale Lucidi, in veste di 
porpora , un g randissim o pallone, lanciato, du­
i-ante i V espri. claH'allora fam oso « B abilani », 
e, infine, un a  p iù  consisten te  q u an tità  di parte 
e m ortadella , d ivorata  p e r  cena, alla  spiaggia, 
in a tte sa  dei « fuochi » già p rep a ra ti sul sacra to  
o  s tra d a  davan ti alla chiesa.

Dell'Anno S anto  rico rdo  solo la g rande  tr i­
stezza p rovata  perché mio p ad re  non m i aveva 
p o rta to  con sé a  Rom a com e ta n to  desideravo 
e la  sua descrizione, a pellegrinaggio avvenuto, 
di alcuni d isord in i, con v e lria le  in fran tum i, 
provocati dai fascisti a Roma.

Non vorre i, né per me, né p e r  gli a ltri, che 
gii od iern i festeggiam enti restasse ro  nel conscio 
e ncH 'inconscio in q ueste  sim ili, esili forine.

Mi auguro  invece che nei piccoli e nei g ran­
di r im anga  un fattivo  bene di P aro le e di O pere 
con trassegnate  dal trip lice restau ro , sgorgante 
dalla FED E e dall’AMORF.: l’a n tic a  ch iesa , le 
panche della nuova, la casa di riposo degli an­
ziani.

T u tti d 'accordo, com e per i festeggiam enti? 
Lo spero  e  lo prego, lì i m iracoli di San Nicolò 
continueranno  ancora.

CRONACA BREVE  
DELLE CELEBRAZIONI 
NICOLAIANE 

Il Manifesto
U n m anifesto  uscito  in fre tta , dopo l'ac­

cenno, di p rim o lancio, in ch iesa  e sii « C ittà 
di P ietra  Ligure » e, re d a tto  a caldo, appena 
avuta l’approvazione a m aggioranza dal Con­
siglio P asto rale  r iu n ito  nella V II sessione il 20 
giugno, nonché fissate le partecipazioni delle 
principali personalità .
Eccone il testo:

Feste c inquan tenarie  
MIRACOLO DI SAN NICOLÒ 

LIBERAZIONE DI PIETRA 
8 luglio 1525 - 1625 1975

Cari P ietresi e gentili O spiti,

Due avvenim enti significativi di liberazione 
com unitaria , nel qu ad ro  storico  di P ietra  Li­
gure, vengono a in te rp re ta re  la sensib ilità  del 
m ondo di oggi e a Tar riflettóre su quel processo 
di liberazione che affascina ogni v ita  sia perso­
nale che dei popoli: 8 luglio CESSAZIONE

II vostro  Don Luigi Il pastore-padre S. N icolò In partenza per Loano



Il
Patrono
dei
m arittim i
accolto
a l 'a
M adonnetta 
di Loano 
vicino 
al porto

DELLA PESTE . 30 m aggio LIBERAZIONE 
DALL'ASSEDIO.

450 anni, com e 350 non sa ran n o  passati in­
vano se, con la fede in Dio e l'am ore e  la giu­
stizia um ana, sarem o persone capaci e decise 
nel m obilita re  le coscienze e gu idare  gli sforzi 
di tu tti, p e r  debellare la peste  della d isonestà  e 
delle m alattie , la  gu erra  che è egoism o, odio e 
violenza.

Rinnoviam oci, dunque, con opere  di peni­
tenza, per essere più uniti, più fo rti e quindi 
attivi.

D om enica 6: C inquantenario  della B attaglia 
: A bbraccio d i P ietra  con  Loano

Dopo la M essa, alle  o re  17,45, la seicentesca 
s ta tu a  d i S. Nicolò esce dalla chiesa. Dal trono 
processionale passa al trono-autom obile, ad­
dobbato  e infiorato. Il S an to  acclam ato  ed in ­
vocato da num erosissim o popolo c  seguito da 
m olti p ie tresi in pullm an e con  m acchine p ri­
vate, sostando  per il passaggio a  livello chiuso, 
prosegue poi cd a ttrav ersa  tu tta  la  zona occi­
den tale  di P ietra e al ritano  «delle  C a rre tte» , 
en tra  nel te rr ito rio  di Loano. Dopo il secondo 
passaggio a livello g iunge a ll’an tica  ch iese tta  di 
Loreto  p rep a ra ta  e pavesata p e r  l'occasione. La 
s ta tu a  viene collocata so tto  il pronao, m entre

già Loanesi e P ietresi si in co n tran o  per il p r i­
m o sa lu to  e  si uniscono nella p reghiera . Con un 
gesto  veram ente sim patico  e significativo, quan-
10 com m ovente, al S an to  di P ie tra  vengono 
offerte le chiavi della c i t tà  di Loano, p e r  il 
tem po in cui, la venerata  im m agine, re s te rà  in 
te rra  loanese.

Alle o re  20,15 avviene lo sto rico  ed  ufficiale 
incon tro  tra  le A utorità religiose, civile, m ilitari 
e portuali di P ie tra  e Loano, insiem e con le ri­
spettive popolazioni ben  rap p resen ta te  e num e­
rosi osp iti villeggianti. Si fondono i g ruppi per
11 can to  e la  p reghiera in te rc ittad in a , si susse­
guono i discorsi del S indaco di Loano c d i Pie­
tra  an im ali, o ltre  che di am o r patrio , di reci­
p roca com prensione con propositi di m utua 
collaborazione p resen te  e fu tu ra . I l P revosto  
di P ietra, ap re  il suo cuore pieno di gioia e di 
riconoscenza, sa lu ta  e ringrazia A utorità e po­
polo di Loano, inquadrando  l'avvenim ento  delle 
an tiche battag lie  in un m ig liorato  senso di v ita 
in te rco m u n ita ria  di reciproca com prensione e 
concordia. Consegna a nom e di tu tt i  i P ietresi 
al P revosto  di Loano una ceram ica che raffi­
gu ra  S. Nicolò d i B ari benedicen te e con il sim ­
bolico m attone . La ceram ica è accom pagnata 
da u n a  pergam ena con u n a  sc ritta  che sarà  
incisa sul inarm o so tto  l’im m agine del san to  
al tem pietto  della « M adonnetta » di Loreto.

Viaggio
di

rito rno ,
pron to

p e r
sa lpare



Q uesta In scritta :
« SAN NICOLO VISITA LO ANO 

VIA TERRA F. MARE 
.150 ann i dopo la  battag lia 

SEGNO DI AMICÌZIA 
COLLABORAZIONE PACE 
6 luglio 1975 - Anno S anto  

I P ietresi ai Loanesi »
Poco p rim a delle o re  21 la  sta tua  di S. Ni 

colò, im b arca ta  sulla m otobarca  » A ugusta », 
sa lu ta ta  da una folla acclam an te  e  dal suono

Sbarco  felice di un padre  a tte so

delle sirene dei più svaria li n a tan ti alla  fonda 
del bel po rto , p artiv a  verso  P ietra . Un caldo 
tram o n to  colorava, di rossi e d o ra ti ch iaro ri, 
il cielo e illum inava la sp lend ida ca ten a  delle 
prim e P realpi liguri, su cui troneggia il M onte 
C anno  (m . 1489), e, a t tra v e rso  p ra ti e boschi, 
cam pagne, paesi e borghi, giungeva lino a ba­
ciare  le onde azzu rre  e n e ra s tre  del m are  e del 
porto  loanese.

La inso lita  processione sul m are  l'o rinata di 
grosse e di piccole im barcazioni, com presa  la 
vedetta  dei C arab in ieri e di un a  coraggiosa 
barca  a vela, d u rò  un a  mezzoreMa e fu tu tta  
un can to  ed una p regh iera  p e r  i pesca to ri c la 
gen te eli m are  in generale, p e r  il tu rism o  e per 
tu tte  quelle intenzioni e a t tiv ità  che si affaccia­
vano alla m ente e al cuore, m en tre  il S an to  pas­
sava benedicente sulle acque tranquille . Le 
spiaggie e rano  popolate in a ttesa . Ben visibili 
e rano  i falò p rep a ra ti dai ragazzi della Colonia 
« C ittà  di M ilano», i m alati di S an ta  Corona 
ed il num erosissim o personale. Passando  ac­
can to  ai Nuovi C antieri N avali il pensiero  e 
l'invocazione al S an to  è s ta ta  in un ione alle an ­
sie e alle speranze dei carissim i opera i e loro 
fam iglie. D all'alto della collina sa lu tava il p as­
saggio della singolare processione il bel Ranzi. 
più da vicino la ch iese tta  di Sant'A nna, P ietra 
con i suoi tr e  m on ti e la Croce ben visibile dal 
m are e i tre  invi o m eno visibili cam pan ili delle 
Ire chiese: - Im m aco la ta»  «A nnunzia ta»  e del­
la  P arrocchia del Soccorso con la sua vasta  ed 
o ra  com pletam en te  ab ita ta  p ianura .

Una folla incalcolabile, perché tan to  num e­
rosa, grem iva il litorale, dal can tie re  al molo ed 
o ltre  il M arcinola fino a Borgio e  sugli alti te r­
razzi del T rabocchetto . La scena è indescriv i­
bile: San Nicolò viene elevato in alto, sba rcato  
su) n o n o  al ce n tro  del pontile. S ub ito  dopo  la 
concelebrazione., l'« A ttenti » alla consacrazione, 
ii « Silenzio di o rd inanza al rico rdo  dei Ca­
duti del m are, le num erose Com unioni, il m are 

fiam m eggiante di 10.000 lum i­
ni, fo rm ano una co rona si li- 
penda e suggestiva la cui eco 
continua, a ta rd a  sera, con 
can ti m arinaresch i.

In ta n to  S an  N icolò rito rna 
nella sua chiesa dove fino a 
n o tte  in o ltra ta  riceve omaggi 
di p regh iere  e di ceri votivi.

In canonica e nelle opere  
parrocchiali viene offerto  un 
b rind isi in un incontro  am i­
chevole alle A utorità , ai can ­
tanti. ai m usici e ai collabo­
ra to ri principali sia di Loano 
che di P ietra.

Sul pontile, 
la  M essa, 

fonte 
e corona 

di lu tto



8 luglio: Giubileo della cessazione della peste
Segnaliam o so ltan to  la M essa delle 17, cele­

brazione g iubilare p e r  il XX di E piscopato  di 
Sua Ecc. Mons. G iuseppe Fenocchio e p e r  il 
50 di sacerdozio  di Don Ise tta  e il ben seguito 
d iscorso  com m em orativo  tenu to  da Sua Eccel­
lenza.

Iniziava poi la P rocessione difficilmente ri­
petibile, perché in essa e ra  p resen te  il « gio­
iello» dell'an tica  icone-tavola di S. Nicolò, del 
149S, a tto rn ia to  da due angeli, op era  recente 
del Deraez, e, dei due celebri q u ad ri, della p e ­
ste  e della battag lia , re s ta u ra ti nel 1970, forse 
opere  del p ie trose Giacom o G hiraldo, che li d i­
pinse p rim a del 1630, anche perché nel quadro  
non ap p a re  la  ch iesa parrocch iale  di Loano che 
fu in iziata nel 1633. A lui si deve ce rto  l'ancona 
che si trova a Loano ne ll'o ra to rio  dei Turchini.

La funzione eucaristica , p recedu ta  d a l can­
to  dell’an tico  responsorio  nicolaiano « S i quae-

ris m iracula... » e il lancio conclusivo del pal­
lone, ch iusero  le giubilaci celebrazioni ed  ap ri­
rono  la p iù  v as ta  eco d i consensi e  d i p ropositi 
di un  im pegno rinnovato  e  m ig liorato , di per­
sonali e com un ita rie  realizzazioni, per un  d ina 
mico, pacifico, fecondo c benefico avvenire.

Cosi, com e diceva il m essaggio legato alla 
m ongolfiera:
— ...TERRA CIELO MARE... IL FUOCO DEL­

L’AMORE DI DIO E DELLA CARITÀ FRA­
TERNA

— REGNI N EI CUORI NELLE FAMIGLIE IN 
ITALIA E NEL MONDO

— AUSPICE SAN NICOLÒ, LA CHIESA E GLI 
UOMINI DI BUONA VOLONTÀ 
AUTORITÀ E POPOLO... DIO E UOMINI

— AUGURANDO SALUTE E LAVORO. FEDE 
LIBERTÀ F. GIUSTIZIA

— CON AMICIZIA, COLLABORAZIONE, PACE
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BAMBINI DELLA 1 COMUNIONE 8 MAGGIO 1975

d a  s in is tra  a  d es tra  e dal basso  in  alto

I iila: PIALLO R oberto , BOSCO Paola, (a u to rità ), AICARDI E lisabe tta , BR1ATORE Giovanna. 
I l [ila: CAZZANO S andra , FRUMENTO D aniela, DI NOTO M irella, BOCCONE Clara, BARONE 
Antonino, BELLENDA G iovanni, ACCAME M arco, BADANO M auro, ANGELICO Davide, BEL­
TRAME Nicolò, ANDREOL1 R osangela, AICARDI M aria Paola. BELTRAME Flavio. BRUNELLI 
E stella. I l i  fila: Fanizza P ier F ranco, FASANO E doardo . GRAMIGNANO P atriz ia , DELUCCHI 
M arta. CASTI Daniela, CAMURRT V alentina, G otti R oberta, CALCAGNO Silvia, BERGALLO Vit­
torio . IV fila: D’ANDRF.A Francesco; DIURNO Daniele, BIANCO Michele, Bocciola R oberto, CAU- 
TERUCCIO M ario, FIO RIN I M ario, CAPRIOGLIO A ndrea, COSTANTINO S alvatore DIURNO 
Luigi.



tla sin istra  a d es tra  e  dal basso In a lto

I fila: TOMASI M ichela, GATTO M aria Teresa, (a u to r ità ) , PIOVANO Em m a, MARINO 
M aria Giovanna. II  fila: GAZZANIGA A lessandra, IANNUZZI Rosella, STROB1NO R oberta, 
PRINCIPATO R aim onda, SPARSO M arco, ZUNINO Angelo, VEROLI Luca, GIRIBONE Giorgio, 
SERVIDIO M aria C ristina, RONCELLI B arab ara , M IGHETTO Enrica. I l i  fila: GAIOLA M auro, 
GATTO Claudio, PRINCIPATO C annelina , ZER B IN I R oberta, RAVERA Lucio, PORNIOTTI Da­
niele, SCARDICCHIO Argo, SCARDICCHIO M arco. GOTTI Francesco, G IR IB O N E G abriella. 
MONTORIO Patrizia, MAZZUCCHELLI Daniela, SARTORI M onica. IV lila: GAZZANIGA Lorenzo, 
GARULLA Riccardo. MAZZUCCHELLI Francesco. NOVARA A lessandro. PAOL NELLI DEVIN- 
CENZI B runo, SANFELICI Enrico , VALTRUDE Giuliano, GILARDO Paolo. MANCINI M assimo.

i l  i n  i m i  i m i  u n i  i i  n i n i  i l  i m i  i n  l i  i m i  n i  i l  u n i  i m i  ia t i i i i n i i a i  i i  i i i i i i i i i i i i i i i i  n i  i l  i m i  l i  i m a  i n  i t  n i  i i  i m i  i m i  i l  i t i  i l  i n  i l  l i  n i  i n  u n i  i l  i m i  l a i n n

ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 15 GIUGNO A PIETRA LIGURE

C O N S I G L I O  R E G I O N A L E  (Seggi 40)

Liste Voti | % 1975 - 1970 Seggi in Prov. Seggi in Reg. | % Nazionali

P.C.I. 2119 30,62 (22,18) 2 (2) 16 (13) 33,4 (27,9)
D.C. 1813 26,20 (35.59) 2 (3) 13 (14) 35,3 (37.9)
P.L.I. 1164 16,82 (13,11) 1 (4) 2.5 (4,7)
P.S.I. 906 13,09 (13,95) 1 (1) 5 (4) 12.0 (10,4)
M.I.S. 275 3,97 (4,22) 2 (1) 6.4 (5,9)
P.S.D.I. 242 3,49 (5.01) 2 (3) 5,6 (7,0)
P.R.I. 126 1.82 (1.79) 1 (1) 3,2 (2,9)
UN.POP. 12 0,17 (N O ) — ( - ) 1.4 ( - )

E letto ri 7.099 - H anno vo tato 6.919 - P ercen tuale  97,46
Schede Nulle HO - Schede Bianche 151 • T o ta le  261



partecipan ti 
al torneo 
In tem azionale 
<11 Zurigo

SPORT - SPORT - SPORT - SPORT

A. C. S. NICOLO 
(Associazione Calcio S. Nicolò)

La m ente a volto si perde in s tran i sogni. 
Pensavo alla pag ina spo rtiva  del «S ecolo  XIX » 
tra  qualche anno...

« 11 vecchio G rifone risorge con i nuovi acqui­
s ti » - «D a un piccolo cen tro  ligure il nuovo 
p o rtie re  della Ju v e n tu s»  - «L a  p a r ti la  esterna 
con A.C. S. Nicolò im pensierisce la S am p ».

F an tasticherie  di un p ietrose d 'adozione o 
profezie di uno  che ha seguito il rinascere  del­
l'Associazione Calcio S. Nicolò?

R estiam o ai fa tti. Quasi tra sc u ra ta  e forse, 
vo lu tam en te ten u ta  in  sordina, in ques t'anno  
sociale 1974-75 rivediam o sui cam pi di calcio 
la gloriosa A.C. S. Nicolò, che è  r iso rta  p e r  vo­
lon tà  di un gruppo  qualilicato  di d irigen ti e 
so p ra ttu tto  per la voglia dei nostri ragazzi di 
dare sfogo o rd in a to  e co s tru ttiv o  alla lo ro  esu­
beranza giovanile. C 'è s ta to  ad d irittu ra  un 
« b o o m » : q u a ttro  squad re  nei cam pionati a l­
lievi e giovanissim i, una q u a ra n tin a  di tesse­
rati, un to rneo  in ternazionale in  Svizzera, un 
gruppo  di sim patizzanti appassionati, un qu a­
d ro  d irigen ti da fare invidia al vecchio Genoa.

Che cosa non può  p o rta re  la Pentecoste?. 
T u tto  c possibile in quei g iorni della discesa 
dello Spirito . Se agli Apostoli d iede l’a rd im ento  
di d iven tare  p o rta to ri del vangelo, ai nostri 
ragazzi e d irigen ti d iede l'isp irazione c il corag­

gio di pa rtec ip a re  al 3" T orneo In ternaz ionale  
di Calcio, svoltosi a  Zurigo il 18 e 19 m aggio u.s.

Bisognava vederli i d irigen ti al com pleto , in 
seduta, il venerdì sera  d iscu tere  sulla partec i­
pazione alla  m anifestazione di Zurigo, i p roble­
mi del viaggio e del soggiorno, le possib ilità 
di un  buon piazzam ento... E poi il sab a to  della 
partenza : De Vincenzi, T osetti, V ignaroli, Ros­
so, Palazzo, F rcr, B otta, Ricci, Casagni, Viglia­
to lo , Isaia, B attaglia , B eltram e, Lazzini, Fari- 
nazzo, Acccrbi, M archi, tu tti in  fila, un po’ tim o­
rosi, p e r  l’esordio  o ltre  confine, asco lta re  l ’al­
lenatore sig. S. Pili, il D ire tto re  Tecnico sig. M. 
M acarro c il lo ro  G eneral M anager sig. I -Ma- 
ca rro . S pun tava anche la  « m ascotte  » Paolo Ma- 
ca rro , sem pre vicino a  quel suo papà che im ­
partiva  ord in i e dava disposizioni.

Com unque tu tto  andò  bene in quel di Zu­
rigo. Se non fosse s ta to  per quella falsa p a r­
tenza (sconfitta con tro  il W ollishofen nel p ri­
m o incon tro  del to rneo), « sa rebbero  am ati an­
cora più  avanti de! 6" posto (sic) quelli dell’A.C. 
S. N icolo» diceva un tifoso, in ca ttivo  italiano, 
sul cam po del Red S ta r  di Zurich.

La soddisfazione e ra  sul volto  di tu tti. For­
se anche perche il nom e del calcio ita liano  era 
s ta to  ono rato , o ltre  che dal no stro  piazzam ento, 
anche dal p rim o  posto  di u n 'a ltra  com pagine 
ita liana U.S. Russi di Rom agna. S arà  p e r  il 
p rossim o anno. Le prem esse ci sono.

Mi rito rnano  gli s tran i sogni che avevo nella 
m ente a ll’inizio: a titoli cub itali su un giornale 
della sera : «A ncora A.C. S. Nicolò in bella evi­
denzi: - La c ittad in a  ligure d iven ta il vivaio del 
calcio regionale? » don C arlo

m i  m i i i  t i  t u  i i  t u  i i  n i  i n  i t  i n  a i  i i  i m  n  n i  l i  u t  t i  n i  i i  i t i  i n  n  n  i n  t u  m i  i n  u n i  u n i  m  i n n i  i n u m i  m i  t i m i  n  n  n n m m  n i  n  n  m i i i i u i i  n i  t i n i  t u r n i  u n

UN RINGRAZIAMENTO CARITATIVO

:  La Società Dame d i S. Vincenzo in P ietra L igure ringrazia sen titam en te  le due -
= C om unità parrocchiali di San Nicolò e della Purificazione di M. V. al Soccorso per e
E le  generose offerte raccolte  nelle due chiese, in g iornate festive, a  favore del Passi* ;
E slenza ai fratelli bisognosi. =
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GITA PARROCCHIALE DEL 74 NEI PAESI DELL'EST 
Loreto - Bari - Grecia - Istambul - Sofia - Belgrado

di Loredana Zimino

III Puntata

Istam bu l c la c i ttà  più estesa del m ondo 
p u r  essendo  poco popolata; la sua gente m ani­
festa sem pre ad  ogni stran ie ro  i costum i e le 
tradizioni turche.

La c ittà  di Istam bul già C ostantinopoli è 
co s tru ita  su un te rren o  acciden ta to  costitu ito  
da se tte  colli com e Rom a. Da Cam lica, che è la 
collina p iù  a lta  di Istam bul. si code di un  indi­
m enticabile panoram a. Si trova a  S colari, già 
in Asia, o ltre  lo s tre tto  del B osforo che si a t­
traversa . dal 1973, su! grandioso  pon te  di le rro  
lungo 1560 m etri. R icordiam o che ii vecchio 
ponte m ovibilc di C ala ta  unisce invece le incan­
tevoli sponde del Corno (l’Oro.

Una delle ca ra tte r is tic h e  evidenti è che la 
v ita  c tre  volle m eno costosa, e di questo  il 
tu ris ta  che viene a Istam bu l p e r  via aerea, per 
via te rra  o per via m are si accorge subito.

C attolici e P ro te stan ti 
E cum enism o in a t to  col P a tr ia rc a  O rtodosso

Secondo me la cosa che piti affascina prim a 
di e n tra re  in c ittà  sono i m inareti che si ergo­
no verso il cielo.

Uno dei capolavori c leU arch iteltu ra tu rca  è 
la m oschea di S u ltan  Ahmct (M oschea Blu). 
V iene definita M oschea Blu dagli s tran ieri per 
le m aioliche di questo  colore che abbelliscono 
l’in terno; ed essa ha sei m inareti anziché q u a t­
tro . com e quella  della Mecca.

Costruzione a l tre tta n to  im ponente e m aesto­
sa è S an ta  Solia. Essa funzionò p rim a com e 
chiesa, poi com e m oschea e fu infine trasfo r­
m ata in m useo dal g rande S alvatore della Na­
zione Turca. Essa è re tta  da 108 colonne; i cap i­
telli ed i basam enti m olto  ben lavorati sono di 
m arm o bianco.

Quando la chiesa fu trasfo rm ata  in  m oschea 
furono  appese grandi tabelle  che recano i no­
mi di Dio. di M aom etto  e di q u a ttro  califfi.

Cosa m olto  in te ressan te  e nello stesso tem ­
po curiosa è il « Palazzo S o tte rran eo  » che fu 
fa llo  co s tru ire  com e se rba to io  di acqua in 
v ista di un 'eventuale  d istruz ione delle condu t­
tu re  d ’acqua provenien ti dall'este rno  da parte  
de! nem ico in caso  di assedio.

S uccessivam ente su q u es ta  c is te rn a  sono 
s ia ti co s tru iti grandi palazzi e una strada .

N ell‘Ippodrom o  bizantino  vi sono: la Co­
lonna del S erpen te  e più  in d ie tro  l’Obelisco. 
L 'Ippodrom o, dopo la conqu ista  di Istam bul. 
venne d es tin a to  alle corse ai cavalli e perciò 
denom inato  At M eydani (Piazza dei Cavalli).

Molto in te ressan te  è il Palazzo del Topkapi, 
residenza dei su ltan i p e r  4 secoli, ed o ra  d ive­
nu to  un m useo, dove si possono am m ira re  ric­
chezze grandissim e.

Q ualche no tizia su l M ercato  C operto, così 
fam oso, di Is tam bu l: TI M ercato C operto fu 
ta tto  co s tru ire  dal S ultano M aom etto  l i .  At­
tua lm en te è un g rand issim o  increato  che  con­
tiene cen tina ia  di negozi dove vengono venduti 
a rtico li tu ristic i di ogni genere. Qui si trovano 
orefici, venditori di vestiti, di scarpe e di pan­
tofole e gli an tiquari. Al suo in te rn o  ci sono 
300 negozi, 21 officine. E a ttrav e rsa to  da 65 
s(rad e tte . Si en tra  a l m erca to  a ttrav e rso  18 
porte.

S iam o .stati, inoltre , ricevuti dal P atria rca  
o rtodosso  D em etrio  1 al quale abb iam o donato  
una cartag lo ria , in  legno scolpito  e do rato , in 
stile barocco, con tenen te il prologo del Van­
gelo di S. G iovanni. Don Luigi ha le tto  e  poi



consegnata anche «ina pergam ena rico rdo  clic 
suona cosi:

« A Sua B eatitudine, la san tità  del P a tria rca  
D em etrio  I
— la  chiesa Italiana d i S. Nicolò in  P ie tra  Li­

gure, diocesi di Albenga,
— dona lle tissim am cnle q u es ta  an tica  c a r ta ­

gloria, col prologo di S. Giovanni
— u sa ta  tan ti ann i nel Sacrificio E ucaristico  

dell'A ltare,
— com e segno cristiano  di g rande risp e tto  ed 

affetto  (agape) nel Signore,
— e  com e volo augura le di ecum enica to tale 

u n ità  fra te rna ,
— con la  p reghiera e ii sacrificio di Gesù Cristo 

e nostro,
— in una v ita  di vera testim onianza cris tiana  

ed  um ana,
— per un  m ondo rinnovato  di libertà , g iusti­

zia e pace f ru tto  d i v erità  e bon tà ,
— auspici, am abili c san ti, il p a tria rc a  Atena- 

gora c papa Giovanni.

F .tì Mons. Luigi Rem bado e  i 46 p artecipan ti 
com presa una sorella p ro tes tan te  olandese

Is tan b u l 15-9-1974

In  un lungo e accorato  d iscorso  il P a tria rca  
ci ringraziava della v isita  e del dono. Dichia­
rava la presenza del nostro  g ruppo  tra  le più 
significative, perché, p roven ien ti da vicino a 
Rom a, eravam o laici del popolo, e quindi più 
disponibili .senza ta n te  discussioni, ad  un m o­
vim ento  di fru ttu o so  ecum enism o. Ci parlò , da 
vero asceta, della agonia di C risto  che con tinua 
oggi nella Chiesa. Questo travaglio  profetizza 
la  vera R isurrezione ed una novella Pentecoste. 
Le p esa te  ed a rcane  paro le del capo di tu tti gli 
O rtodossi del m ondo, p ro fe rite  in greco m o­
derno, venivano tra d o tte  in francese dal Se­
g re ta rio  ecum enico il vescovo Mei itone e  poi, 
sem p re  a bran i, venivano espresse in  italiano 
d a  Don Luigi. F orse mai abbiam o seguito  con 
tan ta  attenzione a ltr i  d iscorsi. Ci incaricava di 
sa lu ta re  il n ostro  Vescovo c a d d ir i ttu ra  il Papa. 
Dopo av er rec ita to  assiem e, in cu o r solo ed 
an im a sola, il P ater noste r, p rim a in  greco c 
poi in latino, ci d iede la sua benedizione c, p e r  
tu tti, abbracciò  il no stro  P arroco  c a lungo ci 
sa lu tò  personalm ente.

S tan te  la situazione di fredde relazioni, e 
la nostra  guida non osava parla re , causa  la  allo­
ra  scoppiata  guerra  turco-ciprio ta, p e r  cui il 
P a tr ia rc a  stava so tto  sorveglianza m ilita re  tu r ­
ca. siam o sta ti ricevuti su lla scalinata  del m o­
desto  palazzo silo in mezzo alla zona com ple­
tam en te  m ussu lm ana del H. Fcner. In  com ­
penso  c s ta to  possibile o ttenere , a ll'ap erto , delle 
o ttim e  riprese cinem atografiche e fotografiche 
che im m ortalavano q u es ta  m em orabile  udienza 
ecum enica, che solo pochi occidentali o ttengono 
e che r im a rrà  viva ed o p eran te  sia p e r  le gio­
iose che p e r  le penose em ozioni da noi tu tti 
provale.

Pensando a  Is tam b u l non possiam o dim en­

ticare  l'a lbergo  che ci ha così bene o sp ita li il 
« P era Palas Oteli » di p rim a categoria  e, so­
p ra ttu tto , la quasi un ica chiesa ca tto lica  im ­
p o rtan te , dove abb iam o ce lebra to  la  M essa: S. 
A ntonio Kilisesi Istik la l, C addesi (via) 325. Un 
grazie sen lilo  ai R.R. P adri F rancescani, so­
p ra ttu tto  al sim patico  c generoso P. Lucio.

UN NUOVO VOLTO 
ALLA CHIESA 
CON LE NUOVE PANCHE

Per se ttem b re  avrem o finalm ente a ttu a to  
un grande desiderio  di tu tti i parroc i e di tu tti 
i fedeli di ogni tem po. Quasi un  vuoto si colm a 
nel g rande « VOTO » della chiesa, p rom essa dai 
pad ri dopo il m iraco lo  del 1525.

La rinom ata  d itta  Fabio Spinelli di C arate 
B rianza ci fo rn irà  delle panche bellissim e, co­
m ode e funzionali, tipo  app o sitam en te  creato , 
per cui saranno  ovunque ch iam ate  « Tipo Pie­
tra  L igure». Sono 150 a 4 posti, d isposte a  6 
file e vengono a so stitu ire  le a ttu a li che sono 
poche (26 in tu tto )  vecchie e scom ode. 12 sa ­
ranno  gli inginocchiatoi iniziali con pannello, 
perché è p rev isto  un corrido io  traversale  in 
mezzo alla  chiesa.

C ostru ite  in te ram en te  in  legno m assiccio  di 
faggio evapo rato  d i S lavonia con lu c id a tu ra  
opaco-satinata, lasceranno  ai poste ri il segno 
tangibile dei ce leb ra ti c inquan tenari, com e sa­
ranno  voce perenne d i a ttaccam en to  dei Pie­
tresi alla  lo ro  chiesa, rico rdo  im p eritu ro  e po­
sto  sim bolico dei vivi e dei defun ti p e r  il p ara­
diso. ;

La sottoscriz ione che pubblichiam o, in  p ri­
m o elenco, d im o s tra  già le  risposte  p ron te  e 
generose dei P ietresi, anche di adozione, p e r  
fa r fron te  alla  spesa che è di 7.500.000. Siam o 
a spazio  33 p e r  un  g e ttito  di L. 1312.500. La 
m aggioranza d esidera  vedere il nom e della fa ­
m iglia o dei p ro p ri defun ti inciso nella ta r ­
ghetta  della panca offerta. V ediam o nonni che 
pensano  per il posto  dei n ipo tin i, figli che con­
side rano  presen ti i genitori, ecc. A ttendiam o 
ancora  m olte  fam iglie che sono nella possibilità, 
m en tre  assicu riam o  che la  spesa è giustificata 
in ques to  m om ento , p u r  già troppo  carico  dal 
la to  finanziario, in quan to  le a ttu a li sedie (sono 
400 e acq u is ta te  dal 1956 al 1969) serv iranno  p e r  
l'O ratorio-U ditorio  «L a P ie tra» .

Le 150 panche occupando solam ente 370 mq. 
lascieranno il 70% dello  spazio  libero  in  n a­
vata, p e r  cui i 522 posti fissi a sedere, po tranno  
aum en ta re , occasionalm ente, con l'im m issione 
delle sudette  sedie.

Un vivo grazie c tan te  p reghiere a i p rim i 
benefatto ri. Con le  panche hanno  posto  com e 
delle sentinelle « a ll 'e rta  » davanti al S ignore, 
p er pregare , sp e ra re  ed am are, in  felicità, di 
d ivina ed  um ana presenza.



Primo elenco 

Sottoscrizione 
delle 150 nuove panche per la chiesa

O fferte varie , oppu re: una panca L. 50.000; 
un posto  L. 12,500.

Panche
1 in  m cm . R em bado C aterina L. 50.000
2 in m em . R em bado A gostino » 50.000
3/1-2 Lacelli P iero e Ada » 25.000
3/3 in m em . B o ttaro  A ntonio » 12.500
4 in m em . G iuseppe M. R em bado » 50.000
5 in m em . Fazio G iuseppe » 50.000
6 in m em . G iuseppe M aria Dondo

e V itto ria  » 50.000
7 fam . G. M. » 50.000
8 fam . A ntonietta  G uaraglia » 50.000
9 Don G iuseppe G uarag lia » 50.000

10 fam . in m cm . def. S . C altav itu ro  » 50.000
11 fam  in m em . Alfonso e

M addalena G uarisco » 50.000
12 fam . in  m em . defunti

• fam . R ossetti » 50.000
13/1 fam. in m em  De S tefani A gostino » 12.500
13/2 fam . in  m em . O echetti M aurizio » 12.500
14 fam . in m em . P iero  M artin i » 50.000
15 D am onte Ise tta  » 50.000
16 G iusto  S im one fu  Luigi » 50.000
17 in m cm . B ado G iacom o E ugenia » 50.000
18 in m em . M ario M artin i » 50.000
19 in m em . P ippo  O rso » 50.000
20 in m em . Amedeo C ristian i » 50.000
21 in  m em . Don Gio B a tta  M aglio » 50.000
22 in m em . P ie tro  e Luigia S e rra to  » 50.000
23 Fam iglia Sodi Alfiere » 50.000
24 in m em . E m anuele

A ntonietta  Accame » 50.000
25 in m em . G aggero G iuseppe » 50.000
26 in m em . G am betta  Nicolò » 50.000
27 Con. S erafina e C arlo  M ontorio » 50.000
28 G im m i S erra to  in m em . Zij » 50.000
29 In  m em . G iovanni e  Anna M aria » 50.000
30 Fam . Balbi C arlo  » 50.000
33 I  nonni per P atrizia

e  Luca M ontorio » 50.000

T otale 1" elenco L. 1312.500

’ u c

STATISTICA
DELLA FAMIGLIA
PARROCCHIALE
Mesi Febbraio - Giugno 1975 

Battesimi n. 24
M urgia' S tefano  di F rancesco  e di Piom bo 

Graziella il 2-2
Codias G iorgio di G ian M ario e  di Fazio Ro­

sanna il 2-2
R eginalo E m anuela di F o rtu n a to  e di S talla  

B ianca il 2-2
Zunino Davide di G iacom o e di Molla Rita 

il 2-2
Rinaldi Claudio di Giovanni c  di Teli Eli­

sa b e tta  il 2-2
A schero L inda di F ranco  e di F erre rò  M. 

V itto ria  il 2-3
Ziliani A lessandro di V enanzio e di M ariani 

R o b erta  il 2-3
Ponzonc S tefan ia  di F ranco  e di B arbera 

S ilvana il 2-3
Valenti F rancesca di G arlando  e di Lam porti 

S ilvana il 16-3
Sciarrano A ntonino di Luciano e di M anfredi 

S ilvia il 64
Z ancllato  Si m ona di Vincenzo e di Schm id! 

S ieglinde il 6-4
Maglioni G iada di A lberto c di R ossetto 

G raziella il 64
C ostan tino  M arco di M ario e di C asam ento 

N azarena il 27-4
Aversa M assim o di S alvatore e di Tedesco 

E lisabetta  il 4-5
Vecchio Giulia di Lorenzo e  di C archidi Ro­

sina  il 4-5
M assaferro  V alentina di G raziano e di Bruz- 

zone M aria T eresa il 4-5
R avera E lcna di P ier G iuseppe e  di F erran ­

do Anna Lisa il 4-5
R ostagno M irvam  di Ferruccio  e di Pozzato 

M irella il 19-5
M atis S im ona di G iuseppe c di Zolesio F ran ­

cesca il 1" giugno
F erro  B arb ara  di G iorgio e di Pacella Pa­

squalina il 1° giugno
Alessi P a triz ia  d i G iuseppe e di Zicca As­

su n ta  il 1" giugno
F erra n te  S im ona di G iuseppe e di Novello 

F ilom ena il 1° giugno
Menoni Diego di M arino e  di O lto lia  M. G ra­

zia il 1“ giugno
M enardo Luisa di Giorgio e di Folchero 

M aria il 29 giugno

Matrimoni n. 10
Leo D onalo e B arb ieri E n rica  il 1° m arzo 
Travaglia F erruccio  L ibano e  C auteruccio 

G iuseppina il 2-3
Sottile Antonio e Cucci M aria  R ita il 31-3 . 
Micheli Giorgio e Scasso M aria Em ilia il 6-4 
Paulli C laudio e  Davin E lcna il 124 
Sacco Paolo c T cti M aria Consiglia il 3-5



Bosio S ergio  e C asagrande F ranca  il 24-5 
G erbino G iuseppe e B orgna P ierina Fuivia 

il 25-5
Pagano Giovanni e Gobis Diana Augusta il 4-6 
S parso  G iuseppe e O ttonello  Rosa il 28-6

Defunti il. 24
C hiappe P ietro a. 62 il 8-12-74 
B aracco Em ilia ved. Saccone a. 78 il 7-2 
Picco E leonora v. G aravagno a. 81 il 12-2 
Bussi M aria v. De Nicolai a. 70 il 15-2 
B racco Ersilia a. il 14-2 
Bossa G iuseppe a. il 16-2 
Scannapioco G aetano  a. 67 il 22-2 
De M oro N icoletta v. B o tta ro  a. 65 il 24-2 
B uontem po E rnesta  a. 76 il 27-2

Accinelli Argenide in P asto rino  a. 80 il l*-3 
N atta  M aria L uigia E ste r a. 88 il 5-3 
Rem bado P iera ved. Ghiglino a, 77 il 29-3 
Rubini E rsilia  ved. B ado a. 73 il 6-4 
G iraudi Alfredo a. 85 il 134 
G ranerò  A rgentina ved. O ddo a. 90 il 14-4 
Zunino Angelo a. 69 il 244 
D 'Am ato Angelo a. 68 il 174 
L anfranco M. Livia ved. Bevilacqua a. 72 1*1-5 
Barberi G iuseppe a. 68 il 15-5 
Ozzola E rcole a. 75 il 13-5 
Pelle C aterina a. 64 il 28-5 
M artin i M ario a. 74 il 4-6 
O cchctii M aurizio a. 56 il 9-6 
B arbarino  C aterina Angela i nAdaini a. 81 

il 29-6
    i i i  i n  i i  i n  n  n  i n  i m i  n i  l i  i i m  »  n  i l i  i i i  i n  n  i i  i i i  n  i n  n  n  i i i  i n  i i  l i  i m i  i n  i i  n m  m  n  i i  i n  i m u m m  n

RANZI -
ANNO SANTO - S. BERNARDO 
QUINQUENNIO DEL 
PARROCO (1970-1975) 

Parrocchiani carissimi
Le tre  c ircostanze che ho r ico rd a te  so p ra  ci 

o lirono  la spun to  p e r  alcune riflessioni sp iri­
tuali che possono essere u tili alle  n o s tre  anim e.

Innanzitutto l'Anno Santo
lo abbiam o veram ente  sen tito  e v issu to  que­

sto  avvenim ento  storico  e sacro  nella luce delle 
d ire ttive  suggerite  dal Papa? La CONVERSIO­
NE c la RICONCILIAZIONE hanno realm ente 
purificala  e po tenzia ta  l’an im a nostra?

La Festa annuale del nostro 
Titolare e Patrono S. Bernardo

ei invita a pensare  alla n o stra  P arrocchia e 
eli conseguenza pone a ltre  p rec ise dom ande. La 
vita c ris tiana  sp iritu a le  dei P arrocch ian i cam ­
m ina collo sviluppo econom ico edilizio o  ha 
ra llen ta to  il passo accon ten tandosi d i tin  r itu a ­
lism o dom enicale ev itando  di trasfo n d ere  nella 
v ita  di tu tt i  i g iorni il Vangelo di C risto? Dopo 
tan te  conversazioni suU 'argom ento P arrocchia 
Ito com preso che ESSA fc Un o rgan ism o vivo 
in cui tu tti, secondo le  p ro p rie  possib ilità e 
capacità , m a con responsabile e generoso im pe­
gno, assum ono e com piono 5 p ro p ri doveri per 
la  p ropria  e  l'a ltru i salvezza. La parrocch ia  non 
è, quindi, la  ch iesa o le opere P ariocch ia li, ma 
la COMUNITÀ DEI PARROCCHIANI.

Sono trascorsi cinque anni
dal g iorno in cui g iunsi in q uesta  P arrocch ia 

(16 m aggio 1970) e tra  i tem i che possono mag-

PIETRA
g io rm entc  im pensierire  il m io  anim o S acerdo­
tale, sarebbe quello  di vo ler te n ta re  un consun­
tivo di ciò che ò sta to  realizzato  in questo  spa­
zio di tem po.

Le o pere  este rne  sono visibili e  con facilità 
tu tti le  possono am m ira re  ed  eventualm ente 
g iud icare rico rdando  q u an to  d iceva Lincoln 
P residen te degli S ta ti U niti: « H a d ir itto  di c ri­
ticare colui che ha cu o re  di a iu tare! ». L’opera 
sp iritua le  cioè la c re sc ita  sp iritu a le  del popolo 
di Dio sfugge ai consueti calcoli um ani e deve 
accon ten tars i di un  confron to  e una risposta  
sincera  m isu ra ta  sul V angelo « vi conosceranno 
che sie te  cristian i se vi am erete  vicendevol­
m ente com e io ho am ato  voi ».

In  questo  tem po ho  ricevuto  ta n ta  collabo- 
razione e benevolenza che penso d 'aver co rri­
sposto  con l'im pegno e TafTeilo. A tu tt i  chiedo 
perdono se avessi in qualche m odo m ancato  
a i miei doveri di FED E e di CARITÀ.

A iutiam oci con la p reghiera e il consiglio a 
ren d e re  più viva ed  o p eran te  la n o s tra  v ita 
Parrocchiale .

La V ergine S an ta  e l’in tercessione di S. 
B ernardo  ei a iu tino  a  ben am m in is tra re  il dono 
della FED E che illum ina il cam m ino  e san ti­
fica le  opere.

Con a lle tto  benedico tu ll i  il v o s tro  Arci­
prete  Parroco

D. M ario  S lrio

Il consiglio pastorale parrocchiale
Il no stro  bravo Consiglio P asto rale  P arroc­

chiale secondo l’app rova to  regolam ento  h a  te r­
m inato  il suo m an d ato  ufficiale e a lla  fine delle 
vacanze la P arrocch ia  sa rà  ch iam ata  alle  nuove 
elezioni.

M entre ringrazio  anco ra  tu tt i  per la  gene­
rosa collaborazione, posso  d ire  che in linea ge­
nerale lo sp irito  del Consiglio è s ta to  com preso. 
Ci sono s ta te  delle vivaci d iscussioni m a sem pre



te rm in a te  con l'o rien tam en to  carita tivo  e so­
ciale del BEN E COMUNE.

A voi P arrocch ian i p rep a ra rsi se riam en te 
alla scelta  dei nuovi candidali e alla generosa 
d isponib ilità  di collaborazione p e r  il bene spi­
r itu a le  della nostra  Parrocchia.

Al nostro  concittad ino  parrocch iano  Sig. 
TAMBRF.SONI PIETRO ele tto  nella lista della 
D em ocrazia C ristiana nelle recenti elezioni Am­
m in istra tive  di P ielra ligure, l'AUGURIO e la 
SPERANZA che possa d are  u n itam en te  alla 
A m m inistrazione C ittad ina il suo personale co n ­
trib u to  al BENE COMUNE con com petenza 
ed  onestà!

FESTA DI S. BERNARDO 
programma di massima

G iorno 18 agosto o re  21 p e r  tu tta  la gioven­
tù: L itu rg ia  Penitenziale

G iorno 19 agosto  o re  21 p e r  gli adu lti: L itu r­
gia Penitenziale, A m m inistrazione del S acra­
m ento della Confessione.

20 agosto S. B ernardo
Ore 7 S an ta  Messa
O re 11 M essa solenne ce leb ra ta  da Mons. 

C ontestabile , V icario  Episcopale p e r  le R eli­
giose, nel 50.mo della sua O rdinazione S acer­
dotale.

Scuola di can to  della P arrocch ia Pio X di­
re tta  da lla  M aestra  S ig.ra MESTTI.

O re 17 S. M essa e Processione. Lancio del 
Pallone.
,v Servizio C onio  B andistico  di P ie tra ligu re  of­

ferto  dalla Azienda A utonom a che p rog ram ­
m erà anche il d ivertim en to  per la  Festa.

* Servizio d 'O rd ine sa rà  regolato  dal nostro  
G ruppo SCOUTS.

'* Servizio O SPITI sa rà  regolato  dai nostri col- 
labora to ri Uomini e Donne.

A uguri di « B uona P erm anenza » a tu t t i  i 
v illeggianti.

mi tu ■■ in   i m i ........m i n  il ima ih ii ii in  in  il in  n il in  il imi il n uni li ih ni il n in n im i  in  il in  il il i m i  li in  im i  il in n i .......im i  m m m n  m i m i

AGLI STUDENTI IN VACANZA 
LA PAROLA DEL PAPA

«... fe necessario  e sap ien te ta le  m om ento  d i d istensione anche perché esso può 
serv ire  ad  u n  r ito rn o  psicologico dello S p irito  In  se stesso... V iva la  Vacanza 
d isoccupata da a l tr i  im pegni, m a occupata ad  esp lo ra re  ! segreti della p ro p ria  vita »

PAOLO VI

uà ni il il in  il in  il il in  in  il i m i  il li ih lai il li il tu M in il ih in  il in  ai li ni ii ni unti  in n i  M hi Minai ai m i  m i  il n in n i  ia i m i  li in  ia in  ai ni im a m  fimi

Giustenice - S. Lorenzo
Parrocchiani carissimi,

in q u a lità  di vo stro  P adre  e P astore, voglio 
esprim erv i a lcune riflessioni u tili su  d u e  argo ­
m enti che ci in te ressano  vivam ente sia pu re  in 
m odo ed  in cam pi diversi.

I - Elezioni amministrative
Sono rim asto  m erav ig lia to  ed  in ce rto  senso 

am m ira to  della  v ivacità con la  quale anche voi 
avete p artec ipa to  a lla  com petizione eletto ra le . 
R aram en te , in p assato , il paese ha avu to  v ib ra­
zioni e tensioni così clam orose con scon tri al 
lim ite di ro ttu ra , com prensibili... in un clim a 
nuovo di com petizioni dem ocratiche. O ra nel 
clim a di libe rtà  di r isp e tto  reciproco  c d i sin ­
ce ra  preoccupazione p e r  il Bene Com une, c

doveroso rip ren d ere  serenam ente  insiem e il 
cam m ino. S arebbe tr is te  e segno di scarso  sen­
so sociale c  cristiano , ferm arsi e ch iudersi in 
r isen tim en ti che escludano  od im pediscano una 
leale e sincera collaborazione perche il paese 
sia saggiam ente ed o nestam en te  am m in is tra to .

F. questo  lo SPIRITO  con il quale  la P arroc­
ch ia deve p rep a ra rs i alla sua FESTA PATRO­
NALE.

II - Festa di San Lorenzo
Deve avere il suo vero  significato cristiano  

e cioè di F esta della  FAMIGLIA Parrocchiale 
atto rno , al Santo. Ut RICONCILIAZIONE a  cui 
ci inv ita  l'Anno S an to  sia l'im pegno ed -il fru tto  
di q u es ta  so lennità  ta n to  ca ra  al no stro  cuore.

S arà  con noi il caro  com paesano Don Gio­



vanni BatLista ISETTA, Prevosto  di Conscenlo 
che celeb rerà nella Chiesa del suo BATTESIMO 
una S. M essa g iub ilare per il suo 50' di Sacer­
dozio.

A questo  um ile pio e laborioso Sacerdote 
c resciu to  alla  Scuola di Don NOLI e che ha 
così lungam ente e fervorosam ente  serv ito  tan ti 
fratelli nella n o s tra  Diocesi, affiderem o la no­
s tr a  P regh iera  p e r  tu tt i  e per ciascuno di noi, 
beneaugurando  e P regando  p e r  Lui e p e r  tu tti 
i S acerdoti G iustenicesi.

Che la  Vergine S an ta  e S. Lorenzo in terce­
dano p e r  noi p resso  il Signore.

Vi benedice il v ostro  Parroco
Don E m ilio  S lrio

FESTA DI SAN LORENZO 1975

9 agosto
Ore 21 P er tu tta  la popolazione «LITURGIA 

PEN ITEN ZIA LE» A m m inistrazione del S a­
cram en to  della Confessione.

10 agosto
Ore 7 S. Messa
Ore 11 S. M essa g iub ilare di Don Giov. B a ttis ta  

ISETTA Prevosto  di Conscente nel 50° di 
Sacerdozio

Ore 17 S. M essa - P rocessione - Benedizione 
E ucaristica.

— Lancio del pallone con m essaggio Augurale. 
P re ste rà  servizio la  Scuola di C anto della  P ar­
rocchia di S. Pio X di Loano, M aestra  S ig.ra 
M ESITI.

#  j i ] t

RINGRAZIAMENTO  
ED AUGURIO

R ingraziam o il Sig. S indaco M ario Casagni 
e l'A m m inistrazione C om unale uscen te , del la­
voro com piu to  in  questo  tem po  trasco rso  ed 
auguriam o a qu an ti assum eranno  ta le  im pegno 
p e r  il BENE del Paese, u n a  coscienza sem pre 
vigile, un lavoro sem pre valido, ed  un  coraggio 
ferm o so rre tto  da sp irito  d i sacrificio sem pre 
più generoso. A m m in istrare è serv ire  il BEN E 
COMUNE! Noi dobbiam o c vogliam o essere 
co llaborato ri disponibili p e r  p o te r essere CO­
SCIENZA CRITICA!

± * ±

Ai S ignori VILLEGGIANTI « b u o n a  perm a­
nenza » con l'A ugurio di tro v are  con il ris to ro  
fisico il p ieno riasse tto  m orale e S p iritu a le  p e r  
il bene lo ro  e del con testo  sociale in  cui vivono 
ed operano.

LOTTERIA
S periam o possa  essere un  valido  mezzo p e r  

alleggerire il no stro  debito : vi sono g rato  di 
quan to  fare te .

Il CAMPANILE re s ta u ra lo  sa rà  il nostro  
m onum ento  rico rdo  dell'ANNO SANTO 1974-75.

Isc ritto  nel R e g istro  de lla  C ance lle ria  del Tribunale

P. Renato G u id o n i S.J.. D irettore R e spon sab ile
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|  « Padre, esiste veram ente la vita eterna? ». H
= Perché l'uccello ha le ali, se non per volare? Perché l'uom o è dotato  =
£ di facoltà  capaci di percepire l'infinito, se non fosse destinato  a vivere \
|  in eterno? |
£ Ricordi le parole della M adonna a san ta  B ernadette: « Io  non t i  p rò - \
§ inetto  di farli felice in questo m ondo, ma nell’altro ». \
l Sono un'eco delle consolanti paro le di Gesù: « Vado a prepararvi =
= un posto nella Casa del Padre... poi tornerò di nuovo e vi prenderò  =
l con m e, affinché dove sono io siate anche voi e vediate la gloria che il =
= Padre m i ha dato prim a della creazione del m ondo » (Gv. 14). -■
= La m orte  non è che un passaggio alla pienezza della vita. I
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Ai Pietresi ~ ■— ......... ...
- e agli amici di Pietra

AUGURIAMO: « B U O N  N A T A L E »

Miei amatissimi parrocchiani 
e  cari lettori,

Lo so che, in genere, a ttendete  con un 
certo  interesse la nostra m odesta Rivista. 
Vi ringrazio della vostra bontà che è anche 
« paziente ». Anch'io trovo questo semplice 
mezzo di comunicazione sociale come uno 
dei p iù validi, per tenere i con ta tti pasto ­
rali e cittadini della nostra  Com unità. Ma 
credete, che mi pesa enorm em ente, anche 
se è un peso dolce. Pesa sop ra ttu tto  quando 
in tercorrono periodi m olto lunghi dall'ul­
tim a pubblicazione e tra  gli avvenim enti 
ed il loro « reportage ». Spesso m anca la 
necessaria e doverosa concentrazione, date 
le sem pre più incom benti attiv ità , che sono 
vcram ene m ultiform i, come per pochissi­
me altre categorie si può dare.

È un ritardo giustificato?
Il non continuare a scrivere c come un 

arrugginire. E poi o ltre che possederne le 
doti ed averne il tem po, anche per la p ro ­
sa è necessario, in certo senso, aspettare 
« l’estro  » come per la poesia. La dissipa­
zione in m ille cose genera l'arid ità, e que­
s ta  taglia le ali alla parte m igliore dell’uo­
mo: lo spirito. Esso non può più volare 
liberam ente e serenam ente per estrinsecare 
se stesso agli a ltri, dopo aver contem plato 
Dio, la natu ra  e tu tte  le vicende um ane.

Vi confesso che darei « un occhio della 
testa », come si suol dire, se trovassi chi 
mi potesse sollevare da questa m ansione 
che sta  per essere trentennale. Capisco che 
è difficile essere sostitu iti in cose che han­
no m olto di personale. Ancora mi farò co­
raggio: In tan to  ringrazio quanti già colla- 
borano, in particolare il caro Don Carlo 
che è una penna felicissima.

Da luglio questa  voce pietrese è rim asta 
silenziosa, ma, non perché non ci sia nulla 
da dire. Dopo i festeggiam enti dei due

cinquantenari nicolaiani, espressi con un 
num ero  unico del bollettino, non abbiam o 
dorm ito  sugli allori. Già la festa di S. An­
na, come quella dell'Assunla e di tu tta  la 
frequentatissim a stagione balneare, sfor­
narono un intenso lavoro pastorale. La gi­
ta in questo Anno Santo, fa tta  più pelle­
grinaggio, a Roma, Napoli, Pom pei, Capri, 
term inava con l’inizio delle Scuole e la ri­
presa delle attiv ità  catechistiche e di asso­
ciazione.

L’assillo della chiesa - auditorium
Dopo ripe tu ti incontri del D irettivo c 

della Commissione, il Consiglio Parroc­
chiale si è radunato  il 31 o ttob re  per stu­
d iare  e decidere su varie ed im portanti 
questioni ed opere. S opra ttu tto  ha tenuto 
banco il lavoro per il restau ro  e l ’ad a tta ­
m ento della « Chiesa Vecchia » in « Audito­
rium  LA PIETRA ». Un anno di lavoro, 
sessanta m ilioni circa di spesa, ma grandi 
soddisfazioni per la riuscita  dell’opera, uni­
tam ente a vere scoperte archeologiche e 
storiche di cui parlerem o. Al sen tire  di 
tu tti è venuto in luce un vero gioiello sto- 
rico-artistico-funzionale. Un sentito  grazie 
vada alla fornitissim a D itta F.lli Piero e 
Ino Orso e a tu tte  le num erose « equipe » 
che hanno posto m ano aM'opcra.

Nella festa patronale di S. Nicolò del 6 
dicem bre, avrem o la celebrazione delle 
Cresime, m a non ancora l’inaugurazione 
di questa chiesa e sala della Com unità. 
Occorre ancora  il tem po per com pletare 
l ’opera ne! suo esterno e nelle sue a ttrez­
zature: si tra tta  di un mese o due.

M olto più a lungo resteranno  i debiti da 
pagare. Andremo curvi so tto  questo peso, 
per noi enorm e, p e r quan to  tem po? Di­
pende da tu tti i Pietresi in generale e dagli 
« Enti preposti ». T utto  quello che abb ia­
mo ricevuto sono finora le offerte di L. 
3.911.615. Come fare la scalata al vertice



dei 60 milioni? A nzitutto confidiamo nel 
nostro Comune e poi nello Stato... m a è 
una realtà  che bisogna rim boccarsi le m a­
niche per non andare incontro ad una si­
tuazione Fallimentare. Coraggio!... Ce la 
faremo!

Colletta a domicilio 
con i « Volontari »

H C. P. Pa. ha stab ilito  di la re  uno spe­
ciale lancio di colletta pubblica. Sarà  orga­
nizzata per arrivare a tu lle  le famiglie t ra ­
m ite una lo tteria  p resen tata  a domicilio, 
m ediante volontari scaglionati nei sei quar­
tieri. Questi contatti, casa per casa, fatti 
con gentilezza e con rispetto  delle idee 
a ltru i, in un reciproco dialogo esplicativo, 
io spero, saranno fru ttuosi anche pasto ral­
m ente e eorne educazione civica. Anzitutto 
occorrono assem blee piene di quartiere , e, 
l'offerta spontanea di m olte persone nel 
VOLONTARIATO DELLA RACCOLTA. A 
proposito  bisogna ricordare  che « La vita 
è un dono ed una missione da com piere ». 
E qui si tra tta  di un genere di a ttiv ità  che 
si è fatto  sem pre e che risale add irittu ra  
alle celebri collette cristiane di San Paolo. 
Certo ci vuole una buona dose di coraggio, 
ma sop ra ttu tto  fede c fiducia, caricate di 
tan ta  um anità  ed unite  ad un buon « S a­
voie faire ».

A dem piuta questa parte, sono certo , se 
ne vedranno i fru tti, voglio dire che anche 
le famiglie risponderanno, com prese le m e­
no abbienti ed anche le m eno p ratican ti.

A tu tti giunga l'accorata esortazione di 
sentirsi fieri di collaborare ad un 'opera  che, 
nel cuore del centro  antico e storico, to rna 
a far rivivere le gesta dei nostri Padri Pie­
trosi.

Solo così non si lascia cadere e svilire 
quanto  essi, con tanti sacrifici (p iù  di noi 
certam ente) hanno com piuto, ma si fanno 
risorgere in veste riveduta c m igliorata, 
nonché aggiornata, quei luoghi sacri c p ro ­
fani, meglio quei cen tri religiosi, civili e 
sociali, che hanno l'alto  com pito di essere 
per tu tti: Taro di luce per le m enti, poten­
za di am ore p e r i cuori e la vita, vere rifo r­
me dem ocratiche per la fede e per il pro­
gresso sociale.

Auguri natalizi per tutti
Non polendo più scrivere prim a del Na­

tale, orm ai vicino, faccio gli Auguri più ca­
ri alle A utorità religiose, civili, m ilitari c 
scolastiche, come a  tu lli i pietrosi c let­
tori vicini e lontani. In  partico lare al Sig. 
Sindaco Dott. Nicolò Tortarolo , al Vice 
Sindaco Tom aso Amandola, agli Assessori 
e a tu tti i Consiglieri del nostro  Comune, 
come pure ai Dirigenti e alle M aestranze 
dei risorti « Nuovi Cantieri Liguri ».

Anche a nome di Don Rinaldo, Don Car­
lo e Don Aurelio e del C. P. Pa. vi salu­
tiam o cordialm ente, stringendo idealm en­
te la vostra  m ano, in segno di amicizia, di 
solidale preghiera e di vivissimo augurio 
natalizio.

Il vostro Don Luigi Rem bado
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: IL PR ETE E UN LEGAME TRA DIO E  GLI UOM INI =

- L’im portanza c la stim a che gode la  figura del sacerdote nel m ondo si basa _
:  un icam ente  su ll'esistenza di Dio e su ll 'am ore che Dio n u tre  verso  gli uom ini. -
= Il sace rdo te  in fa tti esiste in  quan to  rap p rese n tan te  di Dio p resso  gli uom ini e h
:  degli uom ini p resso  Dio. =
: Per la sua n a tu ra  um ana, è un ito  agli uom ini. Deve raccogliere le loro offerte, =
 ̂ fatiche, sofferenze e anche le suppliche... per p resen tarle  a Dio. ]

: Per i suoi poteri divini, ò im ito a  Dio. Deve cioè com unicare agli uom ini ciò ]
: che Dio nella sua b on tà  offre loro. =
- Q uindi nello stesso  tem po, il sace rdo te  è rap p resen tan te  di Dio e  rap p rese n tan te  -
:  degli uom ini. :
- Dono di Dio agli uom ini e dono degli uom ini a  Dio. I

Z ■
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INCONTRI ASSEMBLEARI NEI SEI QUARTIERI DI SAN NICOLÒ 
ORGANIZZAZIONE DELLA COLLETTA PUBBLICA 

PER RESTAURI - RINNOVAMENTO - AMPLIAMENTO 
DELLA ANTICA PARROCCHIALE & « AUDITORIUM LA PIETRA »

I Assemblee di quartiere c loro sedi
Invito  per posta, o recapito a mano, a tu tte  le fam iglie residenti. 

O rario, sem pre alle 20,45. Locali riscaldali.
1) Q uartiere S. ANNA: lunedì 8-12 presso Chiesa S. Anna, Via Oberdan, 10
2) Q uartiere o lire S. CORONA: m ercoledì 10-12 presso Sala Villa Costan- 

tina, Via M ilano 65
3) Q uartiere ANNUNZIATA: venerdì 12-12 presso A uditorium  <« la P ietra » 

P. Vecchia
4) Q uartiere CENTRO: domenica 14-12 presso A uditorium  « la P ietra  » 

P. Vecchia
5) Q uartiere CAMPO SPORTIVO: lunedì 15-12 presso Asilo, Via Della 

Cornice
6) Q uartiere OLTRE MAREMOLA: m artedì 16-12 presso Sala « M ater Dei » 

Via N. Sauro.

II Ordine del giorno
1 ) Decentram ento  

Dai Consiglieri di quartiere  ai Consigli d i zona.
2) Solidarietà

Un com pito da non eludere: im pegno p er le necessità religiose e sociali 
nei luoghi dove gli uom ini vivono la loro esperienza quotidiana.

3) Volontariato
Lancio di una speciale collctta a dom icilio per fa r  fronte ai 60 milioni 
di spesa affrontati per il restauro-rinnovam ento  della an tica  Chiesa Parroc­
chiale d iventata Chiesa - Auditorium  « La Pietra ». Sala aperta  per tu tta  la 
Com unità pietrese, religiosa e civile.

4) M otivazioni
Im perativo Categorico oggi, per il bene del mondo:

« C ostruire »
« C ostruire giusto »
« C ostruire organico - dinam ico »
« Un costru ire  da parte  di tu tti p e r  il bene di tu tti ».

I l i  Modalità e svolgimento della colletta
1) Trovati i « Volontari im pegnati », passano in tu tte  le famiglie possibil­

m ente a due a due. Ciascuno visita soltanto  una ventina di famiglie della 
p ropria  via, o di a ltra  di propria  scelta.

2) P resentata l'iniziativa, si dà doppia possibilità: offerta p e r la so ttoscri­
zione; acquisto  di biglietti della lotteria (L. 1.000 l'uno).

3) Ogni offerta verrà pubblicata p e r quartiere  in fondo alla chiesa e sul 
Bollettino.

4) I prem i saranno sette: Un televisore grande - Televisore porta tile  - 
Bicicletta - M acchina fotografica - D ipinto - Ceram ica di San Nicolò - 
Oggetto antico della Chiesa Vecchia.
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Elezione del nuovo sindaco 
e della giunta comunale

Il giorno 19 settem bre, a distanza di tre 
mesi dalle votazioni am m inistrative del 15 
luglio, il Consiglio Com unale di Pietra Li­
gure eleggeva il nuovo Sindaco, nella per­
sona del Dott. Nicolò Tortarolo , della De­
m ocrazia cristiana, e, la Giunta.

Ecco la form azione c gli incarichi del 
neo governo pietrese: il prim o c ittad ino  c 
nato a Pietra Ligure, risiede in via della 
Cornice, 125, ha 50 anni, sposato con due 
figlie, è laureato  in scienze politiche c rico­
pre la carica di capo dei servizi am m ini­
strativ i di S. Corona. Presiederà Giunta 
e Consiglio e dirigerà il bilancio e il perso­
nale dipendente.

La sua brillante posizione professionale 
e sociale è fru tto  di chiara fede e pratica 
religiosa e politica, nonché di un tenace 
lavoro e stud io  fatto  di g randi sacrifici, 
non escluso il duro lavoro di panettiere 
nell'azienda paterna, con la rinuncia anche 
alle soddisfazioni più legittim e, fino al di­
plom a in ragioneria c poi alla laurea, in 
questi uhi mi anni. Uomo saggio, pronto 
alla parola, accogliente, ma anche energi­
co e sbrigativo, quando è necessario, sa­
p rà  ben guidare civilm ente la nostra città. 
Per questo  il nostro  augurio e la nostra 
preghiera.

Il cap. Tom m aso Amandola (anni 34) 
socialista, vice sindaco e assessore anzia­
no, con l'incarico dei lavori pubblici e dei 
rapporti con la Regione. L'avv. Rosavio 
Bellasio (anni 30) dem ocristiano, a cui 
sono affidati: com m ercio, industria , agri­
coltura e artig ianato . Il Prof. Mario Ro- 
bu tti (anni 31) socialista, con delega al­
l ’igiene, san ità  ed ecologia. Il Prof. In n o  
Bolia (anni 47) D. C. con l'incarico delle 
finanze, contenzioso e program m azione. Il 
Sig. Pietro Tam bresoni con la m ansione 
dello sport, turism o, polizia u rbana e rap ­
presentanza di Ranzi.

Questa G iunta di sette m em bri ha o tte ­
nuto  9 voti: 6 D.C. e 3 P.S.I. Gli a ltri 11 
consiglieri si sono astenuti. In realtà  si t ra t­
ta di una coalizione quad ripartita , perché 
tra  gli astenuti i 6 del P.C.I. e l’I del P.S.D.I. 
assicurano « un leale e co rre tto  appoggio 
esterno nel solo interesse delle esigenze di 
Pietra ». C e  un accordo program m atico 
con il quale, vista la im possibilità o l ’inop­
portun ità  di altri schieram enti (com e già 
successe nella precedente « legislatura » 
con l'am m inistrazione del Comm. Salva­
tore C altav ituro), « per dare  a P ietra  — 
afferm ò il Sindaco — un  governo stabile, 
qualificato e solido num ericam ente, si è 
dato vita ad una m aggioranza, m a intesa 
unicam ente, p u r nelle diversità ideologi­
che, al progresso, allo sviluppo socio-eco­
nom ico della nostra c ittà  ». La maggio­

Da destra: Tortarolo, Amandola Bellasio, Bolia, Paimarini, Tambresoni e Robutti



ranza risulta quindi di 16 Consiglieri e la 
m inoranza di 4.

Il program m a di lavoro presentato  nella 
prim a assem blea consiliare, dopo una b re­
ve prem essa, che fa perno sul rinnova­
mento, si articola in 15 punti ben delineati, 
su cui tu tti i gruppi hanno espresso il 
loro apprezzam ento. Anche per l'opposi­
zione, F.L.I. e Indipendenti, « È un pro­
gram m a abbastanza ben quadrato , condi­
viso in buona parte. Siam o disposti a col­
laborare ».

Eccorie i titoli: Consigli di zona - Colle­
gam enti aperti - Com prensorio - Piano re­
golatore • Scuole - Anziani • Farm acia e 
Bagni ‘com unali - Dipendenti - Ranzi - 
Centro storico - Prezzi - Fognature - Rilan­
cio attiv ità  - Gestione d ire tta  Cinema.

La m acchina dell’Am m inistrazione co­
m unale e dunque in m ovim ento. Ma, come 
una nave appena varata, ha bisogno di due 
cose: 1) La solidità della compagine, con 
un abile, onesto, im pegnato ed affiatato 
equipaggio; 2) L 'accom pagnam ento del 
tempo e del m are buono e favorevole, vale 
a dire dell'in teressam ento e della collabo- 
razione di tu tti noi c ittad in i e di quanti 
sopra  di noi possono aiu tare  a far arriva­
re la barca, non negli scogli degli interessi 
egoistici, m a SEM PRE al p o rto  agognato 
del bene comune, m ateriale e spirituale, 
terreno  ed eterno.

Abbiamo una giunta insolitam ente com ­
posta di giovani, da 30 a 50 anni: m edia 
39. La D.C. per il ringiovanim ento aveva 
presentato  candidali totalm ente rinnovati. 
Com unque, nuovi o meno, i Consiglieri, ol­
tre  le buone intenzioni e le belle parole 
sono decisi di fare un concreto  e buon 
lavoro. È quello che, di cuore, tu tti augu­
riam o: dai program m i alle realizzazioni, 
dalle parole ai fatti. Bene! e possibilm ente 
presto!

Il saluto al sindaco uscente: 
Aldo Morello

Uno sguardo retrospettivo  sugli uom ini 
e sulle cose è pu r doveroso e non ostacola 
l’avvenire. Un ringraziam ento vada al Sin­
daco, scaduto con le nuove elezioni c rim a­
sto in carica per il disbrigo degli affari co r­
renti, come alla G iunta e ai Consiglieri per

quan to  hanno realizzato du ran te  la loro 
perm anenza a Palazzo Golii. Aldo Morello 
fu  sindaco dal 2-3-1973 per circa due anni 
e mezzo, come il suo predecessore Calta- 
vituro. Così, sem plicem ente, in quanto a 
schieram ento, avevamo auspicato sul Bol­
lettino dell’O ttobre 1970, agli inizi della 
« legislatura », per am ore di concordia.

Segnaliam o le opere principali com piute 
in questo secondo periodo:

1) Opere pubbliche

A) Potenziam ento civico acquedotto . 
Nuovo pozzo acqua potabile  via F. Crispi 
e istallazione tubazione fino a Pian de Leu 
sul T rabocchetto, con costruzione vasca. 
Due pozzi al ponente ed un altro  nel le­
vante.

B) Potenziam ento fognature: pom pa di 
sollevam ento - tubazione m andata e sca­
rico.

C) Costruzioni: colom baio: 176 loculi 
nel Cim itero - Deviazione s trada  in piazza 
a Ranzi - Recinzione Campo sportivo - 
A sfaltature varie: Via Don Bado, G aribal­
di, Cavour, Borro, Piazza M artiri della Li­
bertà, Piazzale presso via Soccorso, tro n ­
chi M atteotti e XXV Aprile, Via Piani, 
piazza M arconi, ecc.

D) Im pianti illum inazione: Via Genova 
- P. M arconi - Sem afori in Viale della Re­
pubblica.

Totale spesa com plessiva circa 110 m i­
lioni.

2} Pubblica Istruzione

Istituzione servizio di m edicina scolasti­
ca con Centro medico psico-pedagogico e 
Poliam bulatorio  scolastico - Assunzione di 
una assistente sociale - Potenziam ento tra ­
sporto  g ratu ito  alunni - Spostam ento  cam ­
po pallacanestro - Sistem azione aule e p a ­
lestre nella Colonia Comasca.



Dopo tre anni di sacrifici 
la lunga lotta è finita 

RISORTI 
I CANTIERI DI PIETRA

Da « AVVENIRE » del 15-11-1975

La lunga crisi è finita, ina sono dovuti passare 
tre anni.

« Tre ann i di lo tte  c di sacrifici, rilevano le 
organizzazioni sindacali dei m etalm eccanici, che 
hanno  visto  in p rim a linea, nella b a ttag lia  soste­
n u ta  a  tu tti i livelli, i lavoratori decisi a  non 
perdere  il posto  di lavoro ed a m an tenere  in vita 
una delle in d u strie  più qualificate del setto re. 
Se oggi l'azienda ha po tu to  rinascere, lo si deve 
all'abnegazione delle m aestranze c al loro spi­
r ito  rivendicai ivo. E sta to  il varo  di una nave 
trag h e tto  di 7.250 tonnella te , capace di trasp o r­
ta re  211 au tovettu re  e 1360 passeggeri a segnare 
la com pleta rip resa  dell'a ttiv ità  p ro d u ttiv a  dei 
C antieri N avali di P ie tra  Ligure. O ra si ch ia­
m ano "Nuovi Cantieri Liguri", la società  a capi­
tale m isto  finanziata a 98% dalla "Gepi" (e per 
il re s ta n te  due % da gruppi p rivati) che ha rile­
vato l'industria  dopo un a  estenuan te  e trav a ­
g liata vertenza in iz ia ta  nel d icem bre del 1972 
e cu lm inata a gennaio dell'anno scorso con la 
d ichiarazione di fallim ento del tribunale  am m i­
n istra tivo  di Genova.

Alla gestione d e ll'a rm ato re  genovese Silvio 
R ebolino è  così succeduta quella della "finanzia­
ria pubblica di salvataggio” che com prende an­
che il cen tro  di a lles tim en to  "In m a” di La Spezia 
ed i can tie ri di M arina di C a rra ra . « L 'intero 
g ruppo, dice il sindacalista  S iccardi del Consi­
glio di fabbrica, si è ass icu ra to  com m esse di la­
voro lino al 1979 ».

« E tu tto  un p rogram m a coordinato , aggiun­
ge S iccardi, che inizia a d are  i suoi fru tti. Il tra ­
ghetto  v a ra to  a P ie tra  ad  esem pio v errà  poi 
a lles tito  a La Spezia ». La nave non h a  nom e m a 
è solo ind icata  com e ''costruzione n. 16”. E  s ta la  
com m issionala dalla  com pagnia « M arittim a Co- 
m ereiai G asolera » di P anam a: è  lunga 135 ine­
tri, larga 21 ed ha un a  velocità a pieno carico 
di 22 nodi. A ltre ca ra tte ris tich e : altezza ponte 
di coperta  m. 13, im m ersione a pieno carico  m. 
5,70, p o r ta ta  lo rda tonnella te 2.000, ap p a ra lo  mo­
tore della potenza com plessiva di CW 24.000.

Di im m inente definizione è anche un tronco 
di bacino galleggiante per la M arina M ilitare 
Ita lian a  lungo 150 m etri, largo 30, con u n a  staz­
za di 2.400 tonnellate. Anche per la sua co s tru ­
zione v iene a t tu a to  il s is tem a di lavorazione 
suddiviso t r a  le tre  sedi della  nuova società. 
Così le due fiancate vengono realizzate a M arina 
di C a rra ra  ed  il m ontaggio definitivo è in prò- 
gram m a a La Spezia.

Nel fra ttem po , a P ie tra  la "Nuova C antieri 
Liguri" ha riasso rb ito  tu tto  il personale che era 
in cassa  integrazione e  sono già s ta te  ap e rte  
nuove assunzioni. C om plessivam ente tra  dipen­

denti d ire tti e quelli di d itte  appai la tr ic i, l'az ien­
da occupa circa 400 lavoratori. In o ltre  en tro  
le festiv ità natalizie  le m aestranze  dovrebbero  
p ercep ire  la liquidazione dalla  precedente am ­
m inistrazione.

« E poi speriam o che di fallim enti non se ne 
debba più p arla re  nem m eno lon tanam ente  » com ­
m entano  i sindacalisti. Già perché quella dei 
Cantieri è una s to ria  trav ag lia ta  fin dal 1916, 
quando, vennero inaugura ti con la denom ina­
zione "SpA C antieri F ederali" (700 lavora to ri). 
T rascorsi dieci anni lo stab ilim en to  dovette  ch iu­
dere p e r  m ancanza di com m esse per poi r ia ­
p rire  con lo  stesso  nom e, nel 1932. Il p rim o  tra ­
passo  di p ro p rie tà  si verificò nel 1940: "C antieri 
del M edite rraneo"’ con am m in is tra to re  delegato 
il Rag. Ignazio M essina. Il secondo nel 1956 con 
l’in te rven to  di una com pagnia olandese, la ”Wan 
O m ere", che m an tenne il nom e originale. Fu il 
m igliore periodo  dei C antieri: i d ipendenti rag­
g iunsero  le 1.000 u n ità  e la p roduzione venne 
considera ta  tra  le m igliori d 'Ita lia . Ma la crisi 
e ra  in agguato  ed  arriv ò  nel 1960: con il passag­
gio dalla costruzione di navi a lla  carpen teria  
m etallica, il num ero  del personale scese a 150 
e nel 1967 il deficit toccò il te tto  dei tr e  m iliard i 
di lire. La rip re sa  delle a ttiv ità  coincise (giu­
gno del '69) con l’avvento della socie là « Cantieri 
Navali di P ietra  L ig u re ' di cui il Comm. Silvio 
Rebolino e ra  l’am m in is tra to re  unico.

Poi la crisi, quella definitiva e si sp e ra  anche 
l'u ltim a, sfocia ta  nel d icem bre ‘72. Una crisi s tra ­
na p e r  cerli aspetti inspiegabile ed incredibile: 
negli u ltim i 4 anni vennero co s tru ite  14 navi 
( t r a  cui 4 petro liere  e un a  porta-zolfo) e p e r  il 
fu tu ro  c 'e ran o  com m esse p e r  circa 22 m iliard i 
di lire com prendenti la realizzazione di una nave 
trag h e tto  di 7.500 tonnella te , p e r  la società  a rm a­
toria le  francese "Com pagnie G enerale Transm e- 
d ite rran ee”, di due navi p e r  la Polonia c di un 
bacino galleggiante p e r  la m arina  m ilita re  ita­
liana. Le organizzazioni sindacali posero  so tto  
accusa la ca ttiva  gestione di Rebolino, poi si fece 
avanti la "Gepi". II re s to  è s to ria  di ieri ».

* *  *

S abato  8 novem bre, giorno s tab ilito  per il varo 
della p rim a nave, dopo la logoran te « sesta  » 
rip re sa  di questo  nostro  com plesso  can tieristico , 
che in questi u ltim i 60 anni ha p o r ta to  tan to  
« pane » a P ie tra  e  d in to rn i e ta n ta  fam a di Pie­
tra  Ligure in Ita lia  e nei m ari del m ondo, sem ­
brava ancora  un giorno, quasi diabolicam ente 
scatenato , p e r  frenare  la p ro m etten te  e  gioiosa 
m arc ia  dei r iso rti C antieri. Le condizioni dei 
tem po, in fa tti, resero  im possib ile il varo  perché 
una g rossa m aregg iata  h a  riem pito  di sabbia gli 
scali subacqui.

E s ta to  com e un o s tru ire  l'u te ro  m aterno  del­
la m ad re  te rra , p e r  im pedirle  di p o r ta re  alla 
"luce" dell'acqua, q u es ta  su a  nuova crea tu ra . In  
quasi tu tti i C antieri q u es ta  difficoltà non esiste  
più, perché le navi sono co s tru ite  in bacino. 
Questi vantaggi tecnici sono, però , la m orte  di 
quel m eraviglioso e sem pre em ozionante "va­
rare" che in crescen te velocità ed  in un m are  
di sch ium a bianca, realizza l'am plesso  di un 'ope­



ra  del genio e del lavoro um ano, con il suo ele­
m ento na tu ra le  che è l'acqua, sim bolo della  lo tta 
e della vita.

Si è egualm ente ce leb ra ta  la cerim onia del 
battesim o  inaugurale. Il no stro  Vescovo. Sua 
Ecc. Mons. A lessandro Piazza, dopo paro le di 
com piacim ento  e di esortazione ha benedetto  
la nave. La m ad rin a  Sig.ra G iovanna G rassini 
schiacciava il fatidico bo ttone , che faceva se­
gnare  di spum an te  la  chiglia, al peren to rio  co­
m ando del d ire tto re  Ing. G iacom o M ajandi: « In 
nom e di Dio taglia »! P resen ta ti dal sig. Euge­
nio C arrara , capo ufficio del personale, avevano 
p rim a parla to , per le felicitazioni ai Dirigenti 
e alle M aestranze, il sindaco di P ie tra  D ott. Ni­
colò T o rta ro lo  c l'On. C arlo  Russo. Le nuove 
buone p rospettive  sono sta te , so p ra ttu tto , con­
cre tam en te  segnala te  dal p residen te  della società 
Comm. Aldo Leone e dal D ire tto re  della ”Gcpi’\

Doli. F ranco G rassini. Faceva gli onori di casa 
il D ott. G ian F ranco  De Fonte, am m in is tra to re  
delegato.

Per il bene, specialm ente dei cari lavoratori 
o loro fam iglie, osiam o dire , non con il condizio­
nale: « Se sono... », m a nel tem po p resen te  ed  
avvenire: « Sono rose e fioriranno ».

Ma, « Non c ’è  ro sa  senza spine », ed  una, do ­
lorosa e tragica, ha colpito  tu tt i  nei g iorni dopo 
il varo , avvenuto effettivam ente l 'i l  novem bre. 
L 'operaio V alentino Rovela, m e n tre  lavorava al 
ricupero  dell'invaso della poppa, è s ta to  colpito 
m orta lm en te  alla  te s ta  d a  un bazzello. Ci inchi­
n iam o riveren ti a  ques to  sposo e padre; e  pre­
gh iam o affinché il suo sacrificio, com piu to  su ll’al­
ta re  del suo lavoro, insiem e al nostro , abb ia 
efficacia di v ita  e di speranza  per lui e fam iglia, 
com e, e più, della nave lanc ia ta  lungo i m ari 
del m ondo.

i i i  m i n  i i  i i  i n  u h i  i l l u n i  i i i i i i i i i  i n  i i i i i i i i i i  1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1  i i  M i m i  u  m h i i i i  m i i i  n i i i m m i  i i i u m i i i h  u h i  i n u m i  i m i  m u l i n i l i  u m i l i  i m i  i m i  i ti

La festa di S. Anna
M essaggio ricevuto  in Francia-Torìnesc che chie­
de spiegazioni

E un a  chiesa giovane, di un  rione in espan­
sione e, qu ind i risen te  m ollo, in bene e in m ale, 
di q uesta  situazione. Per esem pio, in q u es ta  sede, 
si nota una c e r ta  vivacità nelle m anifestazioni 
religiose, ma anche frag ilità  e m ancanza di con­
tinuità.

Q uest'anno, dopo le recen ti celebrazioni ni- 
colaiane, abbiam o vissuto, noi p ietresi, assiem e 
agli ospiti, una riuscita  g io rna ta  di esperienza 
religiosa, a tto rn o  a S. Anna e a S. G ioachino, 
fo rtunati genitori di M aria, nonni m atern i di 
G esù. Ci siam o incon tra ti tra  noi e con i Santi, 
papa Giovanni com preso, non solo p e r  pregare, 
m a anche p e r  stu d iare  ed a t tu a re  una saggia pa­
sto rale  della fam iglia. Don A urelio Rivolta ha 
ce leb ra to  la Messa conclusiva, tenendo una bella 
Omelia-discorso.

S em pre piacevole e m olto form ativo  il t r a t ­
ten im en to  di canzoni per festeggiare le m am ­
me. Il trip lice om aggio floreale è  s ta to  offerto 
cosi: m am m a più giovane: Feletto Francesca 
anni 23, via B udua 4 M ilano; m am m a più an­
ziana: Denti M aria anni 80 via G iordano 12 
C rem ona, m am m a s tra n ie ra  Z anetti C aterina an­
ni 41 Rue M onvoir, 18 Ginevra.

L 'anno scorso  un a  crem onese è s ta ta  la  più 
giovane (anni 26) una a lessand rina  la  più  an­
ziana (anni 84) ed una francese la s tran iera .

G razie ad  una le tte ra  g iun taci da Torino ab­
b iam o fa tto  il possibile p e r  non insistere troppo 
sulle m am m e in senso fisico, m a abbiam o cer­
ca to  di fa r  rilevare il m erito  di quelle spose

che non hanno  avuto  figli, pu r avendone un g ran ­
d issim o desiderio . O ffrirem o cosi anche un bel 
mazzo di rose alla  donna più anziana senza figli, 
m a p u r m am m a m oralm en te  e nel desiderio. 
In fa tti la  signora V irginia M assuero da Torino, 
p resen te  l’anno  scorso  alla se ra ta , ci scrive che 
« gli elogi rivolti alle  m adri furono per lei causa 
r innovata  di p ianto, p e r  non aver po tu to  s trin ­
gere tra  le braccia un  figlio suo ..., che solo Dio 
può sapere  la  pena di un a  donna che non può 
donare un figlio al p rop rio  uom o ». C ara signora, 
Lei è dopp iam ente b en ed etta  d a  Dio, perché 
fa la volontà del S ignore e, forse ancor più di 
ce rte  m adri che generano solo tìsicam ente una 
lim ita ta  e spesso non d es idera ta  prole. Anzi, 
p e r  i cristian i veri, è padre  e m adre , anche chi 
non ò nem m eno sposato . Legga i passi dei tre 
evangelisti: M atteo 12, 46-50: « Chi fa la volontà 
del P adre  mio che sta  nei cicli è p e r  m e fra ­
tello. sorella e m adre  ». M arco 3, 31-35 « Chi 
com pie la  vo lon tà di Dio q u es to  è ... m adre  ». 
Luca 8. 19-24: ... Sono coloro che « asco ltano  la 
Parola di Dio e la m ettono  in p ra tica  ».

C e  dunque u n a  fam iglia um ana e cristiana 
che non si fonda sui legam i del sangue e della 
paren tela : è la f ra te rn ità  um ana, la  fam iglia di 
Dio: è e terna ed c c rea ta  p e r  la  felicità. Questo 
si è a ttu a lo  a tto rn o  a Gesti, la cui p aren te la  se­
condo la carne, si è tenu ta  « al di fuori ■*, m en­
tre  quella secondo la fede « h a  la tto  cerchio  » 
a tto rn o  a  Lui (M arco 3, 31).

Concludendo, signora, noi sacerdoti e, quanti 
res tiam o  celibi o nubili, possiam o ch iam arci p a ­
dri e m adri. Ancor più Lei sposata: col sacra­
m ento  del M atrim onio  già di per sé, segnala quel 
g rande  m is te ro  dell'am ore del S ignore che ha 
consacra to  il p a lio  coniugale, e  che vi ha fatti



Sposi: a segno dell'un ione di C risto  con la Chie­
sa ». Essa genera con tinuam en te  i veri figli di 
Dio, a cui, il vero creden te  c l'uom o di buona 
volontà porge l'in sostitu ib ile  ap p o rto  del m es 
saggio e della testim onianza. Legga Luca i l ,
27-28: La vera grandezza della M adonna non è 
di aver donalo  a Gesù il suo corpo, m a di aver 
accolto  il suo m essaggio. E cosi anche tu tti noi, 
abbiam o il vero prim o tito lo  alla grandezza e 
alla gloria sul piano sp iritua le  della n o s tra  fede 
e del nostro  un iversale  am ore.

Grazie, signora, di averci a iu ta ti con la sua 
le tte ra  a capire: solo Gesù C risto  ci d à  il senso 
vero e com pleto  della vita , p e r  supera re  tu tte  
le dilììcoltà te rren e  ed  u ltra , com presi gli um ani 
assu rd i che, ai creden ti o meno, a ttanag liano  
la v ita  p rivata  e pubblica.

E Sant'A nna non cessa di stup ire . Q uest’an­
no il palloncino lanciato  nella festa, p e r  rendere 
om aggio augura le a tu tte  le m am m e tisiche e 
m orali, è a rriv a to  in u n ’a ltra  nazione. In fa tti è 
s ta to  racco lto  in Francia « qualche ch ilom etro  
al largo della costa  di M ontecarlo  » cosi ci scrive 
il Sig. E rm anno  Paim ero. Bella la sua nota: « Il 
suo ritrovam ento , con l'im m agine di S. Anna, è 
s ta ta  una cosa davvero g rad ita  ». Cosi, tan to  e 
tan to , anche p e r  tu tti noi.

Solennità dell’Assunta
S em pre bella, sem pre g randem ente  partecipa­

ta  q uesta  lesta , che toccò, anche quest'anno , 
il te tto  delle m assim e presenze, tu risticam en te  
c religiosam ente, nelle c ittà  riv ierasche e nelle 
chiese.

Non diciam o lo sfarzo, m a certo  un poco Io 
sforzo delle m anifestazioni, dopp iam ente cin­
q uan tenarie , del n o s tro  Santo . P ad re  S. Nicolò, 
in luglio, hanno tenuto  a lq u an to  in so rd ina quel­
le, di m età agosto, verso la  M adre nostra  e  del 
S ignore. In partico lare , però, abb iam o rico rdato  
e r iv issu to  con filiale slancio il ven ticinquen­
nale dell'u ltim o  dogm a, p roclam ato  dal papa 
Pio X II, p roprio  nel precedente Anno S anto  del 
1950. L 'Im m aco lata  V ergine e M adre di Gesù. 
« finito il corso  della su a  v ita  te rrena , viene as­
su n ta  in an im a e corpo alla  g loria celeste, pie­
nam ente co rfo rm ata  al C risto, v incitore del pec­
ca to  e della m orte  ».

Con tan to  reciproco piacere, p resiedette  alle 
celebrazioni m ariane il tan to  caro  Mons. Gia­
com o C ontestabile , V icario episcopale per le 
Religiose, canonico della C atted ra le  d'Albenga, 
già P adre sp iritua le  nel 1941 e poi R e tto re  del 
Sem inario. Anche d a  queste colonne, giungano 
a  lui le felicitazioni e gli àu g u ri m igliori, p e r  il 
suo cinquantesim o di ordinazione sacerdotale  
(1925-75), con m em ori ed im p eritu ri ringrazia­
m enti per quan to  ha fa tto  per noi.

UFFICIALE INGLESE 
APPRODA 
A PIETRA LIGURE

E una tiep ida m attin a  di o ttob re . Il ciclo è 
terso. Una sagom a scura  in te rrom pe la linea con­
fusa d e ll’orizzonte. E una nave che si avvicina 
piano, piano alla riva, quasi cercando  di confon­
dersi con le onde che da lon tano  sem brano , pure 
esse, scu re  e m inacciose. S iam o sulla riva, in 
a ttesa , quando  scorg iam o la b an d iera  b rita n n i­
ca svento lare dal pennone più alto. Si ode una 
voce che d ap p rim a  si confonde con  Io sc iabo rda­
re delle acque sugli scogli vicino al molo. Poi la 
voce si fa più  fo rte  e tonan te: un  ufficiale ingle­
se a p ru a  ap p a re  nella sua fiam m eggiante divisa 
d a  ussero . I bo ttoni della  d ivisa riflettono  abba­
glian ti raggi di sole e non possiam o fissare lo 
sguardo  dell’uffioiale. Ad un tra tto , di nuovo, 
la sua voce si fa sen tire , q u es ta  volta d istin ta : 
« Sono un ufficiale di Sua M aestà B ritannica, mi 
chiam o Robert S tephcnson Baden-Poweli e ven­
go all'insegna dell'am icizia a p o rta rv i alcuni 
miei discepoli... ». La voce continua, m a il vento 
cam bia  direzione e non riusciam o più  a sen tire  
a l tre  parole.

Pochi m inuti dopo, dalla  nave, un "c u tte r” 
— o ra  riusciam o a vederlo  m eglio — si stacca 
un a  sc ialuppa con q u a ttro  uom ini a bordo. Li 
vediam o avvicinare con trep idazione e u n  certb  
senso di tim ore; vestono un a  d iv isa grigia, un 
cappello  a  larghe falde, un fazzoletto  verde-blu, 
annodato  al collo, un coltello alla cin to la c  — 
cosa rass icu ran te  — sorridono  al g ruppo di 
p ietresi rad u n a to  sulla riva.

L 'incontro  con i q u a ttro  uom ini della scia­
luppa ò cordiale: sorridono  ancora, dicono di 
essere ita liani — i loro nom i ne fanno  fede: 
BRUNO, RICCARDO, PIERLU IGI, PUCCI — 
m entre  la  nave inglese si a llon tana con il suo 
ufficiale a poppa, che ci sa lu ta .

Che s tra n a  m a ttin a  quella! Da quel m om ento 
i nostri q u a ttro  giovani si m ettono  al lavoro. Ci 
parlano  di BOY SCUOTS e di GIRL SCOUTS e 
ci propongono d i ch iam are  a ltr i giovani — ra ­
gazzi e ragazze dagli 11 ai 15 ann i — p e r fon­
d are  un REPARTO. Poco a poco veniam o a cono­
scenza del lo ro  linguaggio, un  po ' da iniziati. Ci 
parlano  di IM PRESE da realizzare con i giovani, 
di un nom e da dare al nostro  reparto , PIETRA 
1", di un  m otto : AMICI IN S IEM E  SEM PRE e 
di un am ore per la  n a tu ra , che ci fa pensare alla 
loro provenienza: la  G ran B retagna, un arc ipe­
lago che è conosciuto  com e il g iard ino  d 'E uropa.

E trascorso  quasi un m ese d a  quell'incontro  
con i nostri am ici, venu ti con Baden-Powell. Beh. 
c'è d a  essere contenti!

Nella sede dei ragazzi di via M atteo tti al 
S abato  si radunano  una tren tin a  di ragazzi/e  
con i q u a ttro  capi, venuti d a  lon tano  e con altri 
capi, che si sono uniti a loro: PAOLA, GRAZIEL­
LA, AUGUSTO. FABRIZIO. Scopriam o poi che 
un p ie tresc illustre , il p rof. B aldassarri, conosce



e s lim a il m ovim ento dei BOY SCOUTS e viene 
con  lo ro  ai RADUNI DEI CAPI al S abato  sera.

Una v ita  com incia: ci trov iam o al campo- 
B octto so tto  le m aestose a rc a te  de ll'au to strada  
dei Fiori, a co n ta tto  con la n a tu ra , scopriam o 
com e riconoscere i te rren i, com e p ian ta re  una 
tenda, com e a iu ta re  un com pagno c m ille a ltre  
cose.

Pensate, riusciam o persino  a  m ette re  d ’ac­
cordo  le teorie e la p ra tica  dcll'uftìciale inglese 
con un nostro  am ico che viene a  tu tte  le a d u ­

nanze: lo ch iam ano GESÙ c sem bra abbia detto  
che gli uom ini sono fra te lli, an co ra  p rim a di 
Badcn-Powell. Ci m ettiam o  d 'accordo  c questo  
giovane, su i tr e n t’anni, dai capelli lunghi e dallo 
sguardo irresistib ile  com incia a pa rtec ip a re  alle 
nostre  adunanze. M olti ne rim angono affascinati. 
Q ualcuno dice questo  GESO av rà  la paro la  in 
tu tte  le n o stre  IM PR ESE. T utti sen tono  che 
senza d i lu i non po treb b ero  più an d a re  avanti. 
Forse sono lu tti esaltati... Chi lo sa!...

Carlo
• m i n  in ii m i m i  ii ih m in i l i  ih m  m in  m i  ii m i m i  u m i l i l i  nm< ini m  i m m i l l i  in m u t i  hi hi l i m i m i  u n  im i  il ih mihimii  ii ni il ni il in ii in  ii

GITA PARROCCHIALE DEL '74 NEI PAESI DELL’EST 
Loreto - Bari - Grecia - Istambul - Sofia - Belgrado

di L oredana Zunino

IV ed u ltim a  p u n ta ta

R itorno  in P a tria  a ttrav erso  la Bulgaria, la 
Jugoslavia. Di questi due paesi abbiam o visitato: 
Sofia. Belgrado c i laghi di Plitvice.

Q ualche cenno sulla Bulgaria.
La B ulgaria, di cui il D anubio segna per lun­

go tra t to  il confine se tten trio n a le  con la R om a­
nia, occupa la p a rte  o rien ta le  della regione Bal­
canica. La regione è d ivisa in due p a rti dalla  
ca tena dei Balcani.

La B ulgaria è il paese delle rose m eravi­
gliose: le rose della valle della Tungia, d a  cui si 
estraggono  le essenze per i p ro lu m i, sono le p rin ­
c ipali co ltu re  che ca ra tte rizzano  la produzione 
agricola bulgara. La cap ita le  dello S ta to  è Sofia; 
già cap ita le  della D racia rom ana col nom e di 
Ulpia S ard ica , fu d is tru tta  d u ran te  l’invasione 
degli Unni c rico stru ita  d a ll'im p era to re  G iusti­
niano. E il più grande cen tro  industria le  del 
Paese. La c ittà  sorge ai piedi dei M onti Rodopi; 
nella p a rte  vecchia conserva in te ressan ti m onu­
m enti di stile orientale .

Q ualche cenno sulla Jugoslavia.
La Jugoslavia occupa la regione nord-occi­

d en ta le  e p arte  di quella cen tra le  della penisola 
B alcanica. Il te rrito rio  jugoslavo è prevalen­

tem ente m ontuoso: o ltre  il fium e Sava si estende 
però  ad  ab b racc iare  un  am pio  tra t to  della pia­
n u ra  ungherese.

Noi abb iam o v is ita to  B elgrado che è la cap i­
ta le  dello S ta to  e anche cap ita le  della Serbia. 
S itu a ta  alla confluenza della Sava con il Danu­
bio, è il più im p o rtan te  cen tro  linanziario, indu­
s tria le  e  in te lle ttu a le  della  Jugoslavia.

L 'u ltim o giorno abbiam o anco ra  v isita lo  il 
Parco N azionale di Plitvice dove abbiam o avuto 
modo di am m ira re  bellezze veram ente grandi 
della na tu ra .

Dai laghi di Plitvice a F ium e, T rieste  e da qui 
con passaggi tu tti au to strad a li siam o arriv a ti a 
n o tte  ta rd a  a  P ie tra  L igure ed abbiam o così 
te rm in ato  il no stro  bellissim o viaggio.

FIN E

R ingraziam o la  sig.na L oredana Zunino che 
ci ha fa tto  rivivere, specia lm ente dal lato geo- 
grafico-artistico, la g ita  nel sud-orientale del­
l'E uropa, in q u a ttro  p u n ta te  lim pide e concise.

Per la gita-pellegrinaggio 1975, Roma-Napoli, 
u n 'a ltra  s tuden tessa  giovanissim a, Paola Nan, si 
è p resa  volentieri l'im pegno di c ron ista . L uno 
stile d iverso  che p u re  d ile tta , perché fa m uo­
vere e p a rla re  più le persone che le cose. Grazie! 
E, tan ti auguri...

i l l u m i n i l i  m i m i l i  i m i  i m i  i m i  u m i l i  i i  m i n i l i  h i  n i n n i l i  i n  l i  n  n i  n  n i  m a , i h  i h  i l  i h  l i  n i  n i n n i l i  u m i l i l i  u n i  i l  n i  i l  n i  i t i l i  n i n n i  i l  i m i  i l .

1 Puntata
GITA PELLEGRINAGGIO

Sabato 20 Settembre -

Buongiorno! Buongiorno! Buongiorno! B uon­
giorno! P ersino  l'orologio della P arrocch ia  sem ­
b ra  scand ire le q u a ttro  del m attino , o ra  del 
n o s tro  ap p un tam en to , con lo stesso  en tusia­
sm o che è nei n o stri cuori; s iam o pellegri­
ni dell'Anno Santo , desiderosi di rinnovam en­
to e riconciliazione. In fa tti ques to  è l ’inten-

DELL’ANNO SANTO 1975
di Paola Nan

Sabato 27 Settembre

to  del viaggio P arrocchiale  di ques t'anno  or­
ganizzato dal n o s tro  Parroco, M onsignor Luigi 
Rem bado.

Il pullm an ei a tten d e  con il b ravo  e sim pa­
tico au tis ta : G iacom o Delfino. Lasciam o P ietra 
L igure con l'inno alla  S tolla del m are, del ciclo 
Regina.



Percórriam o l'au to s trad a  Genova-Pisu coglien­
do gli u ltim i segni di un 'alba ancora tiep ida di 
line esta te . Ci trov iam o alle o re  8 nella fam osa 
Piazza dei M iracoli e sem b ra  veram ente un  m ini- 
colo quell'insiem e delizioso di a rc h ite ttu ra  che 
riunisce il B attis tero , la fam osa T orre  pendente 
e il Duomo. Oui partecip iam o alla S. Messa, 
ce leb ra ta  dal nostro  Parroco, in cui altidiam o a 
Dio la buona riu scita  del n o s tro  viaggio, confi­
dando  nella sua protezione m ateria le  c spirituale .

P roseguiam o in Toscana ed en triam o  nell’af- 
fasc inan te M arem m a seguiti dai lunghi, duplici 
filari di cipressi im m orta la ti dal g rande C arduc­
ci quando , o rm ai adu lto , rivedendo i luoghi della 
sua infanzia ha l'im pressione di essere conosciu­
to  dallo stesso  paesaggio e  pensa a ll'inqu ie tu ­
d ine dell'uom o,.alla sua angosciosa e vana ricer­
ca della felicità.

Ancora noi, uom ini del n o s tro  tem po, siam o 
invasi da q uesta  inquietudine, m a la fede che 
culliam o nel nostro  cuore ci induce a  sperare  
che il m is te ro  doil’Anno S an to  si a ttu i in noi, 
nella sua dim ensione sp iritua le  che è il vero 
concetto  di felicità. Ed è con questa atm osfera  
e m editazione, a ttra v e rso  la visione che ap p a r­
tiene al dono della creazione, com e l’azzurra 
isola del Giglio c allo  spe ttaco la re  prom ontorio  
dell’A rgentario  che arriv iam o all’ingresso di Ro­
m a. la cap ita le , la c ittà  e terna, la culla del c ri­
stianesim o.

* *

Dom enica 21 settem bre, gu idati m ag istra l­
m ente dal Rcv.do Padre Felice Ricci, alle  o re  9 
del m a ttin o  siam o già davan ti a  S. P ie tro  e  l’e­
m ozione che ci assale  è g rande. Come si può 
pensare alla violenza, alla  guerra , alla d iscordia 
tra  i popoli, quando  questa fam osa Basilica ei 
ad d ita  l'insegnam ento del Vangelo e  so p ra ttu tto  
della sua essenza che si può  trad u rre : « Tn viam 
pacis! ». Dopo la confessione, che è in questo  
caso per noi pellegrini una revisione di vita , ci 
p repariam o  a partecipare  alla S. M essa. A ttra­
verso  il corrido io  cen tra le  vediam o avanzare  i 
400 concelebran ti di ogni colore, di ogni razza, 
in te rp re ti dei desideri e delle aspirazioni di tu t ­
ta  l’um anità . R iconosciam o tra  loro, con vera 
com m ozione, il no stro  P arroco  M onsignor Luigi 
R em bado e  siam o certi che p u re  lui p o rta  con 
sé, nel sacrificio della S. M essa, o ltre  le sue in­
tenzioni anche le nostre , quelle dei n o stri cari 
e di tu tti i suoi Parrocchiani.

A scoltando la p aro la  del S an to  Padre che si 
affaccia con la m ano benedicente ci viene spon­
taneo p regare  cosi:

« Concedi o  Dio onnipoten te , che tra  gli scon­
volgim enti del m ondo nòti si tu rb i la Tua 
Chiesa, che hai fondalo  sulla roccia con la 
professione di fede dell'Apostolo P ietro» .

La v isita  in te ressan tiss im a ai m onum enti di 
Rom a, alle catacom be di P riscilla e  il sugge­
stivo  giro di Rom a-notte, sa ranno  sem pre invasi 
dal ricordo  di un evento sp iritua le : l'acqu isto  del 
Giubileo.

(con tinua)

STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 
Mesi di Luglio, Agosto 
e Settembre 1975

Battesimi n. 14
D utto Davide di Domenico e eli L anfranco  M.

A ugusta il 6-7 
Aicurdi Fabio di V ittorio  e di C avanna Giusep­

pina il 6-7
F rione Ivano di V incenzo e di G raziani Lina il 

6-7
D agnino S im ona di M ario  e di Pino R ita il 6-7 
Scusscl A ndrea di Luigi e di F rancin i Luisa il 27-7 
Anello M assim o di F rancesco e di M arcuzzi Eni 

C aterina il 3-8 
Benzo Fabio di M arco e di M aritano  N icoletta 

il 3-8
Fraschini Claudio di Em ilio  e di Lupetti M.

B ianca il 3-8 
P ero tto  Paolo di F rancesco e  di Ru m oli no An­

gela il 3-8
R avcra Paolo di B runo  e di A rcidiacono Car­

m ela il 7-9
Di M artino V aleria di S alva to re  e di Bogliorio 

Rosa il 7-9
N ario  M assim o di G ino e di Fazio E stc rina  il 7-9 
Salam onc R osaria di S alvatore e di Pandolfo 

R osalia il 21-9 
Bianco M atteo di Luciano e di B arberis  M ariella 

il 27-9.

Matrimoni n. 5
Tosone Tiziano e G asparin i Letizia il 5-7 
Rosso G ianpiero e R em bado L oredana il 30-8 
P arisen  Toldin G iordano e Viziano Anna R ita 

il 15-9
Zonda W alter e Paleolago M arilanda il 20-9 
V aleriani D ario e Vosco L aura G iuseppina il

28-9

Defunti n. 12
M archese Anna Ved. F rione a. 90 il 3-7 
Via ri no Secondina in Reolla a. 79 il 7-7 
B azzane A ntonietta  ved. G aravagno a. 89 il 29-7 
V erri Albina ved. Donini a. 69 il 16-8 
Boccone M ichele a 86 il 19-8 
Camoglio R iccardo a. 75 il 19-8 
C asarino G iannino a. 35 il 26-8 
Ferro Gio B a tta  a. 91 il 13-9 
D ruetta  G iacom o a. 56 il 15-9 
G iusm anini Is tide  Anna a. 92 il 19-9 
Castellino E lisa ved. O rso a. 78 il 20-9 
Dovo M aria in P asto rino  a. 72 il 20-9.



Secondo elenco

SOTTOSCRIZIONE DELLE 150 
NUOVE PANCHE 
PER LA CHIESA

N. 34 Fani. N icolino e M aria Bosio L. 50.000
— N. 35 In  m eni. E rm in io  e V alerio F u rle tti 50 
m ila — N. 36 C laudius 50.000 — N. 37/1-2 Co­
niugi Giulici 25.000 — N. 37/3 In m em . E tto re  
Pcgollo 12.500 — N. 37/4 Fam. C iria Angela 12.500 
—■ N. 38 In m em . Borgo Federico 50.000 — N. 
39 pam . B orro  C risto foro  e Dovo P ie trina  50.000
— N. 40 Fam . Accam e Pucci Amalia 50.000 — 
N. 41 In mem. Anseim o Angioletto 50.000 — N. 
42 In  m em . F ratelli G aggero fu P ie tro  50.000 — 
N. 43 Fam iglie Velizzonc 50.000 — N. 44 Famiglia 
Opiezzo B arto lom eo 50.000 — N. 45 In  mem. 
M aurizio Astengo 50.000 — N. 46 Isa C hiabotti in 
mem. E rsilia C am pora Z erbini 50.000 — N. 47 
Pina B arbieri in m em . Luigi R oberto  e  Gigot la 
Cavallero 50.000 — N. 48 In  m em . D efunti fam. 
E doardo  e M. M atilde Ciribi 50.000 — N. 49/1-2 
Fam . N arciso  Paccagnellu 25.000 — N. 49/34 Ba- 
rani in m em . B enefattori 25.000 — N. 50/ 1 Fam . 
S a rto re  Angelo 12.500 — N. 50/2-3 In  mem. 
Alfredo e R osm unda A stigiano 25.000 — N. 50/4 
In m em . Lanza Dom enico 12.500 — N. 51 N. N.
50.000 — N. 52/1 In  m em . F ranco  Uroni 12.500
— N. 52/2 Fam . C arla 12.500 — N. 52/3 In  mem. 
Anita M acarro  le n ipo tine 12.500 — N. 52/4 N. 
N. belga 12.500 — N. 53 In  m em . D ante A nnun­
ziata Testi 50.000 — N. 54 Angelo M arcello 50 
m ila — N. 55 Fam . F elic ita  e  Giovanni 50.000 — 
N. 56 In  m em . E rsilia B racco 50.000 — N. 57 
Fam . Albizzati U m berto  Lugano 50.000 — N. 58 
Fam . Prigione F iorentin i 50.000 — N. 59 In  mem. 
Fazio G iuseppe 50.000.

N. 60 In  meni, offerenti vecchie panche 50.000
— N. 61/1 In  m em . Defunti Fam . R ico tta  12.500
— N. 61/ 2 Fam. V ignati Palestina 12.500 — N. 
61/3-4 C. Cigersa in m em . G atti V irginia 25.000
— N. 62 F.lli T o rta ro lo  in m em . Rom o e Teresa
50.000 — N. 63 N ipoti in m em . Rom olo e Teresa
50.000 — N. 64 In  m em . GuateUi V ittorio  50.000
— N. 65 M. G. V. in  m em . V en tu ra  B artolom eo
50.000 — N. 66 In  m em . Def. Fam iglia Scasso
50.000 — N. 67 In mem. M aria S quassin i e Giu­
seppe F errando  50.000 — N. 68 Fam. Polese Te­
resa 50.000 — N. 69 In  m em . D efunti Polese 50 
mila — N. 70 Fam . C assancllo R osa c Pedro
50.000 — N. 71 In m em . G. Pecchioni e G. Bel-

Icnda 50.000 — N. 72 Fam. M aria e A ristide Da­
m iani L. 50.000 — N. 73/1-2 In m em . B eltram e 
Nicolò 25.000 — N. 73/ 3 F am . Zugni M eandro
12.500 — N. 73/4 Fam. M aritano E nrico  12.500
— N. 74 Teresa Polese p e r  Indios X aron tes e 
B ororos B rasile 50.000 — N. 75 Fam . R avera B er­
nardo  50.000 — N. 76 Fam . Pippo G hirardi in 
m em . Papà A ndrea 50.000 — N. 77 Valle Angela 
in m em . D efunti 50.000 — N. 78 Valle Dam iano 
in m em . P ie tro  e Luigia 50.000 — N. 79 I figli 
in mem. Accam e Luigi 50.000 — N. 80 Fam. R a­
schi (P ie tra  T rap an i) 50.000 — N. 81 In  mem. 
De Vincenzi Luigi A lessandro e M ario 50.000
— N. 82/1 In  m em . C avallanti M ario (Livraga 
Mi) 12.500 — N.' 82/2 In  mem. Pizzignac A rturo  
122500 — N. 82/3 In  m em . P itta luga Lorenzo
12.500 — N. 82/4 Fam . Bosio G iuseppe Accame 
T eresa 122500 — :N. 83 In m em . G erolam o M aria 
c  P ietro  C hiappe 50.000 — N. 84 In  mem. Vin­
cenzo e Anna F rione 50.000 — Nr. 85 In  mem. Gia- 
varino E nrica  50.000.

N. 86 N icolò e figlie in  mem. A rgentina 50 
mila — N. 87/1 M aria G razia in mem. nonno 
Luigi 12.500 — N. 87/2 R. M. 12.500 — N. 87/3 
R. A. 12.500 — N. 87/4 Fam  A stigiano Giulia
12.500 — N. 88 In mem. Defunti Confalonieri
50.000 — N. 89 G ruppo Giovani in m em . Gio­
vanna M utalipassi 50.000 — N. 90 Laura Accame 
in mem. m arito  E m anuele 50.000 — N. 91 In  
m em . Teresa P agano Valle 50.000 — N. 92 In  
m em . Serafina Bosio e Dr. G. B. Valle 50.000
— N. 93 Fam . Vcrcesi 50.000 — N. 94 In  mem. 
E rm in ia  e C oncetta P asto rino  50.000 — N. 95 
In  m em . Raim ondo Luigia, Rom ano c Gina 
M aritano  50.000 — N. 96/1-2 C aterina e  Ita lo  
Fulvio 25" m atrim onio  25.000 — N. 96/34 Fam. 
F erran d o  G iuseppe e Luisa 25.000 — N. 97 Fam . 
Vignone A ntonio 50.000 — N. 98 Fam . Orso Giu­
seppe e D aria 50.000 — N. 99 Fam . Josi Enrico 
e R ita 50.000 — N. 100 Lavagna Reghezza Rachele 
m em . Defunti 50.000 — N. 101 In  mem. F o rtuna to  
S am uele 50.000 — N. 102/1-2 Fam . F ioravanti
25.000 — N. 102/3 F racasso  N orberto  122500 — 
N. 103 Fam . Taggiasco Giovanni 50.000 — N. 104 
Fam . P arisen  Toldin 50.000 — N. 105 Fam . Pel­
legrini 50.000 — N. 106 Fani. M orello (M archetti) 
50.000.

Totale II elenco L. 3.637.500
Totale elenco precedente L. 1.512.500

T otale generale L. 5.150.000

11 so rp renden te  successo della so ttoscrizione 
« prò  nuove panche » è s ta to  grandioso  e com ­
m ovente. Sono già 106 panche su  150. E il caso  
di dire; « Chi desidera avere segnato un a  panca 
faccia presto! ».

L 'im porto  di L. 7.500.000 è  già coperto  per ol­
tre  il 70%. E sa ttam en te  con L. 5.150.000. R estano 
ancora per il sa ldo  due m ilioni c  350.000 lire.

Ogni ring raziam ento  è superfluo. Lo preghiere 
invece e le benedizioni del S ignore sono sem pre 
necessarie. Le assicu riam o  e le invochiam o.

Per m ancanza di spazio tralasciam o la pub­
blicazione delle offerte p e r  i restau ri e per le 
feste di S. Nicolò e A ssunta. A presto!
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N A T A L E - A N N O  S A N T O

A TUTTI I PARROCCHIANI, 
alle A utorità Religiose e Civiche 

giungano AUGURI accom pagnati dalla 
nostra  Preghiera riconoscente 

Il Parroco 
e il Consiglio Parrocchiale

IL NOSTRO NATALE ' 
A CONCLUSIONE 
DELL'ANNO SANTO 

Parrocchiani carissimi,
L’Augurio natalizio  di quest’anno assum e 

un significato particolare perché proprio 
in quella solennità religiosa si chiuderà 
l ’Anno Santo. Sarà quindi un Natale da 
p repararsi con m aggiore impegno e so­
p ra ttu tto  una tappa nella nostra  v ita  c ri­
stiana che deve orientare, se ce ne Tosse 
bisogno, tu tta  la nostra  vita. Penso che la 
m igliore opera che possiam o realizzare a 
ricordo dell’Anno Santo sia quella quindi 
di una revisione, o riorganizzazione, o co­
struzione della nostra vita spirituale!

Come nella vita um ana di ogni setto re  
non si possono-raggiungere mete deside­
rate  senza u n ’ordinato program m a; a m ag­
gior ragione nella vita cristiana di oggi 
dove ogni battezzato è chiam ato a testim o­
niare coraggiosam ente la sua Fede. Ouesto 
può avvenire so ltan to  col nostro  impegno 
e l’aiuto di Dio. Ecco i qu a ttro  p ilastri che 
form ano c sostengono l’uom o cristiano:

Ogni giorno
la tua conversazione con Dio nella pre  
ghiera  e il tuo esame d i coscienza.

*

il tuo lavoro sia cristiano nc\\‘intenzione  
e nell’esempio; e quindi verità nelle parole 
e re ttitud ine nelle opere.

Ogni settimana
l'onesto sollievo non deve sacrificare to ta l­
m ente ai propri gusti il Giorno del Signore.

*
la Santa Messa puntuale, ascoltata con de­
vozione deve essere l’incontro della fam i­
glia cristiana col Padre Celeste.

Ogni mese
il prim o venerdì deve segnare l ’ora del­
l’Incontro  Eucaristico con Gesù Sacram en­
talo con l’esam e di coscienza sulla carità 
verso il prossimo.

*

il pensiero della m orte deve rettificare i 
nostri passi falsi.

Ogni anno
sentirm i im pegnato colla Chiesa cattolica, 
m ia m adre spirituale, nc\VApostolato m is­
sionario: colla preghiera e coll'offerta.

•k
trovare il tem po  per ritem prare  le forze 
spirituali, logorate nel lavoro dell'anno, 
con alcuni giorni di ritiro.

Con questo  program m a, realizzerem o ap­
pieno il fine preciso dell’Anno Santo  di 
RINNOVAMENTO E RICONCILIAZIONE 
creando un  clima nuovo di FEDE e di 
AMORE, nella nostra  Parrocchia e nel m on­
do intero.

M aria Santissim a ci accom pagni alla



g ro tta  di betlem m e e riscaldi i no stri cuo­
ri con tanto AMORE!

Rinnovati Auguri a  nome pure  di D. 
Em ilio e della nostra  cara  m am m a.

In a ttesa del Salvatore
il vostro Parroco 

D. Mario
e il Consiglio Pastorale Parrocchiale

PER IL NUOVO CONSIGLIO 
PASTORALE PARROCCHIALE

Una parola di INCORAGGIAMENTO: 
siete sta ti scelti per collaborare col parroco 
alla form azione di una Com unità m issiona­
ria, sem pre tesa al bene SPIRITUALE di 
TUTTI. Non sarà  un com pito facile m a 
abbiam o la certezza dell'aiuto di Dio!

FELICITAZIONI 
AI NEO DIPLOMATI 
DELL’ANNO 1975

Signorina Zuffo Susanna M aestra di Asilo
Signorina Cavo A ntoniettta M aestra di À- 

silo
Signorina T intori Franca Segretaria d ’A- 

zienda
Signorina Bertone Vanda Segretaria d'À- 

zienda
Signorina Cassanello Sandra Ragioniera
S ignor Rem bado Agostino Geom etra

Altri diplomati della Parrocchia:
Signorina Testi Ivana M aestra d'Àsilo 
Signorina Rem bado Gabriella M aestra che 

frequenta il M agistero U niversitario 
Signorina Rem bado Franca M aestra che 

frequenta  il M agistero Universitario 
Signorina Botta Clara Ragioniera 
Signorina Bergallo Silvana M aestra 
S ignor Salvarani Amedeo Geometra 

La Parrocchia confida m olto nella col­
laborazione dei giovani.

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
ANNO 1975 

Nati
Bergallo Stefano — Cassanello Donatella 

— Cassanello Federica — M anfrino S te­
fano — Bergallo Riccardo.

Matrimoni
Fiorito  Giorgio c D'Alessandro Ivana 
Niello Luciano e Rem bado Severina 
Chindano Franco e  Caccamo Angela 
Bianchi Giorgio e Salam ida Laura 
B arbera  Taurinio e Musso M aria Rosa 
Vicino Vincenzo e Rem bado M aria 
Ferrari Paolo e Mei Adriana

Morti
Boragno Serafino — Tam bresoni Giovanna 

Buono e felice Anno 1976 per lu tti  i 
parrocchiani.

. ! • • . '  • . ’ . ’ '  . \ '  j | i.' * • *1
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Grustenice - S. Lorenzo
Parrocchiani carissimi,

nella nostra  Assemblea Parrocchiale ave­
vate chiesto, tu tti d 'accordo, che per il 
Bene sp irituale  della nostra  Com unità, si 
effettuasse una predicazione s trao rd inaria  
(M issioni). Mi sono im pegnato per realiz­
zare nel m odo m igliore possibile, questo 
vostro impegno, che era  pure il m io più 
vivo desiderio e la raccom andazione del 
nostro  Pastore Mons. VESCOVO per TAN­
NO SANTO.

Dal giorno 14 al 21 dicem bre  la Voce del 
Signore si rivolgerà in m odo partico lar­
m ente vivo a  ciascuno di noi: saranno 
giorni di GRAZIA m a anche di responsa­
b ilità  sia per chi si sen tirà  d i partecipare 
a questi incontri CRISTIANI sia per chi 
non li vorrà accettare. I m om enti difficili 
che a ttraversiam o e quelli oscuri, che si 
p rospettano  ci devono ricordare che, i soli 
valori veram ente utili da riconquistare o 
da increm entare, sono quelli che Gesù Cri­



sto  ci ha  insegnato a vivere nella sua 
Chiesa.

Sarà questa una preparazione veram ente 
valida al NATALE di questo ANNO SAN­
TO: vogliamo rispondere all’Amore del 
Bam bino di Betlem me con un rinnovato 
im pegno di CARITÀ cristiana, di vita Sa­
cram entale c di partecipazione responsa­
bile alla Vita della Com unità Parrocchiale. 
Raccom ando alla Preghiera di tu tti, m a in 
particolare, dei m alati c degli anziani, la 
buona riuscita di questi giorni santi. Vor­
rei che la m ia voce giungesse al cuore di 
ciascuno p e r scongiurarvi in nom e di CRI­
STO: « Dio vi AMA non trascu ra te  il suo 
AMORE! ».

Che il S. NÀTALE vi arrechi tan ta  gioia 
e tan ta  pace come di cuore vi AUGURO e 
PREGO per il felice svolgim ento del nuovo 
ANNO 1976.

Il vostro Parroco 
, D. Em ilio  Sirio

NOTE PARTICOLARI

1 ) Chi desidera la visita del P. M issionario 
in fam iglia lo notifichi al Parroco.

2) Per gli anziani ed am m alati che lo de­
siderano sarà possibile ricevere in casa 
la S. Comunione c l’Unzione degli in­
fermi.

3) L’offerta s trao rd inaria  sarà  p e r le spe­
se occorrenti c per... i debiti in corso!

Ringrazio il Consiglio Pastorale del va­
lido aiuto prestatom i in questo triennio 
di lavoro fatto  insieme.

Con il nuovo anno la Parrocchia sarà  
invitala nuovam ente ad  eleggere i suoi ra p ­
presentan ti in seno a questo organism o 
della nostra  Comunità.

RIFLETTIAMO 
E PREGHIAMO INSIEME  
ANNO SANTO 1975

14 dicem bre: APERTURA della SE TT IM A ­
NA dello SPIRITO  

Ore 16 S. ROSARIO accom pagnando l'Im ­
m agine di M aria alla Chiesa P a r­
rocchiale.

S, MESSA Propiziatoria in onore 
dello SPIRITO SANTO.

15 dicem bre:
Ore 19 S. Rosario m editato  - S. Messa

16 dicem bre:
Ore 19 Adorazione al SS.m o Sacram ento 

S. Messa.

17 dicem bre:
Ore 19 Incon tro  col P. M issionario Don A. 

RIVOLTA
Presente il Vicario: Mons. L. Rem­

bado
Concelcbrazione Eucaristica.

18 dicem bre: Giornata degli anziani e dei 
malati

Ore 9 S. Messa dello S p in to  Santo
In  m attinata: visita agli anziani e 
m alati.
Nel pomeriggio: visita alle famiglie. 

Ore 19 S. Rosario. Parola del P. Missio­
nario - S. Messa.

19 dicem bre: Giornata della CROCE 
Ore 9 S. Messa dello Spirito  Santo

Visita alle Scuole 
Visita alle famiglie 

Ore 19 Via Crucis. Parole del P. Missio­
nario. S. Messa

20 dicem bre Giornata Penitenziale 
Ore 9 S, Messa dello Spirito  Santo

Visita alle A utorità 
Visita alle famiglie 

Ore 19 Liturgia Penitenziale - Parola del 
P. M issionario - S. Messa.

21 dicem bre: GIORNATA CONCLUSIVA 
con Visita Pastorale

Ore 9 S. Messa
Ore 16 Incontro  col Vescovo - S. Messa - 

Visita al Cim itero - Incontro  del 
Pastore con i giovani e con il Con­
siglio Pastorale.



CALENDARIO PER LA BENEDIZIONE DELLE CASE

dalle ore 14 alle 18

I tin e ra rio  A: dal 20 aprile  al 14 m aggio. 
I tin e ra rio  B: dal 20 ap rile  al 29 m aggio.

ITINERARIO À: Don Luigi R em bado • P revosto

r  Q uartiere « C entro  »
20/4 i\Ia. via Rocca C rovara.
21/4 Me. via U. Foscolo - La P ietra.
22/4 G. via L iberta  - V eneto - Chiappe.
23/4 V. via P re to rio  - Mazzini - Fruiti.
26/4 L. via C avour - M ontaldo - M atteotti.
27/4 Ma. via E. Accame: 34-5-7-11-10-12.
28/4 Me. via R icostruzione - IV Novem bre.

2" Q uartiere  « A nnunziata  »
3/5 L. via XXV A prile a m are: 2-3-51.
4/5 Ma. via XXV Aprile a  m onte 4-28.
5/5 Me. via P riva ta G ro tta : 4-30 e 11-1.
6/5 Bosio - Regina - B asadonnc - Vinzone 
7/5 V. via G aribaldi - Bado al 3.

10/5 L. via C hiazzati - Fortino  - A. Accame.

3* Q uartiere « C am po S p o rtivo  »
11/5 Ma. via Àurelia • Cornice: 177-92 - Piave. 
12/5 Me. via B orro  & T rabocchetto .
13/5 G. via M orelli c Crispi.
14/5 V. via Peagnc & Curie.

ITINERARIO B: Don Rinaldo B crtonasco  - Vico 
Parroco.

4° Q uartiere  «■ O lire M arcinola  »
20/4 Ma. C orso Ita lia  a m are: 2-76.
21/4 Me. Corso Ita lia : 149.
22/4 G. C orso Tlalia: 53-85.
23/4 V. P. B o tta ro  - V. S ordo  - V. Aicandi.

(Sospensione per le p rim e Com unioni)

3/5 L. via S au ro  lino al 34.
4/5 Ma. via B attisti sino al 18 & 25.
5/5 Me. via Genova: 1-31.

5“ Q uartiere «''San Anna  »
6/5 G. via XXV Aprile: 63-107 & 58-36.
7/5 V. via Kennedy.

10/5 L. via G obetti - Piazza V ignette.
11/5 M. via Cornice fino al 42.
12/5 Me. via Cornice fino 90 • Via Ranzi 18.
13/5 G. via G iovare - Ranzi - V. S potorno.
14/5 V. Residenza « Le M im ose ».
17/5 L. via O berdan.
18/5 M. Viale Riviera.

6° Q uartiere  « S. Corona  »
19/5 M. via XXV Aprile: 11-211.
20/5 G. via XXV Aprile: 86-114.
21/5 V. via Pince - via M ilano 440.
24/5 L. via M ilano ponente: 1-61.
25/5 M. via M ilano 65-79 - Reg. Chiappe.
26/5 M. via Canneva: 6-14 e 19-5.
28/5 V. XXV Aprile: Fazio: 116-124-136

(Appollu - Orizzonti) 
29/5 S. XXV Aprile: Fazio: 126-138

(Sp lendor • Venere)

LIBRETTO RICORDO: 
« Non guardo 
Non vedo 
Non sento »

Q uesto è il cu rioso  tito lo  dell’opuscolo  che la­
scerem o com e rico rdo  della benedizione delle 
case, assiem e all’ulivo benedetto .

È p e r  riflettere! L 'incontro  nelle fam iglie de­
ve co n tin u are  a  trad u rs i in fede, in lavoro  ed 
a rm o n ia  d en tro  e  fuori della p ropria  casa. La 
benedizione di Dio è com e un sem e che deve tro ­
vare il buon te rren o  tra  gli uom ini ed essere 
con tinuam ente  sem inalo  e ben co ltiva to  per 
p o r ta re  m olto  fru tto .

Lo sc rit to  esce dalla  penna di un parroco  di 
cam pagna, il p as to re  di quella gente che il p ro ­
verbio  indica com e « S carpe grosse c  cervello 
fine ». Svolge il tem a vasto  ed  im pegnativo pro­
posto  dalla  Chiesa ita lian a  su « Evangelizzazio­
ne e sacram en to  del m atrim on io  ». Lo stile è 
originale. E spressione e con tenu ti si fanno di­
v o rare  e rileggere grazie anche a  bellissim e illu­
strazioni a colori e a « slogans » im pensati c ta­
glienti. Si ch iude cosi: 

u P oscritto : Questo d ia rio  non è reale  m a in­
ventato ; così le d a te  e  lu tti i nom i p rop ri. Lo 
scopo non è di insegnare, m a di f a r  riflettere; 
nè si vuole d are  una risposta  a de term ina li 
d ram m i um ani, bensì sp ro n a re  alla  d iscussio­
ne, alla ricerca, al d ib a ttito  e ad  una risposta  
personale » F irm ato  « Un parroco  di M ontagna ».

Care fam iglie, tu tte  am ate , della  n o s tra  Co­
m unità  parrocch iale , ci auguriam o che il no stro  
incon tro  e so p ra ttu tto  il nuovo lib re tto  e la be­
nedizione del S ignore incon trino  il V ostro  pieno 
grad im ento .



Ai Pietresi :
— e agli amici di Pietra

« AUGURIAMO BUONA PASQUA »
i h  in u n  i n  ni ni m i  n in n i l i  im i  i m i  u n i  im i  lu m i n i  im i  im i  m i  n in n i  u n n i  n i n n i m i  im i  m in i l i  l i m i m i  m im i l i  im i  n i  m i  im i  im i  m in

MESSAGGI LETTI E COMMENTATI DA MONS. PREVOSTO 
NEL NATALE 1975 

RICORDO ED IMPEGNO PERSONALE E COMUNITARIO 
ALLA CHIUSURA DEL VENTICINQUESIMO ANNO SANTO

Ai Giovani
S peranza di tu tti i popoli della te rra
Fiducia c tim ore
di quan ti conoscono
la v o stra  gioia di vivere
la forza m orale
che nascondete in voi
la v o stra  possibilità
di a iu ta re  il m ondo
a d iventare più giusto  c più buono

vi preghiam o
sia te  voi stessi
m e tte te  a  servizio degli a ltri
il m eglio che ave te  in voi.

Lasciate la  violenza 
la droga
la vorac ità  del senso.

L’in teg rità  della vostra  persona 
sia il vostro  orgoglio 
la vostra  c a r ta  d 'iden tità .
II vostro  nom e di cristian i 
sia ben ch iaro  nella vostra  vita.

Si veda 
si sen ta
che non a rro ss ite  di C risto  
m a Lo am ate  ed è  il 
vostro  
CAPO.

Agli Adulti
Vergogniam oci 
di tu tte  le divisioni 
gli scandali i crim in i 
con tro  la v ita innocente 
i d ivorzi gli aborti 
l’e ro tism o  e il sadism o 
l’a ttacco  esagerato  
ai beni della te rra  
la vo lu ttà  del consum ism o

la n o stra  nullità 
l’ap p o rto  che non diam o 
il no stro  orgoglio 
l'invidia e la gelosia 
l'a rriv ism o  
e  la se te di denaro
T u tti i peccati NOSTRI 
che ca lpestano  i valori 
um ani e cristian i.
CRISTO È LA SALVEZZA

La potenza della Sua Parola 
il Suo am o re  che red im e 
la pace che vuol da re  a tu tti 
ci trovi p ro n ti a riceverlo.

TI m ondo sa rà  risan a to  
da ciascuno  di noi 
SE LO VORREMO.

Agli Anziani
Nulla incute più  rispetto
di un a  persona  anziana
che ha v issuto  nell’o n es tà
e h a  accum ulato  tesori p e r  il ciclo
ed  è  un pozzo senza fondo
di esperienze di vita

Non sia te  « stanche » di vivere 
non trasc in a te  la c iaba tta  
non a lim en ta te  dei vizi 
che vi p o rtan o  p rim a del tem po 
a lla  tom ba.

S iate

vivi, parla te , d ialogale 
coi giovani e  con gli adu lti.
E com e vi riem pie di dolcezza 
il bam bino
vi preoccupi la sua innocenza 
e il suo fu turo .
P arla te  fo rte
Non im p o rta  se p are  non si ascolti.



Se mi u a Le

ciò  che di piò bello e o lile 
vi ha insegnato  la vi la 
d ie tro  di voi si raccoglierà 
e si benedirà 
il vostro  nome.

  ☆  ☆  ---------

ANCHE PIETRA LIGURE, com e la m aggior 
p a rie  delle  più im portan ti c i ttà  tu ris tich e , può 
lilialm ente d isp o rre  di un p ro p rio  edificio, am ­
pliato . r is tru ttu ra to  e decorosam ente  rinnova­
to per sodd isfare  le esigenze di una società m o­
d ern a  con  m anifestazioni ed incon tri a c a ra t­
te re  religioso, civile, sociale e  turistico .

A ta le  scopo verrà

inaugurato 

« L'AUDITORIUM LA PIETRA » 
(già Chiesa Parrocchiale 

Matrice di S. Nicolò) 

Domenica 22 Febbraio ’76 alle ore 16
In terv erran n o  le A uto rità  provinciali, locali 

ed ecclesiastiche. 1 P ie tresi ed i g rad ili O spiti 
sono inv itati a p a rtec ip a re  alla  im p o rtan te  m a­
nifestazione che com prende il seguente p ro ­
gram m a:

INAUGURAZIONE POMERIDIANA

Ore 16 - R icevim ento delle A utorità in Piazza 
« La P ie tra  » con l'in te rven to  della 
B anda m usicale « G. M ORETTI » che 
avrà nei re s ta u ra ti locali la nuova ed 
o rig ina ria  sede.

- N cH 'Auditorium  sa lu to  del S indaco  e 
del Vice P residen te  del Consiglio Par- 
rocchia'c. ai convenuti.

- S egu iranno  in terven ti dei P residenti: 
dell'Azienda di Soggiorno, del C entro 
S torico  c della  F ilarm onica. I llu s tra ­
zione della s to r ia  evolutiva e funziona­
le dell'O pera da p arte  di Mons. P re­
vosto.

- A llieteranno la m anifestazione can ti 
del G ruppo parrocch iale , il fisarm oni­
cista M aestro Daniele Ravaglia, il Mae­
s tro  Veli/zone con il rinnovalo  organo  
del 1844 e una esecuzione band istica.

- C oncluderanno la fosui inaugura le  le 
parole di Sua Ecc. Mons. Vescovo ed 
una p reghiera com unita ria . 
M ANIFESTAZIONE SERALE.

O re 21 - C oncerto della F ilarm onica « G. Mo- 
rei ti ».

- Canti del G ruppo  giovanile parroc­
ch iale  accom pagnati dall'o rgano  e da 
com plessi s trum en tali.

A tu tti co loro  che in te rv erran n o  il no stro  rin ­
g raziam ento  e a quanti d iedero  collaborazione

ed aiu ti l’espressione della n o stra  viva ed im pe­
ri ltira  g ratitud ine.

f i  Consiglio Parrocchiale

IL GIORNO PIÙ LUNGO,
ossia
L’INAUGURAZIONE 
DELL’AUDITORIUM 
LA PIETRA, 
vista da Paolo c Monica.

( I n  a t te s a  d i u n  n u m e r o  s p e c ia le  d e l­
la r iv i s ta  d e d ic a ta  a l la  r e a liz z a z io n e  
d e lla  g r a n d e  o p e ra  e de i s u o i a r te f ic i )

Domenica 22 febbraio dell'anno del S i­
gnore 1976. Ore 16. La piazza della Chiesa 
Vecchia, nel centro storico, è un bru licare  
di folla. Tulli aspettano qualcosa che deve 
succedere, qualcuno che deve arrivare. 
E ppure quel « qualcosa » è già lì; quel 
« qualcuno » è sulla via di P ietra. E l’a tte ­
sa si prolunga.

Dietro le quinte, nella saletia di accesso 
deirA udiiorium  due ragazzi sono più che 
mai impazienti: stanno p reparando un 
breve saluto per ricevere le au to rità . Sono 
Paolo e Monica. Monica è p iu ttosto  con­
traria ta : per venire aH 'inaugura/ione ha 
dovuto lasciare la m aschera della saiga- 
n an a  « M arianna », con la quale parteci­
pava al carnevale di Loano. Ora si è rive­
stila  con la divisa del reparlo  « Scout » del 
Pielra P. Paolo è p iu tto sto  agitato: non 
sa bene perché, forse è solo l'atm osfera 
che si vive in quei m om enti. Ma sentiam o 
un p o ’ che cosa dicono. Ore 15.

« Senti Monica, dovresti, ripassare  il tuo 
saluto per il Vescovo, mi pare  che tu  non 
hi sappia bene ».

 ̂ Fossi in te. ripasserei il tuo per il Pre­
fetto, Paolo; lui sarà puntuale, il Vescovo 
non si sa ».

« E poi c'è don Carlo sem pre qui vicino 
che non la .smette di darci consigli. E quel 
Rossetti... ci avrà già detto  m ille volte co­
me dobbiam o porgere i fiori ».

Ore 16. Paolo e M onica com inciano a do­
m andarsi se non sarebbe s ta to  più sem pli­
ce com inciare con un po ’ di banda, o m a­
gari con un pezzo di organo. Il m aestro 
Velizzonc è introvabile.

Finalm ente arrivano  le au to rità . Paolo 
ripassa u n u liim a  volta la sua parte . Si



accende la festa di luci nell’A uditorium . 
Paolo porge il suo salu to  a Sua Eccellen­
za il Prefetto  di Savona. T u tto  va liscio c 
per lui sem bra che la g iornata sia finita. 
Torna nella saletta, adiacente all'Audito- 
rium  c conforta Monica, che è sem pre sul­
le spine.

« lo  ho fatto  la m ia parte , ora tocca a 
te, Monica ».

« Non continuare a ricordarm elo. Che 
o ra  è? » « Mah Le qu a ttro  e mezzo, cre­
do ».

E in tan to  i discorsi continuano. Prim a 
il sig. Sindaco, poi una serie di Presiden­
ti: quello dell'Azienda di Soggiorno, quel­
lo del Centro Storico, quello della F ilar­
m onica « Guido M oretti »; c'è anche un 
Vice-Presidente, quello del Consiglio Pa­
storale. Ogni tanto il b rillan te  cavalier 
Rossetti interviene.

« Hai capito  l ’u ltim a sulle "m ele”, Moni­
ca? ».

« Lasciami stare  Paolo, non mi in teres­
sa nulla, penso a quel che devo dire. Ma 
che ora è? » « Sono le cinque ». Poi arriva 
il discorso di don Luigi. Nella sa le tta  c e  
il caos più completo: le ragazze della can­
toria, pronte da più di u n ’ora  si am m assa­
no alla porta . Monica perde il suo basco 
da  « scout » e il foglio del suo saluto di 
augurio: m om ento di panico. Tutti proni 
a cercarlo. Il basco è finito sotto  il  tavoli­
no c un foglio l'aveva in tasca la Monica. 
Non era però il suo, e ra  quello di Paolo. 
Così nell’ultim a prova d ietro  le qu in te  si 
viene a sapere che il mazzo di fiori...

« Eccellenza Reverendissim a,
Noi non la conosciam o, m a sappiam o 

che E lla rappresenta... (m om ento di incer­
tezza). La ringraziam o p e r  essere venuto 
fra noi e vogliamo offrire alla Sua gentile 
Signora questo mazzo di fiori, come se­
gno della nostra... » Rossetti impallidisce 
c sbotta « Ma questo è il salu to  per il Pre­
fetto, non per il Vescovo ».

Velocemente si riprende la ricerca del 
foglio giusto. F inalm ente tu tto  è pronto.

« A che punto  è? — rip rende Paolo, che 
sem bra il p iù  tranquillo  al m om ento — 
a che punto  è don Luigi? » « Al mille e 
trecento » rispondono dal palco, « Speria­
mo bene, non ho più voglia di aspettare  ». 
« Sì, sentilo  lui, non ha p iù voglia di aspet­

tare... e io che sono qui, p ron ta  dalle tre  
e ho lasciato il carnevale, cosa dovrei di­
re? ».

Ore 18. Don Luigi è arrivalo  all'epoca 
contem poranea; sta  iniziando i ringrazia­
m enti. Arriva il geom etra Avventurino e 
dice « Ecco il Vescovo! ». Non ha ancora 
finito di d irlo  che Sua Eccellenza com pare 
dalla p o rta  della saletta , dove regna il 
caos, di cui sopra. Monica impallidisco. 
Il cavalier Rossetti, riprende in m ano la 
situazione. Annuncia l ’arrivo  di Sua Ec­
cellenza; don Luigi conclude c Monica, 
finalm ente, porge il suo  salu to  al nuovo 
arrivato . « Posso andare  a cam biarm i? » 
— chiede a don Carlo, — « Dovresti aspet­
tare le parole di Sua Eccellenza e poi c e  
lo scoprim ento  della lapide ».

« Ancora questa — riprende Paolo — 
Monica, questa  faceva ridere, non l'hai 
sentita? » « £  sem pre R ossetti? » « Sì, è 
lui ». « Ora devo p roprio  andare a casa, 
sono le sette, quasi ».

« E stasera  verrai al concerto? Ci sono 
anche tan ti nostri amici che cantano, con 
la ch ita rra  e l'organo elettrico  » — Ripren­
de Paolo — « Che scoperta, nella cantoria  
ci sono anch'io, certo  che verrò ». « Però 
che giornata, sem bra che non finisca più ».

Ore 21. Paolo e M onica sono seduti in 
p rim a fila e ascoltano con attenzione... il 
solista della banda « Guido M oretti ». « Lo 
sai, Monica, che m i piacerebbe venire ne­
gli ”scou l’' ». « Non c e  più posto, te l'ho 
già detto  una volta. « Adesso tocca di nuo­
vo a me, vado a can tare  con suor Letizia. 
Hai visto che c'è anche don Aldo, all'orga­
no elettrico, dicono che sia un m aghetto.

Ore 23. Paolo e Monica sono ancora lì. 
La gente com incia a  sfollare dalI'Audito- 
rium . La festa di luci si spegne g radata­
m ente. Un nostalgico d ile ttan te  s trim pel­
la le u ltim e note suITorgano, m entre  il 
brusio  d i approvazione della gente si fa 
sem pre più lontano. In fondo, vicino alla 
en tra ta  principale, don Luigi, commosso 
e raggiante, anche se stanco, si accom iata 
dagli ultim i ospiti entusiasti. È  sta ta  vera­
m ente la sua g iornata. Paolo e Monica so­
no ancora lì, vicino al palco, nella penom ­
b ra  greve delle antiche colonne gli vanno 
incontro, e gli dicono, un  po ' comm ossi, 
tre  semplici parole: « GRAZIE DON LUI­
GI! ». don Carlo



CRONACA
SINTESI DELLE SINTESI PER IL TEMPO PERDUTO

e

6 dicembre: Festa Patronale di 
S. Nicolò

Mons. Vescovo, il Cloro del V icariato , p a rte ­
cipano insiem e al popolo com posto  in preva­
lenza di pietrosi, essendo i villeggiam i, a tto rn o  
a  novem bre, nella più b assa  percen tua le  di p re­
senze. Nel pom eriggio p resiede la M essa e la 
Processione il concittad ino  Mons. N icola Pai­
m arin i, V icario G enerale che pronuncia pu re  
l'omol ia-discorso.

T u tti i fedeli si s tringono  a tto rn o  al S an to  e 
fanno co rona ai giovanissim i che, con la Cre­
sim a. si conferm ano  c ris tian i, p ro n ti a te sti­
m oniare Gesù nella vita fam iliare , ecclesiale e 
civile.

Eccoli colti dal fo tografo  e p resen ta ti con i 
loro nom i

72 ragazzi cresim ati il 6 d icem bre 1975

MASCHI N. 38:

Alienda Fabrizio — Boasso F ranco  — Borghi 
Angelo — B orro  C arlo — Carni A ntonio — Ca­
sto  Davide — Caviglia Angelo C ontino F ran­
co — C orvettic io  C laudio — C ostam agna Clau­
dio — Decia A lberto — Dell’O rto G iovanni — 
De Pedrini Luca E rre  Paolo — Fazio Claudio
— F e rra io  G aetano  — Fiallo R oberto  — G atti­
boni F ranco  — G ioiello Paolo — G iraudo  G ior­
gio — G obher M assim o — C orrieri R iccardo - 
G rosso Gian Paolo — Liscio G ianni — Lorè 
Francesco — M acarro  Paolo — M alfa tto  C lau­
dio  — Mali/. Fabio — P anaro  Luigino — Pec­
chioni G ian N icola — Perini R iccardo — Re- 
p e tti Paolo — R ostagno Igor — S casso  M arco
— T o rto ra  M ario — Vivalda Guido — Zacca- 
riello David — Z unino R oberto.



RAGAZZE N. 34:
A rdi/zone S tefan ia  — Bascvi F rancesca — 

B ergam aschi M aria Teresa — B e rrà  E m anuela
— B e rto ld ii  C laudia — B orro  E m anuela — 
Calcagno G iuseppina — Cam illoni M anuela — 
Carni Loni R oberta  — Casella M arinella — Ca- 
vagnaro G iovanna — Cavalieri L orena — Cavo 
P atriz ia  — C escato Federica — C orbari M aria 
C ristina — De Vincenzi Anna M aria — Filippo- 
ne G iovanna — G asparini Liviana — G iusto  Si­
m onetta  — Covino F ranca — M aineri M ilena — 
Lor M adia M aria — M alfa tto  M onica — Ma­
n ilio  A rm anda — Marvhei Silvia -  M onleone 
S im onetta  Parodi M arida — P era ta  Josella
— Pulignano Luisa — R avera M aria G razia — 
S an to  Lorenza — Spini M aria  B eatrice — Uli- 
vieri Piera.

Da Loano: M onreale F rancesca — Antonuc- 
cio Anilina.

Da Ranzi: De M aestri Lorenzo.

25 dicembre: Un Natale,

Gesti » rinnovati e riconcilia ti, ti po rte rem o  ai 
n o stri fratelli.

18 Gennaio: San Antonio Abate,
vissu to  nel te rzo  secolo lino a ll’e tà  di 103 an­

ni, cam m ina  anco ra  oggi in mezzo a noi con la 
d evo ta  traslazione della sua rossa band iera  in 
cui l'an tico  d ip in to  susc ita  sem p re  buone em o­
zioni. Lasciata q u es t'an n o  l'affezionata fam iglia 
Tacchini Valerio, per la p rim a volta, nella sua 
p luriseco lare peregrinazione, il labaro  del S an­
to è eu lra io  nella S tazione Ferroviaria, accolto 
con ta n ta  fede e se n tita  g ra titu d in e  ne ll'ap p ar­
tam en to  del capo stazione P ie tro  V alega, ira  la 
gioia della S ignora N o n n a  e i sa lii esu ltan ti 
della  piccola C arm en. Al nuovo capi lam i della 
C om pagnia, nativo di Loano, m a cosi bene am al­
gam ato  con i p ie trosi da sem brare , non un 
nuovo m a un o rig inario  cittad ino , a ll'a ttivo  se­
g re ta rio  del Consiglio P astorale, l'augurio  co r­
diale di una o sp ita lità  an to n ian a  fe lic ita la  da 
ta n lc  soddisfazioni fam iliari e com unitarie .

che nella g rem itissim a chiesa parrocch iale  
p asserà  com e al rico rdo  dei tre a ttu a li m essag­
gi, lanciati e caldam ente com m en tati d a  Don 
Luigi. « Ai Giovani », « Agli A dulti », « Agli An­
ziani ». Sono pubblicati a ll’inizio della Rivista 
com e artico lo  di fondo e le tte ra  del parroco , 
troppo  indaffarato , p e r  non d ire  confuso, dopo 
le g io rna te  inaugurali della Chiesa - A uditorium  
e i 18 mesi di lavori precedenti.

UN NATALE al sole con ta n ta  partecipazione 
di popolazione locale ed  anche di a ltre  regioni 
e nazioni. Anche in q uesta  festa, la p iù  sen tita  
e fam iliare, i p ie tresi si lasciano  supera re , se non 
in devozione, ce rto  nel num ero.

Un presepio, q u es t'an n o  ap p ro v a to  c lodato 
to rse  da tu tti. I giovani, illum inati dalla  fede e 
dall’inserim en to  vivo della storia , hanno  pre­
sen ta lo  un presepio  che si p o trebbe  ch iam are  
« cosm ico e 'globale ».

Un a lbero  secco so rm o n ta lo  d a  un Angelo, 
la N ativ ità  nella povertà , i sei con tinen ti con 
agglom erati tipici, chiesa com presa, com e sono 
oggi, s trad e  p iane che d a  tu tte  le p a r ti p o rtan o  
a Rom a, a San P ietro p e r  l'anno Santo. La basi­
lica è collocata vicino al presep io  per indicare 
in Rom a la  novella Betlem m e, la m istica G eru­
salem m e. Si a ttu a n o  i pensieri di Gesù: « An­
d a te  in tu tto  il mondo... chi c red erà  sa rà  salvo». 
E nello stesso  tem po: « V enite a m e voi tu tt i  »... 
lo  sa rò  con voi sino  alla  line del mondo... Men­
tre  i veri cristian i rispondono: Vieni S ignore

11 febbraio: La festa della 
Beata Vergine di Lourdes
ò sem p re  in un crescendo di partecipazione e 
di devozione. Le M esse delle 7 - 9 - 11 - 16 e 18 
e la funzione per i m alati r isu lta rono  veri e po­
derosi incon lri di uni là c f ra te rn ità , generan ­
do u n a  conso lan te  e reale im pressione di innu­
m erevoli fra telli g iub ilan ti a tto rn o  ad u n a  Ma­
dre com une. 11 clim a m ariano  e c ris tian o  è 
s ta to  p o r ta lo  avanti dalla  predicazione del Rc- 
v.mo P. C risto fo ro  B occardo, p a rro co  del Soc­
corso. che ring raziam o  sen titam en te , au g u ran ­
do, suo tram ile , a lia  P arrocch ia  so rella  e figlia 
n ostra , feconJi fru tti di p ro sp e rità  c di apo­
stolato.

LETTERA APERTA 

Caro Lettore,
Non c'è dubbio clic l'a ttuale  cultura m a­

nifesta e  vive un interesse spiccatissim o 
per i valori e i problem i della sessualità 
um ana. questa  del resto  una esigenza 
che scaturisce dall'oggcttiva im portanza 
che la sessualità riveste per la persona 
nel suo essere e n e l suo m aturare , im por­



tanza en tra ta  nella coscienza com une an­
che in seguito alle m olteplici c approfon­
dite analisi delle scienze dell’uomo.

Ma non tu tto  è chiaro e positivo nella 
m entalità  c nel costum e dell'uom o di ieri 
e di oggi in tem a di SESSUALITÀ: la no­
tevole confusione di idee e l ’accettazione 
tranquilla di com portam enti un tem po r i­
tenuti profondam ente d isordinati ne sono 
un evidente sintom o. Anche la com unità 
c ris tiana  è coinvolta: insegnam enti, criteri 
m orali e modi di vivere, finora fedelm ente 
conservati, sono stati nel giro di pochi an­
ni fortem ente scossi, e sono num erosi 
quelli che oggi, dinanzi a tante opinioni 
largam ente diffuse e con trarie  alla d o ttr i­
na che hanno ricevuto dalla Chiesa, fini­
scono col dom andarsi che cosa devono 
ancora ritenere  per vero in cam po sessua­
le. Di qui il recente intervento della Con­
gregazione per la do ttrina  della Fede che 
intende dare  una risposta ad alcuni dei 
problem i m orali che interessano la sfera 
sessuale. Molti non hanno com preso lo 
sp irilo  e l’intento della dichiarazione Pon­
tificia, o meglio, non hanno voluto com­
prenderlo. Altri — spero  pochi — non 
hanno nem m eno letto il docum ento e 
quindi non hanno potu to  prendere posi­
zione. Come partecipe della Com unità Cri­
stiana locale, mi sento un p o ’ d isorien tato  
e s tup ito  di fron te  a questo  fatto . A tten­
diam o forse una linea di com portam ento- 
m orale sulla sessualità dal rotocalco del­
l’edicola di fronte? Oppure non ci curia­
mo di averne uria, affidandoci alla « m o­
rale della situazione »? Vorrei chiedere a 
te, letto re  o lettrice di questa Rivista, « Hai 
già fatto  la tua scelta? ». E se l'hai fa tta  ti 
pare  sia razionale fare la tua scelta in 
cam po sessuale senza prim a ascoltare la 
voce dei Pastori e i segni dei lem pi?

A questo pun to  non pretendo di convin­
cerli, m a ti chiedo di accogliere un invilo, 
un semplice invito a partecipare ai nostri 
INCONTRI QUARESIMALI DI CULTURA 
RELIGIOSA. Il tema si im pone da sé: 
REALIZZAZIONE UMANA E SESSUALI­
TÀ. I relatori dei vari aspetti del tem a, 
come vedrai dal program m a, sono perso­
ne p reparate  che accettano il d ibattilo  c 
vogliono soltanto  a iu ta rti a fare  la tua 
scelta bene. Il tuo com porlarnento ses­
suale sarà sem pre più aflìdato alla tua

coscienza, più che ai valori tradizionali 
del passato. Mi pare  quindi saggia una de­
cisione che ti perm etta  di inform are la tua 
coscienza. Se poi rifletti che la tua  quare­
sim a avrà senso solo se veram ente sacri­
ficherai qualcosa, allora m i pare  un dove­
re chiederti di dedicare a questo  tema 
tu lli i venerdì di questa  quaresim a 1976.

Ti vorrei ricordare  una frase che ho let­
to tempo fa: « Ciò che vogliamo fare, tro ­
viamo sem pre il tem po per farlo ». E ades­
so a  Le, carissim o lettore, tocca risponde­
re a questa  dom anda: « Vuoi inform are 
la tua coscienza sul problem a della ses­
sualità? ».

Se la tua risposta  è afferm ativa, conti­
nua a  leggere quan to  segue, se è s ta ta  ne­
gativa, volta pagina.

Com unque la m ia povera preghiera ti 
seguirà sem pre.

Aff.m o

don Carlo

Parrocchia di San Nicolò 
in Pietra Ligure 

AUDITORIUM « LA PIETRA »

PROGRAMMA degli incon tri quaresim ali 
di C ultura Religiosa.

« REALIZZAZIONE UMANA 
E SESSUALITÀ

Tem a suggerito  dal recente docum ento  
della S. Sede.

C alendario  degli incon tri che si effettueranno
nei V enerdì di q uaresim a, nelTAuditorium  « LA
PIETRA », alle ore 21.
5 m arzo: L’INTEGRAZIONE PERSONALE 

DELLA SESSUALITÀ, 
re la to re: C. A. L am berto , sacerdote .

12 m arzo: ASPETTI PSICOLOGICI E MEDICI 
DELLA SESSUALITÀ, 
rela to re: G. M igliori, P rim ario  di 
G inecologia presso  l’O spedale di S. 
Corona.

26 m arzo: INTERV EN TI PASTORALI SUL
PROBLEMA DELLA SESSUALITÀ, 
re la to re: F. Gallca, Insegnan te nel 
Liceo C lassico di Albenga.

TRE-GIORNI MATRIMONIALE, an im ata  da



Laura e  P iercarlo  F rigero, del Consiglio P asto ­
rale dell'A rehidiocesi di Torino:
2 aprile: Film di R. B rcsson, « COSI BELLA, 

COSI DOLCE V
$ ap rile
4 aprile: LA VITA DELLA COPPIA E LA SES­

SUALITÀ

9 aprile: LA SOCIETÀ CONTEMPORANEA E 
IL PROBLEMA SESSUALE, 
re la to re : R. B ertonasco, sacerdote .

Il Consiglio P asto ra le  porge un co rd ia le  invilo 
a tu tte  le associa /ion i, ai g rad iti osp iti e ai pie­
trosi tu tti di partecipare.

H Parroco

i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i m i i  m i m m  ■ i i i i i i i i u i i i i m i t  m i m i t i  n i  l i m i l i , i  ■■ " i " " i i i i i i i i i i i i i i m i m i i H i i i n  m u l i n i l i  i m m u n i  h i  i m i  t i »

2 Puntata

GITA PELLEGRINAGGIO DELL’ANNO SANTO 1975

di Paola Nan

Lunedi 22 se ttem bre 
alle o re  & lasciam m o la 
Capitale.

E un bel m attin o  di 
sole che ci segue per 
tu tto  il percorso  della 
cam pagna rom ana i cui 
fam osi vigneti sono co­
nosciuti in tu tto  il m on­
do per la produzione 
dell'o ttim o  vino.

Sul pullm an regna la 
allegria e la p e rfe tta  o r­
ganizzazione.

Il S ignor Paolino V a­
lente è un  tra tten ito re  
così b rillan te da d iver­
tire  pure il n ostro  g rup­
p e tto  di giovani. Il Ca­
p itano  G aetano G rosso 
dirige la ro tta  in un 
m odo veram ente degno 
della sua com petenza.
M omi Pellegrini collabora com e sem pre, con la 
sua bon tà  e sim patia . La bella voce della Si­
gnora G ianna T ortaro lo  crea  m aggiorm ente la 
a tm osfera  già carica  di una visione distensiva 
che co m p o rta  una vacanza così.

E' sa liam o all'Abbazzia di M ontecassino per 
quei pend ìi m acchiati dalle  o m b re  di grandi 
querce, inargen tati dalle  chiom e degli umili 
olivi. Il M onastero  ci ap p a re  m aesto so  c solen­
ne cosi bianco, rico s tru ito  dopo la quasi totale 
d istruzione sub ita  d u ra n te  l'u ltim a guerra. Esso 
s 'innalza al cielo com e una tacita , possen te 
p reghiera. Ed è in q u es ta  m aestosità  che noi 
riusciam o a cogliere l'essenza di quello  che è 
s ta ta  la g rande o p era  di B enedetto  da Norcia: 
« O ra et labora! ». La pr eghiera affratella, il la­
voro d iven ta per i m onaci m issione sociale, s tu ­
dio  pazien te di ricop iare e conservare  le grandi 
opere  degli sc ritto r i greci e rom ani. M entre 
p artec ip iam o  alla  S. M essa ci se m b ra  di sen ti­
re anco ra  l’eco delle p regh iere  dei M onaci c la 
fatica della loro in stancab ile  a ttiv ità . Nell’al- 
lon tanarci, osservando  il c im ite ro  dei caduti 
Polacchi sui pendii del m onte, viene spontaneo

pensare con tan ta  tristezza  com ’c p o tu to  acca­
d ere  quell’o rro re , quando  già il Santo , mille- 
cinquecento  anni p rim a, aveva ad d ita ta  agli 
uom ini la via della pace a ttrav e rso  la p regh iera  
ed il lavoro.

A rrivederci M ontecassino, oasi di qu ie te; d i­
scendiam o d a  te  in silenzio, quasi avessim o p au ­
ra  di d is tu rb a re  la p regh iera  e il lavoro  dei tuoi 
M onaci. Il m oderno pu llm an che ci a tten d e  e la 
s tra d a  non più asp ra  e p riva  di difficoltà ci ri­
p o rla  nel n ò s tro  m ondo m e n tre  rim ane in noi 
il tuo  messaggio.

Scivoliam o su lla  fertile  C am pania, sulle sue 
povere sp arse  case finché « O sole mio » s ta  in 
fro n te  a  noi. Il m eraviglioso  golfo di Napoli in­
fa tti ci accoglie col suo m are  c il suo  cielo  così 
azzurro , cosi ch iaro , così spon taneo  p ro p rio  co­
me la sua gente. TI pino fam oso fo tog ra fa to  in 
tu tto  il m ondo ci so rrid e  e ci dice: a Vedi Na­
poli e poi mori!... ».

L 'allegria e la spensiera tezza di q u es ta  gente 
c ’invade. S iam o sp e tta to ri davan ti a questa  c it­
tà  che d iven ta, p e r  noi, tea tro . A m m iriam o il 
grand ioso  Palazzo Reale nell'arm oniosa Piazza



del P lebiscito , il Castel Muovo d e tto  anche « Ma­
s tro  A ngioino* (in q u an to  di o rig ine angioina), 
la Chiesa di S. A nna dei Lom bardi, il Musco 
Archeologico Nazionale. Spaccanapoli ci ap re  il 
suo euore e ci affascina con la su a  m iseria  in 
technicolor. C om prendiam o com e celebri regi­
s ti si siano  isp ira ti per p o te r realizzare films di 
costum e di g rande successo. Il M onastero  di 
S. C h iara  che racch iude l'an tico  ch io stro  delle 
C larisse è sp lendido com e lo è il suo antico, 
prezioso presepio. Cosi il Duomo so rto  tra  la 
fine del 200 e  i prim i del 300 (sul posto  di una 
basilica palcocris tiana  del Vu scc.) con  la fam o­
sa cappella  di S. G ennaro che i N apoletani ado­
rano.

M entre ci godiam o le rom antiche passeggiate 
d a  M ergellina sino  al p ro m o n to rio  di Posillipo 
e M arechiaro, la bella via Caracciolo, il borgo 
S. Lucia, la R iviera di Chiala, il rione del Verne­
rò. sen tiam o ne ll'a ria  l’eco della fam osa canzo­
ne di S alva to re  di Giacomo.

T u tta  q uesta  singolare, esu b eran te  bellezza, 
la coglierem o fusa nella d ive rten te  g ita in funi­
co lare al c ra te re  del Vesuvio c nello spettaco lo  
che vedrem o a tea tro , l'u ltim a sera , in  questa  
fo lcloristica città .

Matrimoni N. 3
P era ta  Ugo c G entile Anna il 5/10.
B u ra tte rò  Dino e C urino P atriz ia  il 21/10. 
V allarino  Michele e Pesce P iera G iovanna il 

25/10.

Defunti N. 18
P asto rino  P ietro  a. 80 il 6/10.
A prosio Lorenzina B ianca a. 94 il 10/10. 
Salandin  E lvira ved. M oretti a. 81 il 20/10. 
C io tti E lio  a. 67 il 24/10.
V iani M ario a. 62 il 27/10.
Bossa Angiolina ved. C ostam agna a. 88 il 25/10. 
S a rto re  Attilio Gio B atta  a. 83 il 25/10. 
C aslrom uro  R osa in De Luca a. 65 il 2S/10. 
G alliena Carlo a. 66 il 2/11.
Roncelli G iovanni a. 62 il 6/11-
D 'Am bros Anna M aria in R ebaudo a. 69 l '8 / l l .
R oveta V alentino a. 51 il 30/11.
Adaini Antonio a. 83 il 8/12.
Core Paolo a. 64 il 10/12.
Vercesi M aria L aura ved. G cnta a. 77 il 13/12. 
M alis Raffaele a. 67 il 21 dicem bre.
B o tta ro  V itto ria  in F errando  a. 41 il 28/12. 
M edica F ilippo a. 63 il 27/12.

STATISTICA DELLA 
FAMIGLIA PARROCCHIALE 
Mesi di Ottobre, Novembre, 
Dicembre 

Battesimi N. 15
C aldana Lidio di Giovanni e di C rcstani Ange­

lina il 1/10.
C risiina  M aurizio di Angolo c di B o rto la tto  Gil­

d a  il 5/10.
Fogliati M arina di Gino c di De N ardo Rosal­

ba il 5/10.
Paulli C arlo di C laudio e di Davin Elcna il 5/10. 
M aprosii R oberto  di R enato  e di D oardo N adia 

il 5/10.
Ind im bergc Daniele di R om ano c di P iearelli 

M aria il 19/10.
O nida Laura di Antonio e di Pasquale G iovanna 

il 19/10.
G iordano Giovanni di G iuseppe e di Cemin 

A driana il 12/10.
Pandolfo M aria R osaria di D om enico c di C a­

bo to  A ntonina il 9/11.
Rum bolo Gian Paolo di F rancesco c di Scilingo 

F ilom ena il 9/11.
M azzucchelli A lessandro di Aldo c di M archetti 
Lucia il 9/11.

F o rtu n a to  Paola di Eugenio e  di Panella Alba 
il 9/11.
Baldino Paola di Giovanni e di M urgio A ssunta 
il 9/11.
Paim arin i Paola di Paolo e di Bellone M aria 
F ranca il 8/11.
Razza io D anilo di Francesco e di H agdahl Pia 
il 7/12.

STATISTICHE ANNUALI 
ECCLESIALI

1973: 73) 
1973: 51) 
1973: 21) 
1973: 45) 
1973: 73} 
1973: 52} 

76.000 } 
2.900}

Parrocchia S. Nicolò:
B attezzati: 55 (1974: 72
Defunti: 56 (1974: 64
M atrim oni: 19 (1974: 21
S posati fuori: 25 (1974: 26
Neo-Comunicat i: 73 (1974: 68
C resim ati: 72 (1974: 65
Com unioni: 74.550 ( 82.000
O stie grandi: 2.850 ( 2.400

Parrocchia del Soccorso:
B attezzati: 57 (1974: 72
D efunti: 33 (1974: 29
M atrim oni: 21 (1974: 22
C resim ati: 50 (1974: 47

1973: 23) 
1973: 49)

STATISTICHE ANAGRAFICHE 
DEL COMUNE

Diecim ila non ancora: S iam o residenti 9.799. 
Nel 1975 increm ento  di 298 ab itan ti con 124 fa­
m iglie in più. N ell'anno in  co rso  ce rtam en te  al 
te liti dei 10.000.

Nati: M. 74 (1974: 75 • 1973: 80)
F. 64 (1974: 61 - 1973: 71)



M orii: M. 53
F. 52

105

Im m igrali M. 273
F. 293

566

E m igrali: M. 140
F. 161

301

(1974: 67 - 1973: 52)
(1974: 49 - 1973: 49)

Differenza nati +  33

(1974: 273 - 1973: 361)
(1974: 314 - 1973: 427)

(1974: 151 • 1973: 136) 
(1974: 202 • 1973: 178)

Differenza isc ritti \• 265

Riepilogo:
Popolazione all'inizio 
dell'anno 1975

Increm en to  nel 
corso deli’anno: 
Popolazione alla 
fine dell'anno

Fam iglie a ll’inizio 1975 
Fam iglie alla  fine 1975 
in c rem en to  fam iglie

M F M +  F
4.510 4.991 9.501

154 144 298

4.664 5.135 9.799

N. 3.220
N. 3.344
N. 124

SOTTOSCRIZIONE DELLE 
150 NUOVE PANCHE 
PER LA CHIESA (III ’ Elenco)

N. 109 F ilarm onica G. M oretti in m em . Mae­
stri, A m m in istra to ri c Soci L. 50.000 — N. 107 S. 
N. !.. 50.000 — N. 108 Spicli 50.000 — N. HO Fa­
m iglia Avv. Nan. 50.000 — N. I l i  in  m em . Aure­
lio Valega 50.000 — N. 112 in m em . Gio R a lla  & 
Sofia T raverso  50.000 — Ni. 113 in mem. Alberto 
c E s te r  Rossi 50.000 — N. 114/1 in m em . M aria 
T eresa B riasco 12.500 — N. 114/2 in m em . Giu­
seppe R ico tta  12.500 — N. 114/3-4 Cav. Vito e 
Piera B arb ieri 25.000 — N. 115 fam . L ina e In n o  
Bolia 50.000 — N. 116 Fam . Potente c Rodano
50.000 — N. 117 Fam . De Pcdrini in m em . Ven­
tu ra  A nastasia 50.000 — N. 118 in m em . E rnesto  
M anfredi 50.000 — N. 119 in mem. Angela Cavi­
glia 50.000 — N. 120 in mem. M ario e Angela 
Rossi 50.000 — N. 121 Prof. Osiglia: Fam . E n ri­
co  e Anna Zunino 50.000 — N. 122 Fam . Giorgio 
B erto laso  50.000 — N. 123 D itta B crto laso  50.000 
— N. 124 Fam. P iera  Aprosio 50.000 — N. 125

Fani. M ichelucci p e r  genitori defun ti 50.000 — 
NL 127/1 L idia M anfrcdini di C rem ona 12.500 
— Totale L. 962.500.

T otale due elenchi p recedenti L. 5.150.000
Totale p resen te  terzo elenco L. 962.000

T otale generale  L. 6.112.000

. Come vedete, cari le tto ri, n ien te è s ta to  di più 
facile successo  che la racco lta  di offerte p e r  le 
panche. M entre ringraziam o lu tti i nuovi for­
tunali possessori del « m istico  posto  al sole di 
Dio », segnaliam o la gen tile offerta  della  bene­
m erita  « G uido M oretti » che ha pensato  per 
lu tti i Suoi benem eriti. Come si no ta nel g ra­
fico in fondo alla  chiesa le panche disponibili 
sono più  poche. P roprio  in questi g iorni è già 
in iziata l’installazione sulle panche delle la r ­
ghette  con i nom inativ i secondo l'in tenzione do­
gli offerenti. Ci sem brerebbe significativa qual­
che presenza, in q uesta  g ara  di generosità , delle 
varie categorie  e degli s te ssi g rupp i di villeg­
gianti.

OFFERTE 

Pro festeggiamenti S. Nicolò 
e Assunta
Donde A ndrea 5.000 — Rem bado cap. B ernardo
10.000 — Pegollo G avarrino  R osetta  2.500 — B ru­
n e tto  M aria 5.000 — M uftì S ettim o  500 — Boi- 
ta ro  M imo 5.000 — Perrone Albino 1.000 — Ra- 
v era C hiusano 1.000 — Ravcra A ndrea 5.000 — 
S a rto re  Angelo 1.000 — Peroglio C arolina 1.000
— B attistella  Irm a  1.000 — P orcari B ianca 1.000 

- N. N. 1.000 — Bianchi Felice 1.000 — Savoretti
Dina 2.000 — In  mem. M aria e M anin Tsnardi
5.000 — Gaza Luigi 5.000 — De A m brosis 3.000
— G iupponi G uido 5.000 — Corsini N azzareno
1.000 — V alenti Paolo 1.000 — De Biasio Nino 
500 — M aritano  Alessio 2.000 — Uroni Luciano
1.000 — S pinola G iuseppina 1.500 — G otti E m i­
lio 2.000 — Tum illo M ichele 5.000 — D. T. 1.000
— O tto Vincenzo 2.000 — S. Anna 1.000 — Isaia 
Giorgio 2.000 — N. N. sparsi in cassa  9.540 — 
Riolfo G iuseppe 2.000 — B arusso  S ciu tto  Angela
1.000 — N. N. 1.000 — A stigiano Arm ido 1.000
— Zunino Tolazzi 3.000 — N. N. 10.000 — N. N.
5.000 — S p arsi in cassa  4.205 — G uasco M aria
3.000 — G aravagno V incenzo 5.000 — F o rtu n a to  
G iovanni 10.000 — Rag. Paccagnella 10.000 — 
S acttone M aria 1.000 — G iusto Si m one fu Luigi
10.000 — Sole E leonora 5.000 — N onna Silvia 
per battezzato  Anello M assim o 8.000 — Com. 
Vincenzo Pagano 20.000 — Bixio A ssunta 5.000
— A rm eniaco S erafina 5.000 — R icotta Gianni
20.000 — Maggi B ilioni Carla 10.000 — M atis 
Raffaele 3.000 — Faccini C lara 500 — Balzi Ma­
ria 1.000 — O ttonello  A icardi G iovanna 1.000 — 
Fazio M aria 5.000 — Aniello Rina Torino 5.000
— M aria e Isabella  Bado 2.000 — T o rto ra  F ran ­
cesco 2.000 — T esti G iuseppe 1.000 — N. N. 1.000
— M olitorio C arlo 1.000 — C arp ita  Amelia 1.000



— Rom batlu Felice 5.000 — F ioravanti 5.(101) — 
N. N. 3.000 — O cehelti A ntonietta 2.500 — Rossi 
Agostino 2.000 — P astreneo  Paola 1.000 — P. F.
1.000 — Vignola Seralina 10.000 — Anghelita 
B ernardini 1.51X1 — Bernarclelli P arisen  G iusep­
p ina 5.000 — Totale Lire 289.245.

Le feste cinquan tenarie  dei m iracolo di S. 
Nicolo t: liberazione di P ie tra  con l’A ssunta, dal 
Iato racco lta  fondi non sono s ta te  m olto  profi­
cue. F orse c'ò s ta to  un  d iro ttam en to  di offerte 
verso nuove opere com e re s ta u ri Chlesa-AucU- 
to riurn  c le panche. S em pre più m eritevoli di 
lode i parrocchian i a llen ti e generosi ad  ogni 
buona occasione. È una fedeltà  concreta che 
im ita  bene quella del Signore. Solo in Ciclo ne 
vedrem o e  valore e inerito .

Spese p e r  i festeggiam enti S. Nicolò e A ssunta

Illum inazione faccia ta  L. 300.000
Banda m usicale 75.000
M ongolfiera 45.000
M anifesti (100) 30.000
Fiori 70.000
Processione via m are: 80.000
Vescovo e Clero partec ip an te  70.000
Pranzo di 30 persone (e  Rinfresco 

C antori-B anda e p artecipan ti vari) 118.000 
Fotografie 10.000

Totale spese L. 798.000

III ELENCO OFFERTE 
PER LA CHIESA 
DELL'IMMACOLATA 

Pro restauri e Auditorium da marzo 
a novembre 1975

G aleotti V itale 5.000 — Peroglio C arolina 1.000
— Opizzo B arto lom eo 10.000 — Giusto Sim one 
lu  Luigi e in m em . D efunti 10.000 — Paccagnella 
N arciso  5.000 — M aria e Isabella Bado 5.000 — 
R avera C oncetta 10.000 — G iam pieri Iole 1.000
— M ontagner Lgo 5.000 — B roccolato  G iuseppe 
500 — P arodi Giovanni 500 — N. N. 5.000 — De 
Am brosi A m ilcare 5.000 — O ttav iano  Vincenzo
1.000 — C ern iti Guglielm o l.UOO — F erre rò  Pie­
tro  e S ab ina 500 — M eirana E rnestina  500 — 
Roella Secondo 5.000 — V alenti Paolo 500 — Fa­
va C arlo 2.000 — Fava A ndrea 2.500 — Piccinini 
G iuseppe 1.000 — Lacelli P ierino 1.000 — M ari­
tano  Enrico  5.000 — De M aestri Im erio  3.000 — 
R ossetti B a ttista  5.000 — Fam . P arisen  Toldin 
in mem. Papà E liodoro 25.000 — F o rtu n a to  Can- 
neva 10.000 — N. N. 1.000 — N. N. 1.000 — N. N.
2.000 — N. N. 1.000 — Spiccioli in ca ssa  2.155 — 
De M aria Desiderio c sorelle  10.000 — Castagno- 
ne Alda ved. Capidoglio 1.000 — Robiglio C astel­
li Em ilia 5.000 — N. N. 2.000 — G iuppone Guido
5.000 — offerta  in candele 10.000 — in cassafo r­
te 4.380 — G atti Silvio 2.500 — Anseimo F rance­
sco 1.500 — Boccone M ichele 2.000 — Accame

Am alia 10.000 — Pucci Accame Am alia 5.000 — 
Orso G iuseppe 6.000 — M olitorio C arlo 1.000 — 
N. N . 2.000 — N. N. 10.000 — N. N. 5.000 — 
N. N. 5.000 — N. N. 1.000 — Spiccioli in cassa 
3.590 — R icavato vendita vecchie sedie 145.000
— N. N. Lourdes 40.000 — Fam . G aravagno in 
m em . E leonora 20.000 — In m em . M. G iuseppe 
Rem bado 15.000 — T arcisio  Piccinini 1.500 — 
Sanfelici G iordano 5.000 — D. V. C. - R. B. - R. M.
G. On. S. N icolò 50.000 — On. B. V. M aria 50.000
— E nrica D onato in mcm. N onna Gigeti'a 30.000
— in m em . P adre G iuseppe 25.000.

B a llo tti Cosare 10.000 — B arbaro  La G ru lla
5.000 — Sposi Lorenzo e  M aria Accame 10.000
— Sorelle De Nicolai in m em . M aria 20.000 —
Fam . Rossi in meni. M am m a E s te r  50.000 —
G asparini C rem ona 15.000 — Furici!i Ines 5.000
— Coniugi M ossa 5.000 — C oseno 5.000 — S erra ­
lo De Vincenzi M addalena 5.01)0 — M enarm i 
G uazzolti 5.000 — Savi ni R osa 1.000 — Ise tta  
Angelo 1.000 — Ferruccio  Ugo 3.000 — Fani. 
Rem bado Calcagno 10.000 — G ualciti Serafina
10.000 — G atti Silvio 3.000 — Or sero  10.000 —
Mule! Rovai 20.000 — Ragognu M ario 10.000 —
N. N. 4.000 — F. N icoletta 5.000 — Frione Gior­
gio 2.000 — Avv. Bellasio R osario  3.000 — N. N.
20.000 — F ortuna to  Giovanni 3.000 — M aritano 
F. 7.000 — Al colini Augusto 3.000 — M attia Bar­
tolom eo 2.000.

N. N. 10.000 — Pirola P. G iuseppe 2.000 — De 
Canis E rn esto  3-000 — Anseimo M onte G iusep­
pina 5.000 — N. N. 30.0U0 — Scova/zi Giovanni
10.000 — Z anetti G iuseppe 8.000 — N. N. 2.000 — 
V entura M aria 3.000 — T orri M oraca 3.000 — 
Ciaccaglia G iuseppina 8.000 — Coniugi Marcassi)
5.000 — Zimino Angelo 3.00D — Tasini A. 3.000
— Zunino M aria 1.000 — B ernard in i Angeli la
1.000 — Viiini Contini M ario 10.000 — G hirardi 
Em anuclò  10.000 — in m cm . V irginia G atti 5.000
— Andreoli Cazzala 7.500 — Folco Angiolino
5.000 — S a rto re  d r. Angelo 5.000 — Fam . S arto re  
Attilio 10.000 — N. X. 3.000 -  S tella M ari» ACLI 
V arese 10.000 — Dr. Melimi M ario 10.000 — Cal­
cagno Lorenzo 3.000 — Meloni Antonio 6.000 — 
Allegri d r. Giovanni 10.000 — N. N. 25.000 — 
N. N. 10.000 — Sali Luigi 10.000 — M enata An­
tenore 8.000 — Suore Angeline 10.000 — N ena e 
C arlo C ristian i in m em . Amedeo e M aria 50.000
— Bevilacqua Picasso in m em . m am m a Livia
10.000 — Barbieri V ito 2.000 — B aroni Carla
10.000 — Paccagnella N arciso 5.000 — De Mae­
stri Im erio  2.000 — losi Dr. E n rico  50.000 — 
B runetto  M aria 5.000 — Paccagnella Amerigo
5.000 — Torrone Albino 1.000 — R avera C hiusano 
12500 — S a rto re  Angelo 1.000 — Pro R estauri 
A uditorium  30.000 — Losa R enato 1.000 — Corsi­
ni N azzareno 1-000 — V alenti Paolo 4.000 — Ma­
ritano  Alessio 2.000 — N. N. 10.000 — U rani Lu­
ciano  1.500 — G aleotti V itale 10.000 — Ravera 
B ernardo  6.000 — O tta Vincenzo 1.000 — Spic­
cioli in cassa 14.800 — Baracco E lena 1.000 — 
Riolfo G iuseppe 2.000 — N. N. 3.000 — Bensì Ida
1.000 — N. N. 3.000 — N. N. 10.000 — N. N. 10.000
— Spiccioli in cassa 2.500 — P ierina Fasce ved. 
Orso e fam . P iero e Ino  O rso 100.000.

M aestri in  m em . Angela Astengo 10.000 —



Prof. G ianni Pagano 100.000 — Fam . Vassallo 
in m eni. Papà A rm ando 20.000 — D ott. Salina 
Borei lo Sergio 20.000 — Piero e O norina Valega 
noi 25" M atrim onio 25.000 — in m em . Pelle Ca­
te rina  25.000 — N. N. 13.000 — N. N. in on. Gesù 
B. p e r  G. R. 20.000 — Arosio Edvige 10.000 — 
Fazio Francesco e A ntonio 10.000 Bonanni 
Chiazzari 1.500 — Candele M adonna Lourdes
10.000 — G. F. 2.000 — Cepollina M aria 1.000 — 
N. N. 10.000 — N. N. 5.000 — Bosio 2.000 — Sali 
Luigi 10.000 — Zunino Tolazzi M aria 2.000 — in 
m em . Caprioglio P ie tro  5.000 — Restello T ra­
verso  5.000 — Delfino Antonio 10.000 — Duroni 
E lisa 10.000 — Mons. G iuseppe Fenocchio 30.000
— H otel Ceppi in on. S .Anna 10.000 — Rag. 
B ertazzoni 5.000 — P astorino  G ianni 5.000 — 
Rag. B ergam aschi A nna 10.000 — B runi Pietro
1.000 — N. N. 5.000 — F erro  Dino 10.000 -  Bin­
d a  U m berto 20.000 — Fam . Boccone in mem. pa­
pà M ichele 20.000 — N. N. 7.000 — T o rto ra  F ra n ­
cesco 3.000 — B ru n e tto  Aldo on. C aduti Africa 
S eti. Cam pi Conc. T ransvaal Sud  Africa 10.000
— N. Ni. 5.000 — Spiccioli in cassa 2.020 — O tto­
nello S tefano  5.000 — C im igotto  C esare 5.000
— Testi G iuseppe 1.500 —■ Canepa M aria 5.000
— N. N. 3.000 — O. J. 3.000 — M olitorio Carlo
1.000 — N. N. 10.000 — Spiccioli in cassa  6.070 — 
C arp ita  Amelia 2.000 — R em bado Felice 5.000 — 
F ioravanti 10.000 — N. N. 2.000 — A vventurino 
Fulvio 6.000 — Dragoni G iud itta  2.000 — Dondo 
B onora M aria 2.000 — Robiolo 1.000 — Occhetti 
A ntonietta 2.500 — S parsi in cassa  30.270 — N. N. 
500 — N. N. 1.000 — Fam. Arrighi 1.000 — S par­
si in cassa 3.930 — Fam . Zucchetti Gozzano 10 
mila.

M arengo M aria 5.000 — Fam iglia Scasso 10.000
— B arbera 5.000 — B eltram e T eresa 1.500 — Ci- 
gersa  C ostanza 15.000 — P. F. 1.000 — P iana 2.000
— N. N. 5.000 — Zagni M. 500 — G iglioni (To)
5.000 — Cavalcanti E nrico  500 — In  candele 
Lourdes 10.000 — Lesage B a ldassarre  on. S. An­
na 10.000 — N. N. L ourdes 10.000 —- B oero Ma­
ra 5.000 — C inquantenni 5.000 — Crugnola Me­
nali! M aria 10.000 — Viani in m em . M arito  100

m ila — Sali Luigi 50.000 — Nuovi C antieri Ligu­
ri in occ. V aro 20.000 — Suore Angeline in mem. 
M am m a E rco lina 20.000 — Delfino Antonio 10 
m ila — Corsini N azareno 1.000 — Pastrengo 
Paolo 3.000 — B eatrice Rocca 5.000 — Calcagno 
T eresa Rem bado 10.000 — P ier Angelo e A lberto 
Decia 10.000 — Don P ietro  Lanza USA 10.000 — 
N. N. 5.000 — Opizzo on. S. Nicolò 10.000 — 
Boccone V irginia 500 — N. N. 1.000 — Baroni 
Maggi 10.000 ■— N. N. 3.000 — In m em . Aprusio 
Lorenzina 10.000. Totale L. 2.434.715.
T otale I II-  E lenco olTcrtc 

com e so p ra  L. 2.434.715
T otale due elenchi p recedenti » 824.000
C ontribu to  Azienda Autonom a di 

Soggiorno » 1.500.000
C ontribu to  del Com une » 5.000.000

Totale L. 9.758.715

CI scusiam o di av er r ita rd a to  m olto  la pubbli­
cazione delle offerte. T u tti i p resen ti sono 
« g rand i » non  secondo l ’offerta m ateria le , ma 
in proporzione del sacrificio com piuto, c della 
fede e  della buona vo lontà che l'ha an im ata .

Un grazie quindi a tu t t i  che riten iam o  posses­
sori e donato ri di q ueste  qualità  v irtuose . In 
p a rtico la re  vada la riconoscenza di tu tt i  1 Pie- 
tres l e degli am ici di P ietra , specia lm ente v il­
leggianti, a i P residen ti, alle G iunte c ai Consi­
glieri tu t t i  del Com une e della Azienda A utono­
m a di Soggiorno, anche p e r  l’unan im e consenso 
d im ostra to .

L’im pegno o ra  è su d u e  fro n ti: u sa re  bene 
deJl’A uditorium  e trovarc i sem pre un iti per a r­
rivare  ul sa ldo  delle ingenti spese che superano  
1 sessan ta  m ilioni.

I) Consiglio P asto rale  fa  appello  anche agli as­
senti vicini c lon tan i ed  ausplcu il rilancio della 
lo tte ria  « P ro  R estau ri » la  cui es trazione dei p re­
mi s li tta  verso l'e s ta te  p e r  o tten ere  un  più  equo 
risu lta to . Ai co llaborato ri d i q u a rtie re  un g ra­
zie ed  una pungolata  che s tim oli u n  vero  sp rin t 
finale fino a ll’arrivo .

  Il  Pili I II I II II II I 11 I II HI  I II II II I II II II HI  III II III II II III III II II III II II III II l ini III III II HI  ir

RANZI - PIETRA
« IO SONO RISORTO, O PADRE; IO 

SONO DI NUOVO CON TE, ALLELUIA » 
(Salm o 138)

Preghiera dell1 Assemblea: Chiediam o a 
Dio che rinnovi la n o stra  vita, per d i­
ventare veri testim oni della vita nuova 
del R isorto.

AUGURI DI 
UNA PASQUA SANTA!

Parrocchiani Carissim i, è l’unico vero 
augurio  che il vostro  P arroco  può far 
giungere a tu tte  le fam ìglie della nostra  
Com unità Ecclesiale, perché racchiude il 
p rogram m a di ogni anim a battezzata in 
C risto Salvatore, e il germ e di una Pace



e di una Gioia che un tem po faceva escla­
m are: « ... sono contento com e una Pa­
squa! ».

Dice a p roposito  S. Paolo « In fa tti il 
Cristo, la nostra  Pasqua (il nostro  Agnello 
Pasquale) è s ta to  im m olato. Facciamo 
dunque Festa, non con il vecchio lievito 
di m alizia c perversità: bensì con (vita) 
ricca di sincerità  e di verità  » (S. Paolo I 
cor. 5, 7-8).

Sono queste  le condizioni, espresse da 
S. Paolo, che possono garan tire  alle no­
s tre  anim e inquiete, quella seren ità  sp iri­
tuale p e rd u ta  per le s trad e  del m ondo. La 
nostra  PACE, GIOIA, SPERANZA, in CRI­
STO RISORTO!

Sarà quindi PASQUA nell'anim a e di li 
Pasqua nella Vita. Questo auguro  a tu tti 
con sincero anim o pastorale.

Il vostro Arciprete  
D. Mario

PREPARAZIONE PROSSIMA 
ALLA PASQUA:

Partecipazione alle speciali predicazioni della
Q uaresim a.
— 1 aprile  o re  11 (und ici) Via C rucis c Pasqua 

dei Bam bini delle elem entari.

— 10 a p r l 'e  o re  20, INCONTRO DELLA CIO- 
VENTti L iturgia della P aro la - Confessione 
C om unitaria.

— 11 aprile: D om enica delle Palm e. O re 11 PA- 
SOUA DELLE GIOVENTÙ.

— 12-13-14 ap rile  O re 20 Azione L iturgica con 
Parola di Dio e Confessioni. P er tu tta  la po­
polazione.

— 15 A prile GIOVEDÌ SANTO: O re 20 Azione 
L iturgica con lavanda dei piedi ai dodici A- 
postoli. • Adorazione E ucaristica  e Confes­
sioni.

— 16 Aprile VENERDt SANTO: o re  20 Via Cru­
cis com m entata  dai giovani - Azione L itur­
gica c Confessioni.

— 17 A prile SABATO SANTO: o re  20 Veglia Pa­
squale e B attesim o - Confessioni.

— 18 A prile PASQUA DI R ISUR REZIO N E: TI
Sepolcro dove e ra  s ta to  sepolto  il C risto  ò 
ritro v a to  VUOTO! C risto  è  risorto!!
Ore 11 Incon tro  con C risto  e con i fratelli! 
S. M essa solenne. La C om unità Parrocchiale 
si ra lleg rerà  con i fra te lli di Sesto S. Giovan­
ni Sigg. Chiarello e Di S ario  che ce leb reran­

no con noi il lo ro  50.mo e 25.mo di M atrim o­
nio. Auguri an ticipati!

— 19 A prile L unedi dell’Angelo (non è les ta  di 
p rece tto )
ore 11 M atrim onio  Lavagna Renzo e R em ba­
do G abriella. Auguri!

ULTIME RIFLESSIONI!
Lo ch iam ano  SALVATORE, e va bene: 
m a sarebbe tan to  più ch iaro  ch iam arlo  LIB E­

RATORE.
L ibertà  dalle cose la tte  senza convinzione... 
lib e rtà  dai soldi e dal « ci sono p rim a  io! »... 
lib e rtà  dalla  superficialità che luccica e b a s ta -  
libertà  dal no stro  passato  di e rro ri e pasticci... 
lib e rtà  dalla  ca ten a  più pesan te : la m orte.

(B olle ttino  Cairo)

BENEDIZIONE  
DELLA FAMIGLIA 
E DELLA CASA

Nei g iorni 26-27-28 ap rile  il P arroco  p asserà  
nelle Fam iglie p e r  la B enedizione Pasquale. L’o­
rario  v errà  com unicato  a suo tem po. L 'im por­
ta n te  c che le fam iglie siano presen ti possibil­
m ente al com pleto per com piere questo  prim o 
a llo  di Fede Pasquale fam iliare.

« Salviamo la famiglia! »
Una vera fam iglia è un focolare di am ore 
è una piccola ch iesa dove si p rega insiem e 
è una scuola dove si p rende  un nom e quando  si 

nasce
si im para  uno stile di vita,
si fo rm a il c a ra tte re  dell’uom o e della donna.
È un a  d im ora dove si vive, si convive, si soffre, 

si m uore
nel soave confo rto  di un unico am o re  che unisce 

cuo re  e sp irito .
E la casa di quaggiù, in a tte sa  di quella...

Consiglio Pastorale 
Parrocchiale 

COMITATO DI QUARTIERE
Il P arroco  h a  credu to  opportuno  tram andare  

la costituzione del nuovo Consiglio Pastorale 
Parrocchiale p e r  dare com odità , senza alcuna 
in terferenza, a ll’avvio dei preziosi COMITATI 
di QUARTIERE.

1) Com e il Consiglio P asto rale  prom uove l’im­
pegno della  VITA CRISTIANA secondo le di- 
retrive della Chiesa...



2) il C om itato  di Q uartie re  è a ...il fru tto  di una 
dom anda politica di p a rtec ip a /io n e  dei c it­
tadini a ll'au ten tico  B EN E COMUNE.

Da questo  B ollettino  faccio i m igliori Auguri 
a l Consiglio di p rossim a form azione e al na­
scen te C om itato  di Q uartie re  per un lavoro  in­
tenso, intelligente e sereno.

Attenzione!!! Le s tru ttu re  in se e p e r  sé sono 
fredde ed aride , e a  p rim a vista quasi indispo­
nenti e inutili; ma se pensiam o, che tali O r­
ganism i sono nati d a  libere  indicazioni della 
popolazione, non solo si devono ben accoglie­
re, ma creare  un clim a di o ttim ism o che per­
m e tta  loro di essere operan ti. Sono in fa tti an­
cora ta n te  le carenze nella v ita  Parrocchiale 
e nella vita del Q uartie re  perciò  il loro com ­
pito  non sarò  né facile né m iracolistico. Lavo­
rerem o assiem e con l'unica preoccupazione: 
IL B EN E DELLA COMUNITÀ DI RANZI.

LAVORI DEL PRESBITERIO 
DELLA CHIESA

SPE SE  FATTE E  PAGATE:
A rchite tto  450.000
Lavoro n o ce -o tto n e  3.020.000

M arm ista  450.000
L avoro m u ra to ri 1.983.000
Im p ian to  ra d io -fo n o  luce 655.000
F inestre anodizzate 145.000
V etra te  a colori 520.000
M oquette a lta re  85.000

TOTALE - tu tto  pagato  L. 7.308.000

Somme versate dalla popolazione:

S. B ernardo  1974 L. 1.780.000
B uste N atale 1974 127.000
Buste P asqua 1975 400.000
S. B ernardo  1975 500.000
Buste N atale 1975 180.000
O fferte p e r  V e tra te  V iglietli - B oragno 280.000
Pavim ento a lta re  De Vincenzi Pin e Silvio 280.000

TOTALE 3.867.000

Il disavanzo di lire  3.441.000 è s ta to  pagato  coi 
depositi B ancari. F initi lu tti i lavori res ta  anco­
ra deposita ta  la  c ifra  di lire: 2.290.019.

R ingrazio tu t t i  p e r  la generosa collaborazione. 
Il S ignore che  legge nel cuori benedica i sacrifì­
ci com piu ti p e r  la  casa d i Dio!

■ m in  in i n u m i  m ni u n n i  m  m in i  ii ni m  ii il ih m i  m u l i n i  in m in i  hi il ii miM n in n i  n i m i  i m m u n i  im i  ii ni u n  hi il im i  ii l im i l i  m i m m i i

Giustenice - S. Lorenzo
Parrocchiani carissimi;

a due mesi circa dalla n o stra  « M issio­
ne » in edizione a d a tta  ai tem pi com e ave­
te desiderato , con coraggio e lealtà  pos­
siam o farci la dom anda; « Che cosa è 
cam biato  in ciascuno di noi e nella nostra 
Com unità Parrocchiale? ».

Lo scopo di questi giorni di - Sp irituali­
tà - e ra  precisam ente quello  che era  em er­
so da cinque anni di esperienza pasto rale  
in mezzo a voi e che m olto bene è sta to  
p resen ta to  ed illu stra to  dal P redicatore 
M. R. Don À. RIVOLTA e raccom andato  
dal nostro  Vescovo Mons. A. Piazza:

I • M aggior impegno per la Parola di 
Dio per VIVERE i Sacram enti.

II - R isentire  il valore della Com unità 
Parrocchiale come testim onianza c ris tia ­
na.

Quale potrebbe essere la risposta della 
nostra  Coscienza illum inata e stim olata 
dalla Grazia delle Feste Pasquali? Fratelli 
cai i, oggi più che mai è necessario  rivede­

re il nostro  m odo di « andare  in Chiesa » 
cioè di « Essere cristian i ». La vostra - Pie­
tà popolare - come dice Paolo VI, com por­
ta un senso acuto  degli a ttr ib u ti profondi 
di DIO: la Patern ità , la Provvidenza, la 
presenza am orosa e costan te  di Dio; ge­
nera  atteggiam enti in terio ri raram ente  
osservati a ltrove al m edesim o grado; Pa­
zienza, Senso della Croce nella vita quoti­
diana, distacco, ap e rtu ra  agli a ltri, devo­
zione ». - Ben orientata  questa  Pietà po­
polare può essere sem pre più un Vero in­
con tro  con Dio, in Gesù Cristo. Si tra tta  
dunque, cari fratelli, di apprezzare il Do­
no che avete ricevuto nel S. B attesim o c 
che avete custod ito  nelle vostre tradizioni 
religiose m a che dovete accrescere c vive­
re per voi e per gli a ltri, con l'aiu to  c la 
guida della Chiesa che ha la sua locale 
espressione nella vostra  Parrocchia.

R icordiam o sem pre che « la Chiesa esi­
ste  per p red icare  ed insegnare, essere il 
canale del Dono della G razia, riconciliare 
i peccatori con Dio, perpetuare  il Sacri­



ficio di Cristo nella S. M essa » (Paolo VI). 
Il Papa in un suo Docum ento scrive: « C'è 
dunque un legame profondo  tra  il Cristo 
e la Chiesa... È bene accennare in un m o­
m ento come questo, quando avviene di 
sen tire , non senza dolore, persone, che 
vogliamo credere  ben in tenzionate, ma 
certam ente  d isorien tate  nel loro spirito, 
ripetere  che esse desiderano am are Cri­
s to  m a non la Chiesa, appartenere  a Cri­
sto. ma al di fuori della Chiesa. L 'assurdo 
di questa separazione appare  nettam ente  
in queste  parole del Vangelo: - Chi resp in ­
ge Voi (Chiesa) respinge me ».

Cari fra telli, il mio AUGURIO e Ja mia 
Preghiera per la S. Pasqua non può  che 
essere questo: « Accostiamoci a Gesù Cri­
sto, Resurrezione e Vita, p e r ricevere da 
Lui la forza oggi più che mai necessaria 
p e r cam m inare  più coscienti e responsa­
bili per le Vie indicate dalla Chiesa! »

Che Dio benidica TUTTI come di cuore 
vi Benedice il

vostro  Parroco
D. Em ilio  S i rio

PER IL PERIODO PASQUALE:
S ettim an a  S anta:

O rario  delle Funzioni: Giovedì - V enerdì - Sa­
b a to  Santo: ore 20.

P reparazione Pasquale:
V enerdì S an to : Via della Croce 
L iturg ia Penitenziale.

SANTA PASOUA: SS. M esse o re  1 1 -1 7 .

Con senso  c ris tian o  di R iconoscenza rico rd ia­
m o a  C risto  nella S. P asqua: Le A u to rità  Reli­
giose - Civili. T u tto  il personale della  Scuola e 
quan ti ci hanno  fa tto  del Bene!

Ai lon tan i, a q uan ti non ci am ano  l'Augurio 
che ci incon triam o in Gesù!

ELEZIONE DEL 
CONSIGLIO PASTORALE:

R iceverete il m odulo p e r  la  votazione che deve 
im pegnare tu tto  il nucleo fam iliare  e che ri­
consegnerete agli incarica ti che passeranno  da 
voi.

Faccio affidam ento sul vostro  senso di respon ­
sab ilità  che già avete d im o s tra to  nella elezione 
p recedente. GRAZIE!

m i  h i  n i  i l  i l  i l i  m i  l i  M t i m i  i l  i m i  m i  i l  i n  m i  i n  i< !•■ ■■ ■■■ i l  i l  m i n  ■■ i l  i n  n i  i m i  ■■■ i n  i l  n i  n i  i l  i l .u t  u n  i n    u n i  l i m i m i    l i m i l i  m i m i

LA PARROCCHIA 
è una vera Comunità nella più grande Comunità della Diocesi

□  NON È UN MUCCHIO DI PERSONE
□  NON E UNA FOLLA INCOLORE

La Parrocchia È UNA FAMIGLIA

□  NON È FATTA SOLO DAL PADRE
□  CI SONO ANCHE GLI ALTRI

Nei vari im portan ti impegni che ha la parrocchia , il parroco  ha bisogno 
dello stud io  della decisione del l'aiuto di tu tti, che si esprim ono  nel Con­
siglio Pastorale Parrocchiale.

È C H I A R O
NON DEVONO FAR TUTTO COLORO CHE 
SONO ELETTI; ESSI IN SIEM E CON IL 
PARROCO SONO GLI ANIMATORI.

È T U T T A  L A  C O M U N I T À

IN UN MODO O NELL’ALTRO CHE DEVE 
COLLABORARE SE VUOL ESSERE VE­
RAMENTE FAMIGLIA DI DIO.

-  li -


